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215. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Sbarbat i 1-00172 

Risoluzioni in Commissione: 

Landi di Chiavenna 7-00272 
Pagliuzzi 7-00273 
Leccese 7-00274 

Interpellanze: 

Guer ra 2-00562 
Tassone 2-00563 
Boghetta 2-00564 
Or lando 2-00565 
Sbarbat i 2-00566 
Calzavara 2-00567 

Saia 2-00568 

Interrogazioni a risposta orale: 

Tur ron i 3-01260 
Ascierto 3-01261 
Mussi 3-01262 
Frau 3-01263 
Gaspar r i 3-01264 
De Mur tas 3-01265 

10331 

10333 
10333 
10334 

10336 
10336 
10337 
10337 
10337 
10338 
10339 

10342 
10342 
10343 
10343 
10344 
10347 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Nard in i 5-02530 
Cuscunà 5-02531 
Zagatt i 5-02532 
Giardiel lo 5-02533 
Sba rba t i 5-02534 
Cordoni 5-02535 
Pace Giovanni 5-02536 
Conten to 5-02537 
Rasi 5-02538 
Butt i 5-02539 
Cento 5-02540 
Ba r r a i 5-02541 
Ta t ta r in i 5-02542 
Attili 5-02543 

Jervol ino Russo 5-02544 
Bono 5-02545 
Set t imi 5-02546 
De M u r t a s 5-02547 

Interrogazioni a risposta scrìtta: 

Foti 4-11061 

Mazzocchi 4-11062 

10349 
10349 
10352 
10353 
10353 
10354 
10355 
10355 
10355 
10356 
10357 
10357 
10358 
10359 
10359 
10360 
10361 
10361 

10363 
10363 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 



Atti Parlamentari - 10330 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 GIUGNO 1997 

P A G . 

de Ghis lanzoni Cardoli .... ... 4- 11063 10364 

Gera rd in i ... 4 -11064 10364 

Nocera ... 4-•11065 10365 

Mar ian i ... 4- 11066 10366 

Armaro l i ... 4- 11067 10367 

Rosso ... 4 •11068 10368 

Vendola ... 4- 11069 10369 

Carott i ... 4- 11070 10370 

Dussin Luciano ... 4- 11071 10370 

F r a u ... 4- 11072 10371 

S t r ambi ... 4- 11073 10372 
Mast ro luca ... 4- 11074 10372 

Fe r r a r i ... 4- 11075 10372 
Delfino Leone ... 4- 11076 10373 
Oliverio ... 4- 11077 10374 

Bandol i ... 4- 11078 10375 
Cesetti ... 4- 11079 10375 

N a r d o n e ... 4- 11080 10376 

Mass idda ... 4- 11081 10376 
Cappella ... 4- 11082 10378 
Cicu ... 4- 11083 10378 

Dalla Chiesa ... 4- 11084 10378 
Fi locamo ... 4- 11085 10379 
Benedet t i Valentini ... 4- 11086 10379 
Bertucci ... 4- 11087 10381 

Olivo ... 4- 11088 10381 

San tor i ... 4- 11089 10381 

San to r i ... 4- 11090 10382 
Russo ... 4- 11091 10383 

Cicu ... 4- 11092 10383 

P A G . 

Saia 4-11093 10384 
Giovanardi 4-11094 10385 
Giovanardi 4-11095 10385 
Giovanardi 4-11096 10385 
Mol inar i 4-11097 10386 
Cento 4-11098 10386 
R o t u n d o 4-11099 10387 
Cardiel lo 4-11100 10387 
Brune t t i 4-11101 10388 
Manza to 4-11102 10388 
Bona to 4-11103 10389 
De Cesaris 4-11104 10390 
Ciapusci 4-11105 10390 
S a n t a n d r e a 4-11106 10391 
Olivo 4-11107 10392 
F r a u 4-11108 10392 
S imeone 4-11109 10393 
De Mur t a s 4-11110 10393 
Volontè 4-11111 10395 
Brune t t i 4-11112 10395 
Giannot t i 4-11113 10395 

Apposizione di una firma ad una interro­
gazione 10396 

Ritiro di un documento di indirizzo 10396 

Trasformazione di documenti del sinda­
cato ispettivo 10396 

ERRATA CORRIGE 10396 
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MOZIONE 

La Camera, 

considerato che: 

la centralità delle risorse umane è 
entrata, fin dagli anni ottanta, a far parte 
dei progetti politici di tutti i paesi indu­
strializzati, i quali, in conseguenza dell'as­
sunzione di questo valore, hanno avviato 
grandi riforme dei sistemi educativi; 

in Italia questo non è avvenuto 
poiché stenta a decollare nella classe po­
litica la convinzione che il migliore inve­
stimento che un paese civile e democratico 
può fare è quello sulla formazione dei 
giovani; 

dal 1978 ad oggi il Parlamento si è 
cimentato nell'ardua impresa di riformare 
la scuola secondaria di secondo grado, 
senza riuscire a concretizzare tale riforma; 

dopo l'accordo dello scorso settem­
bre tra Governo e parti sociali il Ministro 
della pubblica istruzione ha travolto il 
rassegnato mondo della scuola con una 
serie di progetti e proposte di riforma, 
« esami di maturità, multimedialità, auto­
nomia, cicli scolastici, abolizione dei corsi 
di recupero, aprendo una nuova stagione 
di riflessione sulla scuola che sta coinvol­
gendo tutti, dopo anni di crisi, nella co­
struzione e rielaborazione del processo di 
educazione e formazione dei giovani »; 

nella complessità di una società 
multiculturale che ha bisogno di ricono­
scimento e rispetto delle diversità che coe­
sistono nel suo seno, l'urgenza di affron­
tare in chiave più moderna e funzionale i 
problemi dell'educazione e della forma­
zione dei giovani nonché dell'individua­
zione e del mantenimento di un nucleo di 
valori civici condivisi deve essere avvertita 
con maggiore consapevolezza dall'intero 
Parlamento; 

impegna il Governo: 

a sottoporre al dibattito ed all'appro­
vazione del Parlamento il complesso delle 
riforme presentate dal Governo sulla 
scuola onde riflettere sulle idee strutturali 
su cui poggiano le riforme - che appaiono 
essere quelle del cambiamento, dell'utilità 
economica, della razionalità tecnologica, 
della giustizia sociale e della solidarietà -
per favorire l'impegno culturale e politico 
del Parlamento sulla riforma del sistema 
scolastico in cui le ragioni dell'intera co­
munità nazionale debbono prevalere su 
quelle riconducibili alla particolare visione 
del mondo professata; 

a favorire la conclusione dell'iter delle 
proposte parlamentari di riforma, attual­
mente « bloccate » presso la Commissione 
cultura, quali quella inerente all'introdu­
zione della seconda lingua comunitaria 
nella scuola dell'obbligo e la riforma delle 
accademie e conservatori; 

ad affrontare in Parlamento, senza 
scorciatoie amministrative, il problema 
della parità; 

a definire un piano di aggiornamento 
professionale del corpo docente e non do­
cente connesso ad un migliore trattamento 
economico unito al riconoscimento di uno 
status adeguato alle delicate funzioni edu­
cative e formative di vigilanza e preven­
zione; 

a rivedere la politica scolastica anco­
randola a progetti di investimento, po­
nendo fine ai tagli indiscriminati su classi, 
scuole e progetti innovativi; 

a rispettare nella lettera e nello spi­
rito la legge n. 104 del 1992, per quanto 
concerne l'inserimento e l'integrazione sco­
lastica di alunne e alunni portatori di 
handicap, con una nuova direttiva per l'as­
segnazione e l'utilizzazione dei docenti di 
sostegno correlata all'autonomia; 

a concepire l'innovazione ordinamen-
tale e di programmi per la qualità del 
servizio scolastico e per le esigenze di 
crescita culturali, civili e democratiche 
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delle giovani generazioni, e non solo in 
funzione del taglio alla spesa o delle ri­
chieste di mercato. 

a predisporre, valutati attentamente i 
costi, un piano di investimenti certi per 
fare decollare le riforme. 

(1-00172) « Sbarbati, Manca, La Malfa, 
Mazzocchin, Ricciotti, Testa, 
Negri, Liotta, Li Calzi, 
Stajano, Lamacchia, Mangia-
cavallo, Bastianoni, Orlando, 
D'Amico ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La X Commissione, 
premesso che: 

con sempre maggior frequenza il 
problema delle nomine negli enti pubblici 
suscita allarme e preoccupazione nell'opi­
nione pubblica a causa di deplorevoli fe­
nomeni di lottizzazione messi in grande 
risalto dai mass-media; 

la legge 24 gennaio 1978, n. 14, che 
aveva segnato un notevole successo rego­
lamentando « il controllo parlamentare 
sulle nomine negli enti pubblici », non ha 
evitato la nomina di soggetti privi delle 
necessarie capacità e competenze ed è ri­
masta ripetutamente inosservata; 

a distanza di vent'anni, è evidente 
la necessità di una profonda revisione della 
disciplina, della quale il Governo dovrebbe 
farsi promotore al più presto anche per 
fugare - se possibile - i dubbi da più parti 
avanzati per la scarsa trasparenza di molte 
nomine recenti che hanno suscitato com­
menti negativi anche nella maggioranza; 

il problema è particolarmente grave 
nei settori di competenza della Commis­
sione in cui sono numerose le nomine cui 
il Governo deve procedere; 

è indispensabile, ferma l'esigenza di 
approvare una nuova disciplina della ma­
teria, che si proceda nel più rigoroso ri­
spetto dei princìpi costituzionali di buon 
andamento ed imparzialità (articolo 97 
della Costituzione) e delle prescrizioni 
della legge 8 agosto 1990, n. 241; 

in relazione a tale esigenza, la Com­
missione, ritenendo opportuno che il Go­
verno fornisca al più presto informazioni e 
chiarimenti sugli atti e regolamenti even­
tualmente emanati, o in corso di emana­
zione, per consentire l'applicazione della 
legge citata anche in tema di nomine, 
nonché sulle iniziative adottate per assicu­
rare comunque la scrupolosa osservanza; 

impegna il Governo: 

a rendere pubblico l'avvio dei proce­
dimenti di nomina relativi agli enti che 
rientrano nei settori di competenza della 
Commissione, al fine di permettere ai sog­
getti potenzialmente interessati di presen­
tare il proprio curriculum così consen­
tendo la valutazione comparativa di una 
pluralità di candidati sulla base di idonei 
elementi; 

a fornire le esatte indicazioni in or­
dine a criteri e modalità di scelta dei 
candidati. In particolare, con riferimento 
alle capacità e competenze specifiche degli 
interessati da considerarsi preminenti ri­
spetto ad ogni altro elemento, al fine di 
assicurare la corretta applicazione del 
principio del buon andamento della pub­
blica amministrazione; 

a indicare quali atti istruttori vengono 
utilizzati per addivenire alla scelta dei can­
didati; 

a fornire con largo anticipo alla Com­
missione competente i risultati dell'iter 
istruttorio nonché il parere motivato con­
seguente; 

a garantire il rispetto del principio 
della necessaria rotazione di esponenti dei 
diversi settori delle realtà produttive ed 
imprenditoriali. 

(7-00272) « Landi di Chiavenna, Pagliuz-
zi ». 

La IX Commissione, 

premesso che: 

con sempre maggior frequenza il 
problema delle nomine negli enti pubblici 
suscita allarme e preoccupazione nell'opi­
nione pubblica a causa di deplorevoli fe­
nomeni di lottizzazione messi in grande 
risalto dai mass-media; 

la legge 24 gennaio 1978, n. 14, che 
aveva segnato un notevole successo rego­
lamentando « il controllo parlamentare 
sulle nomine negli enti pubblici », non ha 



Atti Parlamentari - 10334 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 GIUGNO 1997 

evitato la nomina di soggetti privi delle 
necessarie capacità e competenze ed è ri­
masta ripetutamente inosservata; 

a distanza di vent'anni, è evidente 
la necessità di una profonda revisione della 
disciplina, della quale il Governo dovrebbe 
farsi promotore al più presto anche per 
fugare - se possibile - i dubbi da più parti 
avanzati per la scarsa trasparenza di molte 
nomine recenti che hanno suscitato com­
menti negativi anche nella maggioranza; 

il problema è particolarmente grave 
nei settori di competenza della Commis­
sione in cui sono numerose le nomine cui 
il Governo deve procedere; 

è indispensabile, ferma l'esigenza di 
approvare una nuova disciplina della ma­
teria, che si proceda nel più rigoroso ri­
spetto dei princìpi costituzionali di buon 
andamento ed imparzialità (articolo 97 Co­
stituzione) e delle prescrizioni della legge 8 
agosto 1990, n. 241; 

in relazione a tale esigenza, la Com­
missione ritenendo opportuno che il Go­
verno fornisca al più presto informazioni e 
chiarimenti sugli atti e regolamenti even­
tualmente emanati, o in corso di emana­
zione, per consentire l'applicazione della 
legge citata anche in tema di nomine, 
nonché sulle iniziative adottate per assi­
curare comunque la scrupolosa osser­
vanza; 

impegna il Governo: 

a rendere pubblico l'avvio dei proce­
dimenti di nomina relativi agli enti che 
rientrano nei settori di competenza della 
Commissione, al fine di permettere ai sog­
getti potenzialmente interessati di presen­
tare il proprio curriculum così consen­
tendo la valutazione comparativa di una 
pluralità di candidati sulla base di idonei 
elementi; 

a fornire le esatte indicazioni in or­
dine a criteri e modalità di scelta dei 
candidati. In particolare con riferimento 
alle capacità e competenze specifiche degli 
interessati da considerarsi preminenti ri­

spetto ad ogni altro elemento, al fine di 
assicurare la corretta applicazione del 
principio del buon andamento della pub­
blica amministrazione; 

a indicare quali atti istruttori vengono 
utilizzati per addivenire alla scelta dei can­
didati; 

a fornire con largo anticipo alla Com­
missione competente i risultati dell'iter 
istruttorio nonché il parere motivato con­
seguente; 

a garantire il rispetto del principio 
della necessaria rotazione di esponenti dei 
diversi settori delle realtà produttive ed 
imprenditoriali. 

(7-00273) « Pagliuzzi, Landi di Chiaven-
na ». 

La III Commissione, 

premesso che: 

le autorità indonesiane continuano 
a limitare severamente, l'esercizio delle 
libertà civili e violano i diritti dell'uomo 
tanto in Indonesia quanto nella zona oc­
cupata di Timor Est, come considerato in 
una risoluzione della 53 a sessione della 
Commissione ONU per i diritti dell'uomo 
svolta a Ginevra il 16 aprile 1997; 

il governo dell'Indonesia non ha 
ancora ratificato la convenzione interna­
zionale sui diritti civili e politici e la con­
venzione contro la tortura e gli altri trat­
tamenti o punizioni crudeli, inumane e 
degradanti; 

la severità delle sentenze pronun­
ciate dai tribunali indonesiani contro co­
loro che criticano pacificamente il governo 
(ricordando quelle esemplari contro i capi 
dei partiti di opposizione come Budiman 
Sudjatmiko e contro sindacalisti come Dita 
San, Coen Husein Pontoh e Mohammad 
Sholeh) rappresentano la negazione dei 
fondamenti della democrazia; 

il Parlamento europeo ha appro­
vato una risoluzione in cui ha riaffermato 
la sua solidarietà con gli obiettivi ed i fini 
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del movimento democratico indonesiano 
nella sua lotta per una società giusta, de­
mocratica e pluralista; 

le ultime elezioni politiche si sono 
svolte in un clima fortemente repressivo: la 
campagna elettorale è stata insanguinata 
dalla morte di circa cinquecento persone. 
Le condizioni di illegalità erano tali che 
alla competizione partecipavano solo tre 
partiti filo-governativi; 

il Parlamento europeo nella risolu­
zione di cui sopra invita gli Stati membri 
dell'Unione europea ad astenersi dal con­
cedere assistenza militare e dal vendere 
armi di ogni tipo all'Indonesia; 

il Ministro della difesa Andreatta 
ha guidato nel febbraio 1997 una delega­
zione composta dal capo di stato maggiore 
Angelo Mariani, dall'allora presidente di 
Finmeccanica, Fabiano Fabiani, e dal re­
sponsabile della divisione difesa di Alenia, 
Pierfrancesco Guadagnini, già « numero 
uno » della Oto-Melara e Giorgio Zappa, 
responsabile di Alenia-Aerospazio. Du­
rante la missione è stata allestita una mo­
stra di armi made in Italy; 

alcuni membri del Congresso ame­
ricano hanno recentemente chiesto al Go­
verno degli Stati Uniti di interrompere la 
partecipazione dell'Indonesia al pro­
gramma Imet (International Military Edu­
cational and Traning) e la vendita di nove 
dei 71 F-16 ordinati dal Pakistan nel 1988, 
criticando il non rispetto dei diritti umani 
in questo paese: il Presidente Suharto ha 
risposto con una lettera datata 6 giugno 
1997 al Presidente Clinton, affermando di 
rinunciare ai programmi sopra menzionati 
non volendo porre alcun ostacolo nelle 
relazioni tra i due paesi. Il Ministro degli 
affari esteri indonesiano Ali Alatas ha con­
fermato il giorno successivo la decisione, 
specificando che la Russia sarebbe stata un 
nuovo partner per la fornitura; 

le autorità indonesiane hanno pre­
sentato al procuratore generale dell'Indo­
nesia una lista di 32 organizzazioni non 
governative considerate « problematiche » 

(« problematic NGO' s »), tra cui anche una 
organizzazione non governativa italiana ed 
altre che operano in contatto con la Banca 
Mondiale, come le seguenti: Indonesian 
Environmental Forum, Indonesian Insti-
tute for Legai Aid, Women's Solidarity, 
Friends of Women, Institute for Policy & 
Advocacy Research » e International ONG 
Forum on Indonesian Development che ha 
denunciato più volte l'uso di intimidazioni 
da parte delle autorità nei confronti delle 
organizzazioni non governative; 

impegna il Governo: 

a farsi promotore di una iniziativa 
volta a sostenere in tutte le sedi le attività 
di pacificazione e democratizzazione del 
paese, esprimendo innanzitutto la propria 
preoccupazione sulla situazione generale 
dei diritti dell'uomo, sulle libertà civili e 
politiche; 

a chiedere al Governo indonesiano di 
rispettare l'autonomia organizzativa delle 
Organizzazioni non governative indone­
siane e di quelle internazionali, secondo i 
principi affermati alle Nazioni Unite e 
dalla Banca Mondiale; 

a chiedere l'immediata ed incondizio­
nata liberazione di tutti coloro che sono 
stati arrestati per avere espresso pacifica­
mente le loro opinioni ed il rilascio di tutti 
i prigionieri politici; 

a riferire sulla missione del ministro 
Andreatta oggetto già di numerose inter­
rogazioni parlamentari ed ad interrompere 
eventuali rapporti di vendita di armamenti 
nel rispetto degli orientamenti espressi dal 
Parlamento europeo; 

ad effettuare un monitoraggio sulle 
attività finanziarie intraprese da società 
italiane e sulle imprese che hanno investito 
in Indonesia, sulle modalità di impiego 
della manodopera locale, dato che le au­
torità indonesiane non hanno sottoscritto 
le norme internazionali sul lavoro. 

(7-00274) « Leccese, Giovanni Bianchi, 
Brunetti, Pezzoni, Danieli e 
Crucianelli ». 



Atti Parlamentari - 10336 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 GIUGNO 1997 

INTERPELLANZE 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

in data 21 aprile 1997 è stato re­
spinto, con voto di maggioranza (due giu­
dici su tre), il ricorso per revisione della 
pena di morte inflitta nel 1980 al cittadino 
americano Harold McQueen, detenuto nel 
carcere di Eddyville nel Kentucky; 

l'esecuzione della pena è fissata per il 
prossimo 5 luglio; 

il direttore e il cappellano del pre­
detto carcere hanno più volte dichiarato 
che McQueen è oggi un uomo completa­
mente diverso da quello che nel lontano 
1980 commise un grave crimine (omicidio 
a scopo di rapina di una giovane donna); 

secondo il giudice dissenziente del 
giurì che ha respinto il ricorso per revi­
sione, la condanna a morte fu a suo tempo 
pronunciata senza tener conto delle con­
dizioni fisiche e mentali dell'allora venti­
settenne Harold McQueen; 

il Parlamento italiano si è più volte 
espresso contro la pena di morte nelle 
seguenti occasioni: a) abrogazione della 
pena di morte prevista dal codice penale 
militare di guerra; b) ratifica del protocollo 
facoltativo al Patto internazionale sull'abo­
lizione della pena di morte adottato dal­
l'Assemblea generale delle Nazioni Unite; 
c) approvazione della mozione Bonino, 
nella seduta della Camera del 20 luglio 
1994, sull'abolizione della pena di morte 
nell'ordinamento internazionale; d) appro­
vazione della mozione Bandoli, nella se­
duta della Camera del 23 febbraio 1995, 
contro la condanna a morte di due giovani 
pakistani; e) approvazione nella seduta del 
I o agosto 1995, della mozione per la so­
spensione della pena di morte inflitta a 
Munia Abu Jamal; f) approvazione nella 

seduta del 3 dicembre 1996 della mozione 
per la sospensione della pena di morte 
inflitta a Joseph O'Dell; 

in queste ultime due occasioni l'ini­
ziativa del Parlamento italiano ha fornito 
un contributo determinante alla decisione 
di sospensione della pena di morte adot­
tata dai competenti organi del Governo 
statunitense anche se purtroppo si è ap­
preso in data 19 giugno 1997 che la Corte 
Suprema ha respinto le istanze di revisione 
per Joseph O'Dell; 

chiara, determinata ed efficace ap­
pare pertanto la tradizione del Parlamento 
italiano per bandire anche dallo scenario 
internazionale la pena di morte, che il 
nostro ordinamento considera incompati­
bile con i diritti fondamentali della perso­
na —: 

se non intenda intervenire presso il 
Governo degli Stati Uniti d'America e 
presso i Governi del Kentucky e della 
Virginia per richiedere la sospensione della 
condanna alla pena di morte di Harold 
McQueen e di Joseph O'Dell. 

(2-00562) « Guerra, Campatelli, Vozza, Sa­
raceni, Maselli, Luca, Settimi, 
Grimaldi, Diliberto, Pistone, 
Pisapia, Siniscalchi, Capitelli, 
Buffo, Cananzi, Cambursano, 
Borrometi, Stajano, Orlando, 
Li Calzi, Moroni ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri degli affari esteri e della difesa, 
per sapere — premesso che: 

durante la visita compiuta a Tirana il 
sottosegretario alla Difesa onorevole Mas­
simo Brutti, riportata dal giornale albanese 
Zeriipopullit il 12 giugno 1997, ha fatto 
dichiarazioni che toccano il tema più sen­
sibile della opinione pubblica albanese, 
quella relativa ai risparmi depositati 
presso le società finanziarie; 

secondo le notizie di stampa il sotto­
segretario Brutti ha fatto riferimento sia 
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alla possibilità che la Comunità interna­
zionale e le Istituzioni finanziarie interna­
zionali siano pronte ad aiutare il processo 
di stabilizzazione in Albania come pure 
attraverso la restituzione dei risparmi ai 
cittadini che li avevano depositati nelle 
società piramidali; 

il rappresentante del Governo ha pre­
cisato che la predisposizione della Comu­
nità internazionale a prendere decisioni 
dipenderà dall'esito delle elezioni del 29 
giugno 1997 e dalle conseguenze sulla si­
tuazione albanese — : 

se le dichiarazioni del sottosegretario 
alla difesa siano avallate dai titolari dei 
dicasteri degli affari esteri e della difesa e 
corrispondano dunque alla linea ufficiale 
del Governo italiano in sintonia con quella 
degli organismi internazionali come Osce e 
Unione europea; 

se ritengano, invece, che tali incaute 
affermazioni siano solo propaganda poli­
tica creata con la « linea Fassino », che 
mette in serio pericolo la nostra missione 
militare in Albania. 

(2-00563) « Tassone, Sanza, Marinacci, 
Carmelo Carrara, Volontà, 
Grillo, Teresio Delfino ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, 
per sapere - premesso che: 

la presentazione del piano d'impresa 
ha già accumulato due mesi di ritardo a 
causa della non chiarezza riguardo ai tra­
sferimenti finanziari e alla mancata pre­
sentazione da parte del ministero di un 
documento di indirizzo politico; 

le Ferrovie dello Stato stanno invece 
procedendo ad una riorganizzazione del­
l'azienda assai discutibile come il nuovo 
orario estivo, che prevede la proliferazione 
insensata degli Eurostar; decisione che 
però esplicita scelte precise che obbligano 
l'utenza popolare a muoversi con treni 
costosi; 

si è proceduto alla riorganizzazione 
del settore strategico delle merci, con ri­
sultati, se confermati, disastrosi una dimi­
nuzione del trasportato del 25 per cento, 
diminuzione di oltre diecimila chilometri/ 
treno, chiusura di centri intermodali, col­
locazione delle tracce orarie in modo pe­
nalizzante rispetto al privilegio degli Eu­
rostar, non coordinamento fra le Asa, or­
ganizzazione separata dentro il settore 
merci della vendita rispetto alla produ­
zione; 

il risultato di tale organizzazione, se 
confermato, sarebbe devastante: trecento 
treni merci fermi nei vari scali (Milano, 
Bologna, Padova), il porto di La Spezia 
sembra bloccato da seicentotrenta carri 
fermi, le acciaierie del bresciano aspettano 
il materiale ferroso necessario per la pro­
duzione, a Genova le Ferrovie dello Stato 
pongono difficoltà per i treni con la Sviz­
zera, a Ravenna saltono appalti importanti 
quali quelli con Marcegaglia, i treni un 
tempo dedicati alla Cemat sono stati sop­
pressi ed i semirimorchi messi in compo­
sizioni ai treni normali con il risultato di 
rallentare le manovre dalle selle di lancio 
e producendo danni a quel minimo di 
Intermodalità esistente, risulta che il mi­
nistero sia stato tempestato da oltre cento 
telegrammi di aziende; 

la causa di tutto ciò sembra risiedere 
nel solito, ossessivo, contenimento dei costi 
(macchinisti e manovra; mentre si concen­
trano macchinisti per gli Eurostar), si sono 
progettati treni rigidi (andata e ritorno ed 
eliminazione del raccoglitore) senza aver il 
locomotori di qualità, tracce orarie suffi­
cienti e ben collocate; 

le manovre, oltre le stazioni di 1° 
livello, vengono fatte in linea con macchine 
di manovre, su tratte intasate, subordinate 
ai treni viaggiatori e con la massima dif­
ferenza di velocità fra treni elemento che 
abbassa le potenzialità della linee; 

questa situazione è aggravata dall'ini­
zio della turnazione estiva delle ferie; 

sarà ulteriormente peggiorata dalla 
uscita di una massiccia quantità di ferro-
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vieri (anche macchinisti e manovratori) 
attraverso un discutibile e semiclandestino 
esodo pagato con cifre che andrebbero dai 
30 ai 35 milioni di lire a testa - : 

se il Ministro, che ha sempre dichia­
rato essere le merci il settore strategico, 
che « gira il mondo » per acquisire traffici 
ai porti italiani, non intenda intervenire 
con forza per evitare questa crisi in atto, 
che crea ben più danni degli scioperi che 
con tanto accanimento intende congelare; 

se non intenda presentare al più pre­
sto, l'impegno era entro metà aprile, un 
documento di indirizzo per la predisposi­
zione del piano d'impresa delle Ferrovie 
dello Stato; 

se non intenda intervenire e chiarire 
l'abuso che le Ferrovie dello Stato fanno 
dei prepensionamenti mascherati, quali 
sono gli esodi, fornendo cifre in merito al 
numero già effettuato, ai costi dei mede­
simi; 

se non intenda riferire con urgenza, 
al Parlamento sullo stato delle Ferrovie 
dello Stato. 

(2-00564) «Boghetta, Eduardo Bruno». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sa­
pere — premesso che: 

il Governo ha approvato disegni di 
legge in materia di concorsi universitari, 
riforma degli esami di maturità, riforma 
dei cicli scolastici nel contesto di una 
scuola dell'obbligo portata a dieci anni; 

è imminente l'approvazione di un di­
segno di legge sulla parità scolastica; 

il Senato ha affrontato il disegno di 
legge sui concorsi universitari (stravolgen­
dolo) e quello sulla maturità; 

il Governo non ha ancora deciso a 
quale dei due rami del Parlamento tra­
smettere il disegno di legge di riforma dei 
cicli; 

è prevedibile un « ingorgo scolastico » 
nei calendari dei lavori di Camera e Se­
nato — : 

quando il Governo preveda di poter 
approvare il disegno di legge sulla parità 
che renda effettivo il diritto dei genitori di 
far educare i figli in scuole pubbliche 
statali o non statali; 

come il Governo intenda prevenire il 
paventato « ingorgo scolastico » in Parla­
mento; 

se le recenti disposizioni amministra­
tive in materia di programmi scolastici (per 
quel che riguarda in particolare la storia) 
possano essere riconsiderate anche alla 
luce degli obbiettivi di formazione asse­
gnati alla riforma generale della scuola. 

(2-00565) « Orlando ». 

La sottoscritta chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri per la funzione pubblica e gli 
affari regionali, del lavoro e della previ­
denza sociale — per sapere: 

il processo di risanamento dell'eco­
nomia in vista anche dell'unificazione mo­
netaria europea ha determinato nel Paese 
una particolare sensibilità nei confronti 
della necessità di rivedere il complesso 
delle prestazioni assistenziali e previden­
ziali, secondo un criterio di giustizia ed 
equità, che eviti gli sperperi pur garan­
tendo le fasce più deboli della popolazione; 

la Confederazione dei sindacati auto­
nomi (Confsal) organizzazione rappresen­
tativa di tutti i settori del lavoro dipen­
dente pubblico e privato e di pensionati, 
come tale presente nel Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro, ha immediata­
mente colto questa particolare necessità di 
intervenire per una modifica dello Stato 
sociale, secondo i ricordati criteri di giu­
stizia ed equità; 

l'avvio del negoziato sullo Stato so­
ciale deve registrare immotivatamente la 
esclusione della suddetta Confsal dal tavolo 
del confronto, al quale partecipano invece, 
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prescindendo dal loro grado di rappresen­
tatività, ben trentuno organizzazioni di ca­
tegoria, e precisamente, quelle firmatarie 
dell'accordo sul costo del lavoro del luglio 
1993; 

il motivo dell'esclusione della Confsal 
appare pertanto risiedere nel fatto che la 
Confsal stessa non ritenne, motivando ade­
guatamente, di firmare il predetto accordo 
del luglio del 1993; 

la mancata sottoscrizione di un ac­
cordo politico-sindacale non è motivo suf­
ficientemente valido per escludere una or­
ganizzazione ampiamente rappresentativa 
dei lavoratori dalla partecipazione a una 
nuova e, in una certa misura, diversa in­
tesa politico-sindacale; 

il Tar del Lazio con ordinanza del 14 
febbraio 1996 ha sancito, in materia ben 
più rigida, qual è quella contrattuale che 
« alla contrattazione decentrata possono 
partecipare anche le organizzazioni sinda­
cali che non abbiano stipulato il contratto 
nazionale di comparto, con ciò stabilendo 
un principio fondamentale da far valere 
sempre e comunque nell'ambito delle re­
lazioni giuridico-sindacali, secondo cui la 
mancata partecipazione a trattative sinda­
cali da parte di organizzazioni rappresen­
tative non preclude la partecipazione delle 
stesse a trattative successive cui abbiano 
titolo a partecipare a motivo della tutela 
degli interessi di cui sono portatrici; 

nel caso del negoziato sullo stato so­
ciale non si è in presenza nemmeno della 
rigida materia contrattuale, ma si è nel­
l'ambito più flessibile dell'intesa politica, 
per cui il principio giurisprudenziale sopra 
ricordato assume una pregnanza ancora 
più incisiva, e quindi non può essere as­
solutamente pretermesso, pena una grave 
violazione dei princìpi che devono presie­
dere al normale svolgimento delle relazioni 
giuridico-sindacali —: 

per quale motivo la Confsal non sia 
stata invitata a partecipare al negoziato 
sullo stato sociale; 

se tale comportamento del Governo 
non configuri una grave lesione dei diritti 
e delle libertà sindacali; 

se, in particolare, nei confronti della 
Confsal non possa ravvisarsi un compor­
tamento antigiuridico reiterato e quindi 
persecutorio, dal momento che già essa fu 
esclusa dal tavolo negoziale del settembre 
1996 a causa degli stessi motivi, e cioè per 
la mancata sottoscrizione dell'intesa del 
1993; 

se non ritenga urgente, onde evitare 
una diminuzione permanente delle capa­
cità di rappresentatività sindacale della 
Confsal, invitare immediatamente la stessa 
Confsal al tavolo negoziale per la riforma 
dello Stato sociale. 

(2-00566) « Sbarbati ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro delle finanze, per sapere - pre­
messo che: 

il quotidiano // Gazzettino del 20 giu­
gno 1997 ha riportato una gran massa di 
dati relativi alle attività d'indagine fiscale 
operate dalla Guardia di finanza del Ve­
neto nel 1996; 

la pubblicazione di atti così tecnici, 
diffusi al di fuori di un contesto scientifico 
o statistico, rischia di ingenerare falsi con­
vincimenti nell'opinione pubblica; 

lo stesso linguaggio utilizzato nella 
circostanza è impostato in modo fuor-
viante e, di conseguenza, si presta ad es­
sere interpretato, in particolare laddove si 
legge: « le fiamme gialle hanno recuperato 
qualcosa come 1.068 miliardi di reddito 
imponibile », affermazione che non ha 
nulla a che vedere con l'ipotetica « imposta 
evasa » (pari all'incirca ad un terzo del­
l'imponibile accertato) e comunque lon­
tana parente degli importi che, eventual­
mente, l'erario potrebbe incamerare qua­
lora intendesse iscriverla a ruolo; 

lo stesso Ministro delle finanze, in 
un'intervista rilasciata al quotidiano la Re­
pubblica e pubblicata il 1° giugno 1997, 
aveva inteso assicurare sul fatto che, per il 
futuro, si sarebbe evitato di diffondere 
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comunicati contenenti annunci mirabo­
lanti che non si fossero tradotti in un reale 
maggior reddito fiscale - : 

quali disposizioni abbia emanato al 
fine di evitare che le redazioni dei quoti­
diani e dei rimanenti organi di informa­
zione vengano inondati in questi giorni di 
comunicati, veline ed altro materiale « pro­
pagandistico » proveniente dai comandi 
della Guardia di finanza e quali iniziative 
intenda assumere perché questi fenomeni 
non si verifichino. 

(2-00567) « Calzavara, Alborghetti, Oreste 
Rossi, Paolo Colombo ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della sanità, per sapere — pre­
messo che: 

si va diffondendo in tutta Italia, tra i 
cittadini affetti da forme tumorali, il ri­
corso a nuovi sistemi di cura identificabili 
come « metodo Di Bella », dal nome del 
medico che per primo lo ha usato e che 
direttamente o tramite altri colleghi che ne 
condividono l'impostazione, lo prescrivono 
ai pazienti che ad essi si rivolgono; 

tale metodo, che sino ad oggi non ha 
avuto ancora conferme nelle sedi scienti­
fiche ufficiali, si basa sulla somministra­
zione di farmaci ad altissimo costo (« sti-
lamin », melatonina, eccetera), che sono 
classificati nella classe C del prontuario 
farmaceutico nazionale, per cui non sono 
prescrivibili a carico del servizio sanitario 
nazionale per la cura di affezioni neopla-
siche; 

tutto ciò comporta che i pazienti che 
si rivolgono al professor Di Bella e ai 
medici che seguono il suo metodo sono 
costretti ad affrontare spese ingentissime, 
il più spesso insostenibili, per cui a volte 
devono interrompere la cura o sono co­
stretti, per poterla continuare, ad indebi­
tarsi; 

purtroppo si deve prendere atto del 
fatto che, anche se non vi sono dimostra­
zioni scientifiche sull'efficacia della cura, il 

numero di pazienti che ad essa ricorrono 
va aumentando rapidamente in tutta Italia; 

va altresì detto che tra questi pazienti 
ve ne sono molti per i quali la cura è stata 
inefficace, ma ve ne sono alcuni che, al 
contrario, ritengono di aver avuto notevoli 
giovamenti se non addirittura delle guari­
gioni definitive; 

in ogni caso è preoccupante consta­
tare che di fronte al dilagare di tale feno­
meno il ministero della sanità non assuma 
alcuna iniziativa volta a mettere sotto con­
trollo il fenomeno sì che i medici che 
credono in queste terapie continuano a 
prescriverle ed i pazienti che ad essi si 
affidano, gravemente ammalati, vengano 
abbandonati a sé stessi e sono lasciati soli 
ad affrontare le forti spese che le cure 
comportano; 

di fronte a questa situazione molti 
pazienti e loro familiari si stanno rivol­
gendo all'autorità giudiziaria, per chiedere 
che venga loro garantita la cura per ma­
lattie così gravi; 

tutto ciò comporterebbe, ad avviso 
degli interpellanti, l'esigenza di individuare 
delle sedi scientifiche nelle quali selezio­
nare alcuni casi di pazienti cui sommini­
strare le cure, in via sperimentale, con 
criteri di selezione che tengano conto della 
libera scelta dei pazienti, della corretta 
informazione preventiva, della certezza 
che non vi siano cure alternative in grado 
di indurre guarigione definitiva della ma­
lattia; 

è evidente che tale decisione dovrebbe 
anche essere imposta ai medici che se­
guono il metodo Di Bella, in quanto non è 
concepibile che, in mancanza di una seria 
documentazione scientifica e di dimostra­
zioni inequivocabili, possano essere pre­
scritte cure che ingenerano ingiustificate 
aspettative e speranze di guarigione in 
soggetti già tanto duramente colpiti; 

è altrettanto evidente che anche i 
pazienti che vogliono sottoporsi a detta 
cura a qualunque titolo (compassionevole, 
sperimentale, eccetera) dovrebbero essere 
vincolati alla necessità di sottoporsi a pe-
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riodici controlli, secondo rigidi criteri 
scientifici, onde non prestarsi essi stessi e 
diventare i vettori di una disinformazione 
o di una informazione scarsamente verifi­
cata che rischia di ingenerare in tanti altri 
pazienti ingiustificate speranze e, soprat­
tutto, sfiducia nella scienza e nella medi­
cina ufficiale, il che potrebbe causare guai 
molto seri alla loro salute — : 

quali valutazioni dia del « metodo Di 
Bella » e del fatto che esso si va estendendo 
molto rapidamente in tutto il territorio 
nazionale, sia attraverso i pazienti che ne 
fanno uso, sia anche attraverso regolari 
conferenze che vengono organizzate allo 
scopo di diffonderne la conoscenza; 

quali provvedimenti intenda assu­
mere in merito al problema denunciato; 

se non ritenga necessario, a questo 
punto, onde evitare irreparabili danni ai 
pazienti, sia fisici sia economici, indivi­

duare dei centri nei quali autorizzare la 
sperimentazione controllata di questi si­
stemi terapeutici; 

se non ritenga altresì urgente indivi­
duare subito una sede di confronto tra il 
professor Di Bella e i suoi seguaci e la 
scienza medica ufficiale; 

come intenda il Governo venire in­
contro ai gravissimi problemi economici 
che derivano ai pazienti dall'acquisto a 
costi elevatissimi dei farmaci che fanno 
parte degli schemi terapeutici del « metodo 
Di Bella »; 

se non ritenga che solo una trattativa 
che coinvolga scienziati, medici, pazienti, 
parti politiche e case farmaceutiche po­
trebbe trovare una via di soluzione a tale 
ultimo problema, di certo non secondario 
per molte famiglie italiane. 
(2-00568) « Saia, Valpiana, Nardini, Malen-

tacchi ». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

TORRONI. - Ai Ministri degli affari 
esteri, dell'ambiente e per le politiche agri­
cole. — Per sapere — premesso che: 

ad Harare (Zimbabwe) il 19 giugno 
1997 la conferenza internazionale dell'Orni 
sul commercio delle specie protette (Cites) 
ha votato una risoluzione a scrutinio se­
greto che, alleggerendo l'embargo mondiale 
sull'avorio, consente la caccia agli elefanti 
e la ripresa della vendita dell'avorio. 

tale decisione favorirà la ripresa del 
bracconaggio e del commercio illegale del­
l'avorio che i Paesi che hanno proposto la 
modifica dell'embargo non saranno in 
grado di controllare né di contrastare; 

la decisione pone in pericolo la specie 
e comporterà la perdita di vite umane per 
gli inevitabili conflitti che si creeranno fra 
i bracconieri e le guardie dei parchi e 
soprattutto comprometterà le politiche di 
protezione di molti paesi, quali lo Zambia, 
che degli elefanti e dai parchi sperano di 
ottenere benefici e sviluppo economico — : 

quale sia la posizione assunta in sede 
Cites dal governo italiano; 

quale sia stato il voto dato dalla rap­
presentanza italiana; 

quali siano stati i presupposti sulla 
base dei quali la decisione di voto è stata 
assunta; 

se vi siano state indicazioni e mandati 
e da chi siano stati espressi; 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo italiano per limitare al massimo i 
rischi ambientali, ecologici, umani ed eco­
nomici derivanti dalla decisione assunta in 
sede Cites. (3-01260) 

ASCIERTO. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri di grazia e 
giustizia, dell'interno e della difesa. — Per 
conoscere — premesso che: 

il colonnello Riccio è stato insignito di 
medaglia d'argento al valor militare per la 
sua attività di lotta alla criminalità ed al 
terrorismo; 

lo stesso colonnello ha catturato 14 
latitanti nell'ultimo biennio operando in 
Sicilia; 

l'ufficiale è stato comandante della 
sezione anticrimine di Genova e quindi poi 
alle dipendenze del Ros; 

nel 1992, l'attuale prefetto De Gen­
naro volle che il colonnello Riccio creasse 
la sezione Dia a Genova, nonostante che lo 
stesso fosse un giovane tenente colonnello 
e non avesse quindi il grado per rivestire 
un così delicato incarico (colonnello o 
primo dirigente), poiché conosceva i suoi 
trascorsi; 

negli anni seguenti ha operato con gli 
stessi magistrati che oggi lo stanno accu­
sando. Con l'onorevole Parenti, all'epoca 
dei fatti sostituto procuratore presso la 
procura di Savona (unica a difendere 
l'operato dei carabinieri), ha effettuato le 
principali operazioni antidroga che porta­
rono alla scoperta della prima raffineria di 
stupefacenti; 

le accuse sono mosse da dichiarazioni 
di pentiti e da velate insinuazioni di ap­
partenenti all'arma, suoi ex dipendenti; 

i pentiti sono gli stessi confidenti che, 
a suo tempo, furono infiltrati negli am­
bienti criminali per sconfiggere l'organiz­
zazione, di grande pericolosità, collegata al 
cartello di Meddelin; 

i militari che attualmente si trovano 
coinvolti nella vicenda sono l'espressione 
della massima efficienza dell'arma, nel pe­
riodo storico in argomento, tanto che uno 
di essi, promosso per benemerenze di isti­
tuto, è stato anche costretto, a tutela della 
propria incolumità personale, a prestare 
servizio presso un'ambasciata all'estero — : 

se sia giusto che persone che abbiano 
avuto un'intensa attività di contrasto alla 
criminalità, esponendosi in prima persona 
(caso esemplificativo quello del maresciallo 
Doneddu costretto ad espatriare), debbano 
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vedere il proprio nome pubblicato a ca­
ratteri cubitali su tutti i maggiori quoti­
diani nazionali ed organi d'informazione, 
mettendo a repentaglio l'incolumità dei 
propri familiari; 

se gli attuali vertici del Ros di Roma 
e Genova, la cui attività di controllo sul­
l'operato del colonnello Riccio era già in 
atto nel momento dei fatti in argomento, 
debbano permanere nel loro incarico po­
tendosi ipotizzare azioni di depistaggio e 
quindi l'insorgere di dubbi sul regolare 
svolgimento delle indagini, oggetto delle 
incriminazioni; 

se corrisponda al vero che tra tutti i 
militari in servizio al Ros di Genova, gli 
unici ad essere arrestati, o quantomeno 
indagati, sono quelli che il colonnello Ric­
cio, nel 1992, portò con sé alla Dia di 
Genova; 

quali siano le motivazioni del perché 
solo oggi, i militari rimasti al Ros, parlano 
dei reati contestati ai loro colleghi e su­
periori; 

se non ritengano che i suddetti mili­
tari non possano, con la loro permanenza, 
inquinare le prove avendo a disposizione 
tutti gli atti relativi alle indagini, oggetto 
del procedimento penale. (3-01261) 

MUSSI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri degli affari esteri e 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

le conclusioni del lavoro dei periti 
nominati dal giudice Priore in merito al­
l'accertamento delle cause della tragedia di 
Ustica delineano e comprovano uno sce­
nario di guerra in cui furono coinvolti un 
numero considerevole di aerei militari, 
probabilmente appartenenti alle forze ar­
mate di diversi paesi e di diversi schiera­
menti internazionali, otto dei quali oltre a 
due elicotteri, si ipotizza siano decollati da 
una portaerei, al momento non esatta­
mente identificata in attività tra Ponza e 
Ustica; 

la positiva evoluzione delle indagini 
della magistratura ha certamente risentito 

dell'impegno profuso dagli ultimi Governi 
al fine di rimuovere sul piano internazio­
nale, gli ostacoli che si frapponevano al 
definitivo accertamento della verità; 

le dichiarazioni (pubblicate nel Cor­
riere della Sera e nella Repubblica del 19 
giugno 1997) di eminenti esponenti delle 
istituzioni, come il Senatore Francesco 
Cossiga o l'Onorevole Giuliano Amato, già 
sottosegretario alla Presidenza del Consi­
glio del Governo Craxi, fanno emergere il 
dato gravissimo della non collaborazione e 
dell'omertà, da parte di autorità militari, 
nei confronti delle massime istituzioni di 
governo e parlamentari, nonché nei con­
fronti dell'azione della magistratura; 

in particolare, l'onorevole Giuliano 
Amato nelle stesse dichiarazioni ha affer­
mato di aver raggiunto il convincimento di 
essere stato « depistato » da alti ufficiali 
dell'aviazione militare che lo portarono 
fuori strada, alti ufficiali decisi ferma­
mente a coprire gli elementi a loro cono­
scenza sulle modalità del disastro di 
Ustica; 

peraltro, dalle stesse dichiarazioni 
dell'onorevole Amato, emergono testimo­
nianze di interventi di depistaggio che ve­
drebbero coinvolte non solo le strutture 
militari — : 

se non intenda promuovere accerta­
menti che consentano di individuare i mi­
litari con posizioni di comando che ab­
biano contribuito alla sopra richiamata 
azione di depistaggio; 

se taluno di essi occupi tuttora posi­
zioni di comando nelle Forze Armate o in 
altre istituzioni dello Stato; 

se l'azione di depistaggio denunciata 
dall'onorevole Amato sia avvenuta su im­
pulso o abbia comunque goduto di coper­
ture di persone strutture politiche o mili­
tari nazionali e internazionali. (3-01262) 

FRAU. — Al Ministro di grazia e giusti­
zia. — Per sapere - premesso che: 

è stato rinvenuto un carteggio tra Yex 
giudice per le indagini preliminari di Mi-
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lano, Italo Ghitti, attualmente membro del 
Consiglio superiore della magistratura e 
l'allora pubblico ministero Antonio Di Pie­
tro; 

da questo carteggio emergerebbero 
gravi e inquietanti commistioni tra le fun­
zioni del Ghitti e quelle del Di Pietro, sino 
al punto che il primo suggerirebbe al se­
condo come modificare il capo di impu­
tazione di un indagato di tangentopoli al 
fine di poterlo arrestare; 

tutto ciò, qualora venisse confermato, 
rappresenterebbe uno stravolgimento delle 
più fondamentali regole del diritto, il venir 
meno della terzietà del giudice ed una 
violazione dei principi posti a tutela del 
cittadino con un uso strumentale delle 
norme giuridiche per il raggiungimento di 
un fine prestabilito; 

attualmente il giudice Ghitti è mem­
bro del Consiglio superiore della magistra­
tura; 

quali iniziative intenda assumere ur­
gentemente nell'ambito dei suoi poteri 
ispettivi per fare chiarezza sulla vicenda. 

(3-01263) 

GASPARRI e ARMANI. - Al Ministro 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

il 12 febbraio 1997, il Corriere della 
Sera pubblicava la proposta del presidente 
di Mediobanca, Francesco Cingano, nella 
sua veste di presidente dell'istituto Ugo La 
Malfa, secondo cui la privatizzazione delle 
principali cinque banche pubbliche (San 
Paolo, Banca di Roma, Cariplo, Bnl e 
Monte dei Paschi) avrebbe fatalmente con­
dotto al trasferimento della proprietà azio­
naria della Banca d'Italia al tesoro, impli­
citamente così risolvendo in modo sfaccia­
tamente politico il problema di chi deve 
decidere le variazioni del tasso ufficiale di 
sconto e, quindi, anche il problema del­
l'autonomia della nostra Banca centrale e 
perfino la durata del mandato del gover­
natore; 

il 13 marzo 1997, sempre sul Corriere 
della Sera, la giornalista Stefania Tambu­
rello riportava l'opinione del presidente 
dell'autorità antitrust, Giuliano Amato, fa­
vorevole alla proposta di Francesco Cin­
gano e dell'Istituto Ugo La Malfa per il 
trasferimento della Banca d'Italia dalle 
banche pubbliche attualmente sue azioni­
ste (in via di privatizzazione) al tesoro, 
evidentemente nella speranza, ad avviso 
degli interroganti, di incamerare a favore 
dell'antitrust il potere di vigilanza sulle 
banche, con la scusa della tutela della 
concorrenza; 

in data 13 maggio 1997, in una in­
tervista al settimanale Panorama il profes­
sor Luigi Spaventa, successivamente nomi­
nato alla presidenza del Monte dei Paschi 
di Siena, ha avanzato circostanziate criti­
che al governatore della Banca d'Italia 
Fazio. Rispondendo alla domanda: « Fazio 
è poco trasparente? », Spaventa ha rispo­
sto: « Si è mosso in uno splendido isola­
mento anche in virtù di una sua partico­
lare attitudine. Ma il discorso della tra­
sparenza e della responsabilità varrà anche 
per lui. Se gli europei uniscono i loro 
destini economici, non potranno più es­
serci dei padroni totali delle monete ». 
L'intervista proseguiva con la seguente do­
manda: « Ma come si fa a chiedere conto 
a un governatore della sua condotta e al 
tempo stesso a garantirne l'autonomia? »; 
Spaventa ha così risposto: « La Nuova Ze­
landa ha pensato di risolvere il problema 
commisurando lo stipendio del governa­
tore al conseguimento degli obiettivi di 
politica monetaria che la Banca centrale si 
pone. Forse è eccessivo. Ma insomma ... ». 
Nella stessa intervista Spaventa avanzava 
critiche sull'eccesso di autonomia e sulla 
durata « a vita » dell'incarico del governa­
tore della Banca d'Italia, auspicando una 
maggiore verifica sulle responsabilità di chi 
governa una banca centrale; 

in data 21 maggio 1997, in una in­
tervista rilasciata al Corriere della Sera, il 
professor Giacomo Vaciago ha reiterato le 
critiche al governatore della Banca d'Italia, 
con un'accusa definita dal quotidiano « al 
vetriolo », poiché ad avviso di Vaciago la 
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prudenza della Banca d'Italia, a suo parere 
maggiore di quella della Bundesbank, in 
materia di tasso di sconto, è dovuta a veri 
e propri interessi di parte: « In Germania 
- ha detto Vaciago - con un'inflazione 
all'1,5 per cento, la Bundesbank tiene il 
tasso di sconto al 2,5 per cento, in Italia 
siamo al 6,75 per cento. La differenza 
serve a salvare i conti economici delle 
banche e della stessa Banca d'Italia, che 
altrimenti andrebbero in rosso. Più che di 
tasso di sconto in Italia parlerei di tassa di 
sconto ». Ad una domanda del giornalista 
Cecchini sulle perplessità di Fazio circa la 
scarsa rigorosità del Dpef, Vaciago ha ri­
sposto: « Non mi sembrano motivazioni 
serie ». Nell'intervista lo stesso Vaciago si 
abbandonava a giudizi positivi nei con­
fronti del governo Prodi in merito alla 
riduzione dell'inflazione, sottovalutando lo 
stato di recessione, più volte denunciato a 
suo avviso pretestuosamente dalla destra, 
ma che invece si può riscontrare con la 
mancata crescita o addirittura riduzione 
del prodotto interno lordo recentemente 
accertata dall'Istat; 

in data 24 maggio 1997 è comparso 
sul Manifesto a firma di Galapagos, un 
ulteriore articolo critico nei confronti della 
Banca d'Italia, con un invito ad intervenire 
in maniera immediata sulla riduzione del 
tasso di sconto; 

sempre in data 24 maggio 1997 su 
l'Unità è comparso un articolo a firma 
Paolo Leon, dal titolo « Fazio non indugi: 
è ora di ridurre il costo del denaro », dove 
con toni decisi si invitava nuovamente il 
governatore della Banca d'Italia a ridurre 
il tasso di sconto; 

sul Corriere della Sera del 26 maggio 
1997 è apparso un editoriale di Francesco 
Giavazzi, autorevole collaboratore del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri Prodi 
sulle materie economiche, che ha criticato 
in maniera dettagliata e spietata l'azione 
della Banca d'Italia, mettendo in discus­
sione i capisaldi stessi dell'autonomia del­
l'istituto di emissione ed arrivando a scri­
vere letteralmente in riferimento al gover­
natore Fazio: « Il suo mandato è a tempo 

indeterminato (non a vita), quindi in linea 
di principio revocabile, ma i poteri perso­
nali del governatore italiano sono partico­
larmente ampi ». L'articolo proseguiva cri­
ticando ulteriormente l'azione della Banca 
d'Italia ed attribuendo ad essa responsa­
bilità, che francamente andrebbero sem­
mai attribuite ai vari governi, circa le 
difficoltà che si registrano in Italia per 
lanciare un'offerta pubblica di acquisto su 
una banca e per altre vicende, sulle quali 
agli interroganti sembrano estranee le re­
sponsabilità della Banca d'Italia; l'attacco 
di Giavazzi si è quindi manifestato come 
uno dei più pesanti tra i tanti che si sono 
verificati; 

in data 27 maggio 1997, su la Repub­
blica il già citato Luigi Spaventa tornava 
rigorosamente all'attacco della Banca 
d'Italia, scrivendo tra l'altro: « la Banca 
d'Italia deve prendere come riferimento 
l'obiettivo di inflazione indicato dal go­
verno nel Dpef: non potrebbe enunciare e 
perseguire un obiettivo meno ambizioso. 
Tanto si deve riconoscere pur condivi­
dendo le riserve espresse da Francesco 
Giavazzi (sul Corriere della Sera) sulla poca 
trasparenza dei criteri operativi della no­
stra gestione monetaria... », dimostrando 
con questo articolo anche un collegamento 
e un reciproco citarsi dei vari economisti, 
che sono partiti in sospetta sintonia nel 
loro simultaneo attacco della Banca d'Ita­
lia; 

in data 27 maggio 1997 il Sole-24 Ore 
ha pubblicato una cronaca riguardante un 
convegno svoltosi a Porto Cervo, nel corso 
del quale il presidente della Bnl Mario 
Sarcinelli, ha proposto di sottrarre alla 
Banca d'Italia le funzioni di vigilanza sul­
l'attività creditizia, al punto che il quoti­
diano economico ha specificamente titolato 
« Bankitalia non vigili più », con riferi­
mento alle testuali affermazioni del presi­
dente della Bnl Sarcinelli, già protagonista 
di numerose vicende polemiche nel pas­
sato; 

nello stesso convegno di Porto Cervo, 
Gustavo Visentini, recentemente nominato 
alla presidenza del Banco di Sicilia, ha 
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criticato i poteri di vigilanza della Banca 
d'Italia mostrandosi in singolare sintonia, 
nelle critiche all'istituto di via Nazionale, 
con un altro suo collega di recente nomina, 
Luigi Spaventa, designato, come si è già 
ricordato, al vertice del Monte dei Paschi 
di Siena; 

// Sole-24 Ore il 28 maggio 1997 
pubblicava un articolo di Giacomo Vaciago 
il quale, ricordando precedenti polemiche 
riguardanti la Banca d'Italia e rivendi­
cando non meglio precisate benemerenze 
alla sinistra negli attestati di stima alla 
Banca d'Italia, attaccava duramente l'au­
tonomia della Banca centrale affermando: 
« L'autonomia della Banca centrale, ha 
senso se la sua missione è non politica, in 
quanto persegue un bene comune come la 
stabilità monetaria, che è bene non sia 
lasciata alla mercè dell'alternanza tra go­
verni di destra e di sinistra. Ciò evidente­
mente non è più vero se la politica mo­
netaria è percepita a favorire alcuni a 
spese di altri: si tratterebbe in tal caso di 
una scelta tipicamente politica e come tale 
non enunciabile da parte del potere poli­
tico », dimostrando Vaciago che è in atto 
una azione, che gli interroganti ritengano 
di poter definire di carattere intimidatorio, 
nei confronti della Banca d'Italia, sulla cui 
non politicità ciascuno che abbia un mi­
nimo di attenzione a queste cose può avere 
riscontri quotidiani; 

in data 29 maggio 1997 Valentino 
Parlato, in un articolo sul Manifesto, regi­
strando tutta questa serie di attacchi, ha di 
fatto preso le difese della Banca d'Italia, 
rilevando la singolarità del fatto che toc­
casse proprio al quotidiano Manifesto svol­
gere un'azione difensiva di fronte a tanti 
attacchi, provenienti peraltro da economi­
sti ed esperti, tutti dell'area di sinistra; 

in data 30 maggio 1997 è sceso in 
campo anche Massimo Riva, firma eccel­
lente dell'Espresso e di Repubblica, che in 
un lungo articolo ha scritto tra l'altro: « La 
cautela di Fazio sul tasso di sconto dipen­
derà magari anche da timori sulla volatilità 
dei traguardi raggiunti, ma nel frattempo 
offre comodo riparo a numerose gestioni 

bancarie in difficoltà », mettendo in discus­
sione le preoccupazioni più che motivate 
della Banca d'Italia di fronte al rischio di 
una ripresa dell'inflazione, che in qualche 
modo il governatore ha ricollegato anche 
all'ipotesi di aumento della pressione fi­
scale, quale sarebbe l'aumento dell'Iva an­
nunciato recentemente dal governo in sede 
di definizione del Dpef; 

il 30 maggio 1997 su // Sole-24 Ore 
veniva pubblicato un articolo di Giangia-
como Nardozzi che, ritornando sui temi 
della vigilanza e rinnovando sostanzial­
mente critiche alla Banca d'Italia, scriveva 
tra l'altro: « E funzionale a questo ruolo 
politico per non portare in casa la debo­
lezza della politica vera, è anche la strut­
tura monocratica centrata sul governatore 
senza scadenza di mandato, affiancato da 
tre membri del direttorio di provenienza 
interna », proseguendo poi il Nardozzi con 
una serie di inviti al governo a rivedere il 
ruolo della Banca d'Italia con il chiaro 
intento di alimentare una campagna di 
« normalizzazione » di stampo ulivista nei 
confronti di una Banca d'Italia che salva­
guarda la propria autonomia; 

in data 30 maggio 1997 il presidente 
del Banco di Sicilia, Visentini tornava al­
l'attacco della Banca d'Italia, come riferi­
sce un articolo dall'esplicito titolo « Visen­
tini: la vigilanza va tolta alla Banca d'Ita­
lia », svolgendo il singolare ruolo di un 
« lottizzato » presidente di banca che va a 
dichiarare ai giornali cosa debba fare o 
non la Banca d'Italia, la quale dovrebbe 
vigilare anche sulla banca da lui presie­
duta, dimostrando assoluta inadeguatezza 
al ruolo e confermandosi debitore nei con­
fronti di Ciampi di una scelta giustamente 
contestata dalla Regione Sicilia per il suo 
carattere politico, partitocratico e lottizza-
torio; 

molti di questi economisti e presunti 
banchieri, partiti all'attacco della Banca 
d'Italia, sono chiaramente dell'area del­
l'Ulivo, o direttamente legati al Presidente 
del Consiglio dei ministri Prodi, o benefi­
ciati dalle operazioni di lottizzazione e di 
nomina scaturite dall'attuale gestione di 
Palazzo Chigi; 
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in altre fasi politiche, rilievi assai 
meno cospicui nei confronti della Banca 
d'Italia erano stati denunciati come peri­
colosi tentativi di interferenza nella attività 
dell'istituto di emissione; 

mettere in discussione i poteri di vi­
gilanza in una delicata fase della vita del 
mondo del credito vuol dire minare cer­
tezze e indebolire l'autorità di chi deve 
svolgere delicatissime funzioni; 

quelle citate sono soltanto le princi­
pali prese di posizione nei confronti della 
Banca d'Italia, con l'inaudita richiesta ad­
dirittura di rimozione del governatore Fa­
zio avanzata da Giavazzi sul Corriere della 
Sera -: 

quali siano le valutazioni del Governo 
sui richiamati attacchi all'autonomia della 
Banca d'Italia; 

quali siano i giudizi sulle continue 
interferenze anche di membri del Governo 
sulle autonome decisioni di fissazione del 
tasso di sconto; 

quali siano le valutazioni del Governo 
sui poteri di vigilanza sul mondo bancario, 
affinchè cessi questo stillicidio di attacchi 
e questa azione di intimidazione; 

quale sia, infine, l'opinione del Go­
verno sull'azione e sull'autonomia della 
Banca d'Italia. (3-01264) 

DE MURTAS e GRIMALDI. - Al Mi­
nistro per i beni culturali e ambientali — 
Per sapere - premesso che: 

l'anfiteatro di Benevento è un monu­
mento di grande rilevanza storica e arti­
stica, risalente al I secolo dopo Cristo; che 
per la sua ampiezza è paragonabile al 
Colosseo; fu scoperto casualmente nel 
1985, durante lo sbancamento di un'area 
destinata alla costruzione di un palazzo; 

già Tacito, nei suoi Annales, parla di 
un luogo, presumibilmente l'anfiteatro, in 
cui Nerone fu invitato ad assistere ai giochi 
dei gladiatori; 

la campagna di scavo è durata dieci 
anni e, rispetto all'originaria struttura el­
littica, ha portato alla luce un muro anu­
lare e dei muri radiali che convergono 
verso l'arena; 

tali ritrovamenti costituiscono una 
parte piccolissima del patrimonio celato 
sotto il terreno; il resto del monumento 
scompare in parte sotto alcuni orti vicini, 
in parte sotto la via, la ferrovia, la stazione 
Appia ed altre costruzioni limitrofe; anche 
la parte scavata ricade in un terreno pri­
vato che i proprietari avevano destinato ad 
uso abitativo; 

il piano regolatore della città prevede 
che la superficie in questione sia da de­
stinare a zona edificabilc, nonostante si 
tratti, in tutta evidenza, di un'area ad alta 
densità archeologica; 

la sovrintendenza archeologica com­
petente, che ha ottenuto il permesso di 
occupare l'area per dieci anni allo scopo di 
condurre le campagne di scavo, pur con i 
limitatissimi fondi a disposizione (cinquan­
ta milioni), è riuscita a riportare in vista 
circa trenta metri di fronte murario; 

per l'occupazione del suolo, è stato 
offerto ai proprietari un indennizzo che 
essi hanno rifiutato, pretendendone, in­
vece, un altro di ben maggiore entità; ne è 
nato un contenzioso che è tuttora in corso; 

le strutture murarie emerse sono 
state poste sotto il vincolo del ministero 
per i beni culturali e ambientali ma, sca­
duta l'occupazione il 29 aprile 1997, e 
terminati i fondi, l'area interessata è stata 
riconsegnata ai proprietari che, d'altra 
parte, non possono utilizzarla a causa del 
vincolo; 

ricoprire la zona già scavata ed uti­
lizzarla altrimenti, significherebbe distrug­
gere un elemento costitutivo e fondamen­
tale della storia del Sannio e di Benevento: 
essa, infatti, fa parte di un'area vasta che 
insiste sulla città romana e su strutture 
sannitiche, comprendendo l'Appia Antica, 
il ponte Leproso, Cellarulo e i Santi Qua­
ranta. Inoltre, la continuazione delle ricer-
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che sulFimponente monumento può, come 
è facilmente prevedibile, riservare ancora 
numerose e importanti scoperte; 

se le autorità competenti non assu­
meranno le necessarie e urgenti misure di 
tutela e di prevenzione, Tarea rischia, nella 
migliore delle ipotesi, di essere interessata 
da un naturale degrado o di venire defi­
nitivamente distrutta dai tombaroli e dai 
collezionisti coinvolti nel traffico illegale di 
reperti archeologici; 

occorrerebbe un procedimento di 
esproprio dell'area interessata, secondo 
quanto stabilito dalla legge 25 giugno 1965, 
n. 2359, e dalla legge I o giugno 1939, 
n. 1089, che, relativamente alla materia 
delle espropriazioni per causa di utilità 

pubblica, comprende le aree archeologi­
che —: 

quali misure urgenti intenda adottare 
il Ministro interrogato, affinché la sovrin­
tendenza interessata provveda alla salva­
guardia del monumento e per program­
mare e avviare la ripresa degli scavi, in 
modo che l'intera opera venga riportata, 
gradualmente, alla luce; 

quale piano voglia predisporre il Mi­
nistro, ai fini della costituzione e dell'al­
lestimento di un parco archeologico-flu-
viale, comprendente l'Appia Antica, l'An­
fiteatro, il ponte Leproso, Cellarulo e i 
Santi Quaranta, che possa consentire la 
piena e completa valorizzazione dell'area 
di cui trattasi. (3-01265) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

NARDINI, SAIA e VALPIANA. - AI 
Ministro della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

nel prossimo mese di giugno 1997 
negli Stati Uniti ed in Europa, su ben 2400 
pazienti, inizierà contemporaneamente la 
sperimentazione del farmaco denominato 
SR 57446 A della casa farmaceutica Sa-
nofi; 

per il nostro paese sarebbero stati 
prescelti due centri, la clinica neurologica 
dell'università di Milano e la Fondazione 
Maugeri di Veruno; 

l'Italia rischierebbe di fatto di essere 
tagliata fuori dalla sperimentazione a be­
neficio di altri centri europei perché men­
tre negli altri paesi le necessarie autoriz­
zazioni vengono concesse al massimo in un 
mese, da noi, invece la documentazione 
della Sanofi giungerebbe all'esame della 
CUF non prima del prossimo mese di 
settembre, cioè quando altrove sarà già 
cessato il reclutamento dei pazienti ed 
iniziata la sperimentazione — : 

che cosa intenda fare perché ancora 
una volta gli ammalati di sclerosi multipla 
amiatrofica non siano privati della speri­
mentazione di un farmaco che possa re­
stituire loro una speranza. (5-02530) 

CUSCUNÀ. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per conoscere - premesso che: 

l'Enel produsse in data 28 marzo 
1988 istanza presso il comune di Caserta 
per l'autorizzazione alla costruzione di 
una linea 150/20 kV e relativa cabina pri­
maria nel territorio a nord del capoluogo 
di provincia campano, presso l'area cimi­
teriale; 

in conformità a tale localizzazione fu 
redatto il progetto architettonico per il 

rilascio della concessione edilizia, presen­
tato in via informale da tecnici dell'Enel 
all'attenzione dei competenti uffici comu­
nali; 

in quell'occasione fu formulato un 
parere assolutamente negativo, poiché il 
tracciato così definito andava ad interes­
sare tutto il territorio a nord-est di Ca­
serta, provocando un improponibile danno 
ambientale; 

conseguentemente, furono studiate 
soluzioni alternative, esaminate in più in­
contri tra rappresentanti dell'amministra­
zione comunale e funzionari dell'Enel; 

tali incontri portarono a definire, 
come tracciato alternativo a quello propo­
sto, un percorso che si sviluppasse lungo la 
« strada per Tuoro », una frazione di Ca­
serta; 

nel frattempo, l'urbanistica del terri­
torio veniva a modificarsi radicalmente da 
quelle che erano le condizioni originarie, 
per la costruzione, regolarmente autoriz­
zata dai competenti uffici comunali, di 
nuove unità abitative; 

gli studi, la pianificazione e la pro­
gettazione corrente sono completamente 
riferiti a vecchie topografie; 

allo stato attuale, il sito indicato è 
non solo sede dell'abitazione del colono 
che cura il fondo, ma anche di alcune 
villette e di un insieme di fabbricati de­
nominato « Parco Primavera », composto 
da un centinaio di abitazioni; 

il progetto ha avuto un corso privi­
legiato nella richiesta delle autorizzazioni, 
in virtù della scelta adottata circa il pro­
prio dimensionamento (150/20 kV), che la 
porta ad essere automaticamente esclusa 
da ogni studio di Via (valutazione d'im­
patto ambientale), a norma delle leggi at­
tualmente in vigore; 

un tale studio, visto il ricco valore 
artistico e paesaggistico della zona (la Reg­
gia di Caserta si trova a poca distanza; 
l'antico borgo di Tuoro sorge sulle carat­
teristiche colline intorno alla città) avrebbe 
prodotto un sicuro parere negativo a ri-
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guardo dell'installazione della cabina elet­
trica e della dislocazione dell'annesso elet­
trodotto; 

il tracciato proposto dall'Enel appare 
seguire un percorso assai tortuoso nel­
l'area di Maddaloni ed in quelle limitrofe, 
allo scopo evidente di evitare ogni zona 
abitata, per poi assumere un preoccupante 
andamento rettilineo nei pressi del comune 
di Caserta, in particolare dei centri di 
Tuoro e Garzano; 

recentemente, la comunità scientifica 
internazionale ha messo in luce il possibile 
danno sull'uomo causato dalla presenza di 
campi elettromagnetici a bassa (Lf — ad 
esempio, emissione da videoterminali) ed a 
bassissima frequenza (Vlf, da elettrodotti); 

tali studi hanno portato a definire 
anche in Italia un'attenta legislazione nel 
primo caso (norme del lavoro che tutelano 
i lavoratori che prestano la loro opera 
utilizzando un videoterminale), mentre ap­
pare su una posizione di maggiore attesa 
nel secondo caso; 

in tutto il mondo sono in corso degli 
studi riguardo a questo problema, in par-
ticolar modo in Gran Bretagna, Stati Uniti 
e Svezia, come testimoniano le numerose 
pubblicazioni tecniche continuamente pro­
dotte, nonché le riviste scientifiche specia­
lizzate, interamente dedicate a questi temi; 

su Internet sono presenti letteral­
mente migliaia di siti dedicati all'argo­
mento, come si può facilmente verificare 
attraverso una semplice ricerca con uno 
qualsiasi dei searcher a disposizione 
{yahoo, web search, eccetera); 

negli anni settanta, nei paesi dell'ex 
blocco di Varsavia, furono sviluppati ma­
stodontici studi sull'argomento, non impu­
tabili certo a particolari ragioni commer­
ciali, stante la statalizzazione coatta cui 
erano sottoposti tutti i settori della società 
civile; 

dal 1972 è in vigore, nelle nazioni 
costituenti l'ex Unione Sovietica, una pre­

cisa normativa nel settore delle emissioni 
elettromagnetiche, volta a garantire al me­
glio la salute dei cittadini; 

negli Stati Uniti sono in corso, ancora 
una volta letteralmente, migliaia di pro­
cessi legali che vedono contrapposti sem­
plici cittadini, comunità o enti, contro i 
differenti esercenti privati del servizio elet­
trico; 

le case produttrici di videoterminali 
fanno ormai a gara per distribuire sul 
mercato prodotti finiti che presentino il 
minor livello possibile di radiazioni Lf 
(che, con le Vlf prima richiamate rientrano 
nella classe delle Nir - Non ionising ra-
diation); 

l'Organizzazione mondiale della sa­
nità ha definito l'inquinamento elettroma­
gnetico come una tra le quattro principali 
problematiche per l'uomo del 2000; 

il Parlamento europeo, in data 5 mag­
gio 1994, ha approvato una risoluzione in 
cui si chiede alla commissione ed al con­
siglio di «... definire una strategia basata 
su cambiamenti tecnologici e strutturali 
volta ad arginare l'inquinamento elettro­
magnetico provocato da: il trasporto e la 
distribuzione dell'elettricità; ...» ed altre 
cause similari; 

il Parlamento europeo ha, in quella 
stessa sede, ragionevolmente dichiarato 
che «... le difficoltà di evidenziare una 
precisa relazione tra dose ed effetto non 
impediscono di adottare cautelativamente 
misure legislative volte a creare un sistema 
di limitazione all'esposizione dei lavoratori 
e del pubblico, che tenga conto delle pos­
sibilità offerte dal trattamento del pro­
blema alla fonte e dal ricorso alla gene­
razione d'energia diffusa sul territorio ... »; 

sono evidenti le cause di conflitto 
scatenato nelle moderne società industriali 
tra gli interessi economici dell'imponente 
industria energetica e l'interesse sanitario 
ed ambientale dei singoli cittadini; 

le popolazioni di Tuoro e Garzano si 
sono autonomamente e spontaneamente 
costituite in comitati civici, non politica-
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mente etichettati, attivamente in lotta per 
contrastare la costruzione della cabina 
elettrica così come proposta dall'Enel ed 
accettata dall'ente comunale; 

da tali comitati civici sono state pro­
mosse numerose iniziative a sostegno delle 
tesi propugnate contro il progetto attuale e 
volte alla sensibilizzazione delle differenti 
autorità al fine di definire una soluzione 
migliorativa rispetto a quella proposta; 

tra queste iniziative vi sono una rac­
colta di firme (che in meno di una setti­
mana ha raggiunto la considerevole quota 
di oltre mezzo migliaio, cifra paragonabile 
all'intera popolazione della zona), un di­
battito pubblico con l'intervento del sin­
daco di Caserta, professor Bulzoni, la dif­
fusione e la ricerca continua d'informa­
zioni che possano aiutare a comprendere 
meglio il problema in oggetto e come tali 
contribuiscano alla definizione di valide 
alternative; 

a valle di tutto ciò deve riconoscersi 
una chiara volontà della cittadinanza ed 
una piena presa di coscienza sull'argomen­
to - : 

quali siano i motivi tecnici, oltre a 
quelli di convenienza (evitare la procedura 
di valutazione dell'impatto ambientale, 
Via), che hanno spinto i tecnici dell'Enel a 
dimensionare la cabina elettrica nella mi­
sura di 150/20 kV; 

quali siano i motivi per cui lo svi­
luppo del progetto è stato portato avanti 
secondo vecchie planimetrie, che non ten­
gono affatto conto degli ultimi processi 
d'urbanizzazione; 

come mai il comune di Caserta non 
fosse a conoscenza della nuova situazione 
urbanistica, determinatasi in seguito alla 
concessione di licenze da esso stesso rila­
sciate; 

quali motivi, oltre a quelli economici, 
siano addotti dall'Enel perché il tracciato 
previsto passi nei pressi dei borghi di 
Tuoro e Garzano, anziché seguire altri 
percorsi che lo portino lontano dai centri 
abitati; 

come mai nessuno degli enti pubblici 
coinvolti abbia sentito il dovere o la ne­
cessità di interpellare su quest'argomento 
le varie associazioni ambientaliste, diffuse 
capillarmente su tutto il territorio della 
provincia di Caserta (come il Wwf, Legam-
biente), alcune delle quali hanno preso 
pubblicamente una chiara posizione dia­
lettica e motivata a riguardo (come Am­
biente e/è Vita); 

se sia a sua volta cosciente della gra­
vità dei fenomeni correlati all'emissione di 
radiazioni non ionizzanti (Nir), da parte 
dei campi elettromagnetici a bassa ed a 
bassissima frequenza; 

se, a valle di ciò, abbia intenzione nel 
più breve tempo possibile di promuovere 
azioni volte alla definizione di una nuova 
normativa che regoli le installazioni degli 
elettrodotti, nell'esclusivo interesse dei cit­
tadini, tra l'altro utenti del servizio; 

se non consideri che una mancata 
presa di posizione nei confronti dell'argo­
mento non provochi un ancor maggiore 
scollamento tra le istituzioni dello Stato ed 
i propri cittadini, che esse hanno il com­
pito di rappresentare, nella volontà e negli 
interessi; 

se abbia intenzione di promuovere 
campagne d'informazione, volte a definire 
gli aspetti del problema ed a rendere co­
scienti anche i cittadini ora non diretta­
mente investiti dalle circostanze, allo scopo 
di rendere edotta la platea su tali dram­
matici temi; 

se altrimenti ritenga pienamente sod­
disfacente la legislazione vigente, che per­
mette che la costruzione di cabine elettri­
che non piccole sfugga completamente alla 
regolamentazione sulla valutazione d'im­
patto ambientale (normative Via); 

se ritenga soddisfacente lo stato della 
conoscenza sul fenomeno oggi esistente in 
Italia, se paragonata a quella degli altri 
paesi come Gran Bretagna, Svezia e Stati 
Uniti; 

se, lungi dal voler localizzare il pro­
blema, abbia intenzione di indagare sulla 
situazione complessiva all'interno della no­
stra nazione; 
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se, in particolare, voglia assumersi la 
responsabilità di ignorare l'argomento, che 
tanta attenzione sta suscitando nelle po­
polazioni interessate; 

se, data la propria estrazione politica, 
sia in grado di promuovere, in tempi ra­
pidi, proficui contatti con gli enti omologhi 
dei paesi dell'ex patto di Varsavia, al fine 
di prendere vantaggio dei numerosi ed 
approfonditi studi condotti sugli argomenti 
prima citati, anche a livello normativo; 

se in linea con quanto asserito dal 
Parlamento europeo e dall'Organizzazione 
mondiale della sanità, ritenga saggio adot­
tare una posizione cautelativa, a fronte di 
fenomeni in cui il legame causa-effetto non 
appaia esattamente determinato, ma che 
può avere effetti sostanziali sulla salute 
pubblica; 

se, al fine della definizione di un 
nuovo progetto che salvaguardi la salute 
dei cittadini, il paesaggio del territorio 
interessato, l'ambiente quotidiano di vita di 
migliaia di persone, non valuti opportuno 
promuovere e favorire la creazione di una 
squadra di tecnici competenti e sensibili, 
indiscutibilmente rappresentanti di cia­
scuno dei legittimi interessi sul campo 
(Enel, comune, cittadini), che sia chiamata 
alla ricerca ed alla formulazione di nuove 
e valide soluzioni in tempi ragionevolmente 
brevi, stante l'indiscutibile utilità della for­
nitura elettrica in oggetto; 

se non ritenga opportuno decretare il 
blocco dei lavori in attesa delle decisioni 
della commissione così definita; 

se non ritenga opportuno utilizzare un 
tale episodio come « laboratorio pilota » che 
porti alla formulazione di normative avan­
zate sui tempi dell'inquinamento da campi 
elettrici ed elettromagnetici, nell'esclusivo 
interesse del benessere generale. (5-02531) 

ZAGATTI e VIGNALI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

giovedì 19 giugno si è abbattuto su 
Ferrara un violentissimo fortunale; 

la tromba d'aria ha provocato danni 
diretti alle persone (molti hanno dovuto 
ricorrere alle cure del pronto soccorso 
cittadino) e ha avuto effetti devastanti su 
interi quartieri della città provocando la 
distruzione o il grave danneggiamento di 
automobili, case, infrastrutture civili, ve­
getazione ad alto fusto. Duramente colpite 
sono inoltre state molte attività produttive 
nei diversi settori; 

la città è rimasta per molte ore pa­
ralizzata nonostante il tempestivo inter­
vento delle strutture pubbliche e di tanti 
privati che hanno contribuito ad affrontare 
la prima emergenza e a rimuovere le mol­
tissime situazioni di pericolo; 

i tecnici e le autorità preposte veri­
ficheranno l'entità dei danni che appaiono 
comunque ingentissimi; 

che il giorno precedente in seguito ad 
un nubifragio che ha colpito una parte 
consistente della provincia di Ferrara si 
erano già dovuti registrare danni consi­
stenti subiti dalla popolazione civile e da 
tantissime attività artigianali, industriali e 
soprattutto agricole; 

le autorità preposte si apprestano a 
richiedere lo stato di emergenza e la di­
chiarazione di calamità naturale - : 

come il Governo, attraverso le strut­
ture della produzione civile intenda coa­
diuvare gli sforzi delle autorità locali per 
riportare la situazione alla normalità e 
affrontare l'emergenza; 

quali iniziative il Governo intenda 
assumere per corrispondere alle richieste 
delle competenti autorità e al fine di ga­
rantire l'intervento dello Stato con mezzi 
adeguati e procedure tempestive per af­
frontare la gravissima situazione determi­
natasi a danno di tanti cittadini e della 
comunità. (5-02532) 



Atti Parlamentari - 10353 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 GIUGNO 1997 

GIARDIELLO, DUCA, ANGELINI, AT­
TILI, BIRICOTTI, PANATTONI, BOVA, DE 
PICCOLI, FREDDA, MASTROLUCA, RAF-
FALDINI, ROTUNDO e NAPPI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

il Parlamento ha ripetutamente 
espresso indirizzi per il potenziamento e lo 
sviluppo del sistema ferroviario italiano 
nell'ambito del più generale sistema dei 
trasporti; 

a tale scopo sono state messe a di­
sposizione di Ferrovie dello Stato spa in­
genti risorse tese a realizzare un piano di 
investimenti dell'infrastruttura, del mate­
riale rotabile, degli apparati di sicurezza e 
per migliorare la qualità dei servizi offerti 
ai clienti come stabilito nel contratto di 
programma, integrato con ulteriori fondi le 
leggi finanziarie 1996 e 1997 e nel con­
tratto di servizio tra Ferrovie dello Stato 
spa e Stato italiano; 

con l'entrata in vigore dell'orario dei 
treni del periodo estivo 1997 la Ferrovia 
dello Stato spa ha introdotto in modo 
massiccio i treni Eurostar su linee prece­
dentemente servite dal tipo di convoglio 
indicato e su altre linee della rete italiana; 

nella stragrande maggioranza dei casi 
non si è verificata un'offerta aggiuntiva 
bensì sostitutiva di servizi Intercity o di 
treni interregionali frequentati in gran 
parte da clientela di tipo pendolare, spe­
cialmente sulle brevi e medie distanze, 
clientela che si trova in alcune tratte prive 
di ogni collegamento per periodi molto 
lunghi (4 e 5 ore); 

per il viaggio è necessario munirsi di 
tre biglietti uno per il percorso, uno per il 
supplemento rapido e uno per la preno­
tazione obbligatoria del costo forfettario di 
lire 20.000 sia per percorsi lunghi quali 
Milano-Napoli che brevi quali Ancona-Fa­
briano; 

l'insieme dell'offerta Eurostar pur ap­
prezzata per l'aumento di standard di qua­
lità del materiale e per l'introduzione della 
prenotazione dei posti come già avviene da 
tempo in altri paesi europei, sta provo­

cando una estesa protesta nei confronti di 
Ferrovie dello Stato spa accusata di aver 
introdotto in modo surrettizio un aumento 
delle tariffe e soprattutto di non aver or­
ganizzato il servizio in modo da rispondere 
al crescente lavoro nelle biglietterie, tanto 
che la stampa nazionale ha effettuato ampi 
e documentati servizi sui lunghi tempi di 
attesa e di code estenuanti dei passeggeri 
per munirsi dei titoli di viaggio tanto che 
molte volte il tempo impiegato dai passeg­
geri per munirsi di biglietti è pari a quello 
del viaggio; dell'allungamento dei tempi di 
percorrenza degli Intercity e interregionali 
previsti in servizio (20 minuti nel tratto 
Bologna-Firenze; 20 minuti sulla Ancona-
Roma eccetera) treni che risultano sovraf­
follati mentre sugli Eurostar si verifiche­
rebbe una affluenza di molto inferiore 
rispetto ai posti disponibili — : 

quali misure intenda assumere per 
far correggere da parte della Ferrovie dello 
Stato spa, e in quali tempi, gli inconve­
nienti lamentati e per evitare in futuro 
sperimentazioni che appaiono poco medi­
tate e notevolmente scoordinate. (5-02533) 

SBARBATI. - Al Ministro delVuniver-
sità e della ricerca scientifica. — Per cono­
scere — premesso che: 

il ruolo del segretario, appena abboz­
zato nel decreto del Presidente della Re­
pubblica istitutivo degli Irrsae, è venuto 
assumendo nel corso degli anni, in forza di 
atti normativi (ad es. la Circolare n. 940 
del 4 maggio 1983 su «segretari degli isti­
tuti - attività di direzione dei servizi am­
ministrativi e del relativo personale - at­
tività di amministrazione del personale ») e 
financo di leggi (es.: legge n. 626 del 1994) 
un sempre maggior rilievo nella gestione 
degli istituti; 

a fronte delle aumentate responsabi­
lità e funzioni attribuite, si rileva, peraltro, 
un'immotivata caduta nella considerazione 
dell'amministrazione per tale figura. Em­
blematica, a tal proposito è da considerarsi 
l'evenienza che il segretario che, in passato, 
era destinatario di una conferma per cin-
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que anni nel ruolo e nella funzione, come 
avviene, del resto, tuttora, per tutto il 
restante personale comandato presso gli 
istituti, da qualche tempo, riceve tale con­
ferma soltanto annualmente ed appena 
uno o due giorni prima dell'inizio dell'anno 
scolastico; 

ciò avviene nonostante che la circo­
lare del ministero della pubblica istruzione 
del 17 maggio 1979 n. 117, preveda che il 
comando del segretario abbia durata quin­
quennale; 

tutto ciò determina un notevole disa­
gio e malcontento tra gli interessati che 
sentono disconosciuto il loro ruolo e la 
professionalità acquisita in tanti anni di 
lavoro svolto con impegno e competenza; 

si può ritenere, anche non concor­
dando, che ciò possa essere dovuto all'esi­
genza di avere le « mani libere » in caso di 
conflittualità tra i componenti il consiglio 
direttivo ed il segretario ma, a parte la 
sporadicità dei casi ove ciò, in passato, può 
essere avvenuto, resta sempre la possibilità 
di revoca, motivata o meno, del comando, 
da parte del Ministro; 

inoltre, se si vuole che il segretario 
eserciti pienamente il suo ruolo, è neces­
sario renderlo in certa misura, indipen­
dente nei confronti del consiglio per ciò 
che concerne la sua eventuale riconferma 
nell'incarico, 

lo scorso anno un segretario dell'Irr-
sae della Puglia è stato avvicendato e so­
stituito da un ex parlamentare (insegnante 
di scuola materna) con apparenti motiva­
zioni soltanto politiche, con il comprensi­
bile sconcerto dei segretari che vedono 
conseguire, da tutto ciò: a) una caduta di 
prestigio della propria figura nei confronti, 
quanto meno, del restante personale co­
mandato; b) un'incertezza per la personale 
situazione con riflessi negativi nell'esple­
tamento degli impegni di lavoro e, soprat­
tutto nella assunzione di responsabilità in 
situazioni che richiedono interventi impo­
polari; c) l'attivarsi di più o meno nascosti 
processi competitivi per la copertura del 
posto in cui si è attualmente comandati — : 

se non ritenga urgente definire com­
piutamente compiti, funzioni e posizione 
giuridica della figura del segretario del-
l'Irrsae nell'ambito della ristrutturazione 
degli stessi, prevista dalla recente legge di 
delega; 

se intenda intervenire, per l'anno in 
corso, con un provvedimento tempestivo 
che preveda la conferma di tuffi i segretari 
in servizio fino a che non si sarà provve­
duto al riassetto degli istituti. (5-02534) 

CORDONI, LUCA, ACCIARINI e 
CHIAMPARINO. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

si apprende dalla stampa che nei 
giorni scorsi la pretura di Torino ha con­
dannato il presidente e l'amministratore 
delegato della azienda multinazionale Mi-
chelin Italia; 

il motivo della condanna risiede nel 
fatto che la ditta effettuava test per accer­
tare la gravidanza e la sieropositività di 
operi ed operaie che dovevano essere as­
sunte in fabbrica; 

questa prassi costituisce una palese 
violazione dell'articolo 5 dello Statuto dei 
lavoratori che vieta ai datori di lavoro gli 
« accertamenti sulla idoneità o l'infermità 
per malattia del lavoratore dipendente e 
della normativa sulla tutela della mater­
nità » (legge n. 1204 del 1971); 

quest'episodio è in realtà solamente 
l'ultimo di una lunga serie di inchieste 
aperte sulla base di denunce di lavoratrici 
costrette a firmare accordi in cui si impe­
gnavano a non rimanere incinte; 

questi accordi costituiscono peraltro 
una grave violazione delle norme a tutela 
del diritto al lavoro e alla maternità — : 

se ed in che modo intenda intervenire 
per verificare la diffusione nelle imprese di 
situazioni lesive del diritto alla maternità 
delle lavoratrici, attraverso accordi, pres­
sioni o test per l'accertamento della gra­
vidanza; 
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se non intenda altresì favorire la dif­
fusione di strumenti in grado di garantire 
un migliore e più efficace raccordo tra la 
condizione di lavoratrice e la condizione di 
madre. (5-02535) 

GIOVANNI PACE. - Al Ministro di gra­
zia e giustizia. — Per conoscere — premesso 
che: 

da notizie di stampa si è appreso che 
il Presidente facente funzione del tribunale 
di Chieti ha fatto conoscere agli operatori 
del diritto che da settembre prossimo in 
quel tribunale l'attività della corte di assise 
impedirà qualsiasi lavoro nella sezione ci­
vile. Quanto sopra dipenderebbe dal fatto 
che nel tribunale di Chieti si profila un 
drastico ridimensionamento di magistrati 
che, da settembre in poi, saranno non più 
di tre; 

si è appreso altresì che il ministero 
avrebbe soppresso il posto già occupato dal 
magistrato Antonio Gennaro, trasferitosi 
alla corte di appello dell'Aquila; 

è certo inoltre che il presidente di 
sezione Saverio Amico si trasferirà a giorni 
nel tribunale di Ascoli Piceno, che il pre­
sidente Michele Salvia è assente — e lo sarà 
per molto tempo - per cause di malattia. 
Un altro magistrato, Piergiorgio Palestini, 
avrebbe manifestato il desiderio di essere 
trasferito in un tribunale nelle Marche, 
desiderio legittimo e accoglibile poiché si 
sta compiendo il quadriennio di sua pre­
senza in Chieti; 

saranno perciò attivi a tempo pieno 
solo due magistrati, i dottori Roberto 
Evangelisti e Angelo Zaccagnini, oltre al 
Gip dottor Alberto Iachini; 

la situazione nella pretura non ap­
pare più fortunata visto che un solo ma­
gistrato vi opera in servizio a tempo pie­
no —: 

se le riportate notizie siano esatte e, 
in tal caso, se debbano essere giudicate 
preoccupanti per il funzionamento della 
giustizia nel Tribunale di Chieti e quali 
provvedimenti intenda prendere il Governo 

per riconsegnare a quelle strutture le con­
dizioni per poter utilmente svolgere al­
meno il normale compito di un tribunale. 

(5-02536) 

CONTENTO. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

l'articolo 3, commi 209 e 210, della 
legge 23 dicembre 1996, n. 662, ha offerto 
la possibilità ai contribuenti di regolariz­
zare, senza applicazione di sanzioni ed 
interessi, gli omessi versamenti delle im­
poste sui redditi, delle altre imposte e dei 
contributi del servizio sanitario nazionale; 

nella circolare ministeriale del dipar­
timento delle entrate n. 110, in data 25 
aprile 1997, non viene fatto alcun cenno 
alla possibilità, per i sostituti d'imposta, di 
avvalersi della norma in questione; 

se ritenga applicabili le disposizioni 
richiamate anche ai sostituti d'imposta e, 
in difetto, quali ragioni giustifichino tale 
esclusione — : 

quali iniziative intenda eventual­
mente adottare per ovviare all'inconve­
niente denunciato. (5-02537) 

RASI. — Al Ministro dell'industria, com­
mercio e artigianato con incarico per il 
turismo. — Per sapere - premesso che: 

la Enirisorse spa, del gruppo Eni, 
assistita da Arthur Andersen in qualità di 
advisor, nel dicembre 1995 ha avviato una 
procedura per la vendita del cento per 
cento della società Nuova Solmine, che ha 
il suo stabilimento a Scarlino, in provincia 
di Grosseto, in cui produce acido solforico 
e occupa circa centotrenta addetti; 

tale stabilimento assicura attualmente 
una produzione di circa seicentomila ton­
nellate l'anno di acido (pari a circa il 
cinquanta per cento del mercato nazio­
nale) a partire da zolfo (in passato a 
partire direttamente da minerale), e che 
oltre il quaranta per cento di tale produ­
zione è assorbita dal confinante stabili­
mento della Tioxide Europe (gruppo inter-
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nazionale lei), evitando così, per tale quota, 
i rischi ambientali, oltre che i costi, con­
nessi con il trasporto a lunga distanza; 

la dismissione della Nuova Solmine 
rappresenta l'ultimo atto di un consistente 
e lungo processo di deindustrializzazione 
della zona, avviato con la chiusura delle 
miniere. Peraltro i progetti Eni di ricon­
versione e reimpiego del personale in esu­
bero e di creazione di nuovi posti di lavoro 
hanno dato, purtroppo, risultati molto 
scarsi, se raffrontati con la riduzione del­
l'occupazione dello stabilimento, che è 
stata di diverse centinaia di unità; 

alla procedura di vendita, inspiega­
bilmente protrattasi per oltre un anno e 
mezzo, hanno partecipato due società: la 
prima di esse, la Italia Sicurezza spa (fa­
cente parte di un gruppo grossetano ope­
rante, a livello nazionale, nel settore dei 
servizi operativi e logistici alle imprese, con 
un fatturato di sessantacinque miliardi 
l'anno e circa centosettanta dipendenti) ha 
manifestato il suo interesse fin dall'inizio; 
la seconda la Sol.mar srl (costituita al­
l'uopo da dirigenti ed ex-dirigenti Eni, con 
un capitale sociale di ventuno miliardi), 
comparsa solo negli ultimi mesi del 1996, 
a seguito di una proroga dei termini della 
richiesta d'offerta; 

a tutt'oggi esiste inevasa una interro­
gazione sulla privatizzazione e sui nomi­
nativi della società che ha fatto offerta, 
presentata al Senato il 13 dicembre 1996 
da parte dei senatore Giuseppe Turini — : 

se risponda al vero che, alla base 
della esclusione di Italia sicurezza, vi siano 
motivi puramente formali riconducibili a 
richieste insoddisfatte di informazioni, o in 
alternativa sulla società ed in particolare 
sulla situazione ambientale dello stabili­
mento, che ha ancora depositate al suo 
interno notevoli quantità di residui di la­
vorazioni precedenti; 

se nella decisione si sia tenuto ade­
guato conto nel suo insieme del pro­
gramma industriale presentato da Italia 
sicurezza (che comprenderebbe il mante­
nimento dell'attuale livello occupazionale, 

dodici miliardi di nuovi investimenti, un 
accordo di lungo periodo con la Tioxide e 
cinque progetti di reindustrializzazione 
con ottanta nuovi posti di lavoro) e del 
fatto che su tale programma forze sociali 
della zona hanno già manifestato apprez­
zamenti positivi; 

se risponda al vero che nella compa­
gine azionaria della Sol.mar srl siano pre­
senti persone (quale l'amministratore de­
legato della Nuova Solmine e il responsa­
bile delle dismissioni di Enirisorse) in 
grado di accedere liberamente ad infor­
mazioni negate ad Italia sicurezza; 

se l'Eni abbia valutato le possibili 
conseguenze, industriali ed economiche, 
del contenzioso generato dal comporta­
mento di Enirisorse, e se sia in grado di 
fornire sufficienti garanzie sulle capacità 
organizzative e finanziarie della Sol.mar 
ad attuare un programma industriale con­
frontabile con quello proposto da Italia 
sicurezza, in termini di stabilità, di svi­
luppo industriale e di occupazione; 

se l'Eni abbia valutato i rischi, non 
solo sociali ed economici, ma anche di 
sicurezza ambientale, derivanti da una 
eventuale crisi, comunque da scongiurare, 
dello stabilimento, che costringerebbe Tio­
xide a importare acido solforico dall'estero, 
rompendo l'attuale equilibrio nazionale tra 
produzione e consumo. (5-02538) 

BUTTI, FOTI e ALBERTO GIORGETTI. 
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

la commissione tecnica presieduta dal 
sottosegretario Mirone, ha deliberato da 
pochi giorni la riforma dell'esame di abi­
litazione alla professione forense; 

tale esame ha un significato pura­
mente abilitativo, ciò significa che non è un 
concorso, ed interessa migliaia di giovani 
praticanti avvocati; 

la commissione ha stabilito tra le 
altre cose: il limite massimo di quaranta 
anni del partecipante; il limite massimo di 
tre bocciature per ogni partecipante; che 
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Roma debba essere la sede d'esame; un 
non indifferente vastità delle materie 
d'esame; ampliamento della durata della 
pratica da due a tre anni; 

tali decisioni ad avviso degli interro­
ganti risultano essere chiaramente incosti­
tuzionali, in contraddizione con gli ultimi 
provvedimenti governativi relativi al decen­
tramento ed anacronistiche rispetto le esi­
genze e le regole del mondo del lavoro e 
del mercato sul quale operano i giovani 
praticanti; 

quali motivi abbiano spinto la com­
missione presieduta dall'onorevole Mirone 
ad assumere le decisioni sopraricordate; 

quale strumento intenda adottare il 
Governo per concretizzare le conclusioni 
della commissione Mirone; 

se non ritenga opportuno un riesame 
delle conclusioni della commissione Mi­
rone ad avviso degli interroganti chiara­
mente affrettate, incostituzionali e certa­
mente lesive dei diritti dei giovani prati­
canti. (5-02539) 

CENTO. — Ai Ministri per la funzione 
pubblica e gli affari regionali e di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il coordinamento operatori area pe­
dagogica denuncia che le nuove piante 
organiche previste e divulgate dalla Presi­
denza del Consiglio dei ministri, diparti­
mento della funzione pubblica, lasciano 
perplessi gli educatori degli istituti carce­
rari, poiché emerge da parte dell'ammini­
strazione penitenziaria la volontà di non 
considerare questa importante figura al­
l'interno delle carceri; 

il Ministero della funzione pubblica, 
in accordo con l'ufficio centrale del per­
sonale, ha predisposto queste piante orga­
niche ridimensionando la figura dell'edu­
catore sia dal punto di vista numerico sia, 
ancor peggio, dal punto di vista qualitativo; 

sono stati banditi concorsi per la se­
sta qualificazione funzionale, non tenendo 
conto della forte carenza nell'organico e di 

organico, e la vistosa diminuzione nel nu­
mero degli educatori coordinatori (settima 
qualifica) che non permette sicuramente il 
corretto uso del personale di qualifica in­
feriore che deve coadiuvare l'educatore 
coordinatore; 

si ritiene pertanto pericoloso e volu­
tamente screditante affidare a personale, 
non adeguatamente qualificato, compiti 
che presupporrebbero quel minimo di au­
tonomia sufficiente a rendere operativi gli 
interventi attuati nei confronti dell'utenza; 

la previsione di un profilo professio­
nale che abbia, in questo settore, come 
unico requisito culturale il diploma di 
scuola media superiore, appare del tutto 
insufficiente per i compiti ai quali è chia­
mato —: 

se sia a conoscenza dei fatti e quali 
provvedimenti intenda prendere affinché 
la figura di educatore nelle carceri non 
venga screditata, ma valorizzata con l'as­
sunzione di personale educativo professio­
nalmente qualificato ed adeguato a gestire 
un rapporto con il detenuto e non, invece, 
solamente capace di espletare pratiche. 

(5-02540) 

BARRAL. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

nell'ambito delle iniziative di ristrut­
turazione dei reparti militari è stata decisa 
la soppressione del battaglione alpini 
« Mondovì », con sede presso la caserma 
« Ignazio Vian », a San Rocco Castagna-
retta di Cuneo, centro di addestramento 
reclute per la brigata alpina taurinense; 

la notizia è stata appresa con pro­
fonda tristezza da parte degli abitanti del 
cuneese e del monregalese, in quanto nei 
momenti più difficili per le popolazioni 
locali - quali terremoti, alluvioni, epide­
mie — gli alpini del « Mondovì » sono stati 
esempi di abnegazione dal terremoto della 
Liguria di fine ottocento ai giorni nostri; 

sui campi di battaglia hanno fatto 
onore alla loro terra dalla battaglia di 
Adua ai terribili mesi della guerra di li-
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berazione, attraverso i gloriosi giorni della 
battaglia di Ain Zara e delle Due Palme in 
Libia, deirOrtigara, da Bregui Mat e della 
Vojussa ai giorni della battaglia del Don e 
di Nowo Postajoska; tanto da ottenere la 
medaglia d'oro ed altre varie decorazioni 
al valore militare. Si ricordano le medaglie 
d'oro di Galliano, di Annoni, di Cesari e di 
Martini Mauri. Inoltre la provincia di Cu­
neo è stata culla di gloriosi reparti e del­
l'eroica divisione cuneense che ha avuto 
l'olocausto in terra di Russia, che conserva 
ancora nei giovani il legame alle nobili 
tradizioni del corpo degli alpini; 

a testimonianza del profondo legame 
che unisce le valli monregalesi a questo 
reparto, il 4 e 5 maggio 1996 la città di 
Mondovì ha ospitato il battaglione per il 
giuramento del quarto scaglione 1996, ed 
in quella occasione, con provvedimento 
della giunta municipale n. 476 del 30 
aprile 1996, venne conferita la cittadinanza 
onoraria della città di Mondovì alla brigata 
alpina « Taurinense », rappresentata dal 
battaglione alpini « Mondovì », « ...in con­
siderazione degli alti meriti acquisiti in 
guerra e in pace particolarmente nei dram­
matici momenti dell'alluvione del novem­
bre 1994»; 

storicamente la provincia di Cuneo è 
sempre stata zona di reclutamento alpino 
e la scuola per le reclute alpine rappre­
sentate dal « Mondovì » è sempre stata per 
centinaia di migliaia di giovani (per lo più 
piemontesi e liguri) più che una scuola di 
addestramento militare, una scuola di vita, 
di valori profondi, di fratellanza; 

nei 125 anni di vita, infatti, il batta­
glione è sempre stato il reparto nel quale 
ogni giovane abitante della provincia di 
Cuneo ha sognato di militare; 

ancora una volta la città di Cuneo, la 
sua Provincia ed in particolare le comunità 
montane delle Valli Monregalesi, vengono 
ulteriormente penalizzate in modo al­
quanto grave, con la chiusura di un'im­
portante struttura militare e sociale che, 
oltre a permettere a molti giovani del 
Cuneese di effettuare il servizio di leva in 
un reparto cui sono legati da motivi affet­

tivi perché fu già quello del padre e dei 
nonni, assolve anche ad una funzione pro­
mozionale turistica e garantisce sviluppo 
economico; 

lo scioglimento del battaglione alpini 
« Mondovì », infatti, è l'ultimo di un pro­
gressivo smantellamento delle strutture 
militari nel territorio cuneese quali, negli 
anni, l'infermeria di Savignano, il distretto 
e l'ufficio leva di Cuneo, le caserme di Bra, 
Saluzzo, Mondovì, Fossano, Ceva, Dronero, 
eccetera. Non solo è già stato programmato 
il trasferimento del battaglione allievi ma­
rescialli della guardia di finanza della ca­
serma Cesare Battisti di Cuneo ad altra 
città; 

vi è il timore che tale soppressione 
significhi porre le condizioni per cancel­
lare domani gli alpini e dopodomani 
quanto essi hanno rappresentato nella vita 
civile dopo il congedo; 

se non ritenga opportuno, alla luce 
delle motivazioni sopra esposte, revocare 
la decisione di sopprimere il battaglione 
« Mondovì » per l'addestramento dei gio­
vani che confluiranno nei reparti della 
brigata alpina taurinense e del quarto 
corpo d'armata; 

se dietro tale deliberazione di sman­
tellamento vi sia una volontà di iniziare 
con la soppressione del centro di adde­
stramento della brigata taurinense, per poi 
magari trasformare il secondo reggimento 
in corpo di volontari, finendo così per 
snaturare il presupposto stesso della loro 
esistenza: quello di formazione territoriale, 
che attinge alle sue fila attraverso il ter­
ritorio che è chiamata a presidiare. 

(5-02541) 

TATTARINI, NARDONE, BRUNALE e 
CAMPATELLI. - Al Ministro per le poli­
tiche agricole. — Per sapere — premesso 
che: 

nella risposta (del 13 marzo 1997) alle 
nostre interrogazioni 5-01322 e 5-01323 è 
stato riferito dell'istituzione di una com­
missione ministeriale (decreto ministeriale 
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25 febbraio 1997) incaricata di acquisire 
piena conoscenza ed esprimere valutazioni 
in ordine struttura ed alle attività Enei nel 
perseguimento dello scopo sociale e delle 
connesse finalità di interesse pubblico; 

la commissione avrebbe dovuto con­
cludere i propri lavori entro il 15 aprile 
1997 con relazione scritta e proposta di 
eventuali provvedimenti ministeriali; 

nella stessa risposta, a proposito del-
Pacquisizione dell'immobile destinato alla 
nuova sede, si faceva riferimento ad una 
procedura autorizzativa del ministero an­
cora aperta — : 

se non intenda far conoscere, e met­
tere a disposizione del Parlamento, i ri­
sultati del lavoro della commissione ed 
inoltre lo stato di avanzamento della pro­
cedura autorizzativa con una valutazione 
più compiuta sulle procedure di acquisto, 
sui possibili conflitti d'interesse per i pro­
tagonisti dello stesso. (5-02542) 

ATTILI, CHERCHI, CARBONI, ALTEA, 
MELONI, DEDONI e MANCA. - Ai Mini­
stri del lavoro e della previdenza sociale, 
degli affari esteri e della difesa. — Per 
sapere — premesso che: 

nella base statunitense di Santo Ste­
fano a La Maddalena (Sassari) l'appalto 
per la conduzione e la manutenzione dei 
gruppi elettrogeni, delle caldaie e dell'im­
pianto di depurazione delle acque reflue è 
stato affidato, dal 10 novembre 1996, alla 
ditta Gemmo Impianti spa con sede ad 
Arcugnano (Vicenza); 

i primi atti compiuti della suddetta 
ditta sono stati i seguenti: i rappresentanti 
sindacali, in servizio nella precedente ditta 
appaltatrice (la sas Domenico Orecchione), 
sono stati licenziati; tutte le persone che da 
circa venti anni lavorano nella base di 
Santo Stefano e svolgono attività sindacale 
sono state licenziate o minacciate di licen­
ziamento; è stato introdotto, quale forma 
di assunzione generalizzata, il contratto a 
tempo determinato con riferimento alla 
legge n. 230 del 1962, articolo 1, lettera c), 

su schemi presumibilmente irregolari e vi­
ziati perché privi dell'indicazione della sca­
denza temporale del termine e mancanti 
della qualifica professionale dell'assunto; 

in seguito all'assunzione, il personale 
è stato inquadrato nella I disciplina spe­
ciale del contratto collettivo nazionale di 
lavoro retrocedendo lo stesso dal prece­
dente inquadramento goduto; 

ciò ha prodotto una situazione inso­
stenibile caratterizzata dalla mancata ero­
gazione dell'indennità di turno e di disa­
giata sede, e dall'obbligo di svolgere lavoro 
straordinario oltre i limiti del contratto 
nazionale; 

l'atteggiamento della ditta ha toccato 
livelli di inammissibile arroganza rifiutan­
dosi di prendere parte alle riunioni con­
vocate dall'ufficio provinciale del lavoro di 
Sassari accampando il pretesto che even­
tuali trattative si sarebbero dovute svolgere 
nella sede di Vicenza - : 

se intendano disporre una ricerca di 
informazioni per accertare i comporta­
menti della Spa Gemmo Impianti, per 
ascoltare le organizzazioni sindacali inte­
ressate e per segnalare alle autorità degli 
USA la situazione di illegalità creatasi al­
l'interno della base militare di Santo Ste­
fano, onde ottenere il ristabilimento di un 
regime di relazioni sindacali rispettoso dei 
più elementari diritti dei lavoratori sanciti 
dalle leggi del nostro paese. (5-02543) 

JERVOLINO RUSSO, MASELLI, GIAR-
DIELLO, VOZZA, CENNAMO e CANANZI. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri — 
Per sapere - premesso che: 

la zona di Bagnoli - Cavalleggeri 
d'Aosta in Napoli è, da anni, pesantemente 
provata da gravissimi fenomeni di disoc­
cupazione che derivano dalla chiusura 
delle acciaierie Uva e delle altre iniziative 
economiche operanti sul territorio; 

i progetti di recupero della zona pre­
visti dal decreto per Bagnoli, convertito in 
legge nell'autunno 1996, inspiegabilmente 
tardano a partire; 
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la zona è gravata da ampie sacche di 
povertà e di miseria; 

il territorio è purtroppo sempre più 
infestato dalla presenza della camorra e 
della criminalità organizzata, dedita so­
prattutto allo spaccio di droga; 

nel quartiere si ripetono con ritmo 
preoccupante gravi episodi di violenza e di 
sangue; 

per quale motivo sia stato deciso di 
chiudere il 31 luglio 1997 l'unico centro di 
aggregazione sociale esistente a Bagnoli, 
cioè il circolo Uva, con probabile destina­
zione del suolo, da parte delle società 
proprietarie (di ambito Iri) ad iniziative a 
scopo di lucro; 

gli interroganti sottolineano ancora 
che: tale circolo opera nel territorio da 
molti decenni; ha una utenza media di 
circa mille persone, composta soprattutto 
da giovani e da anziani; l'attività sociale 
prevede iniziative mirate per i portatori di 
handicap; le quote, sia pure molto modeste, 
pagate dagli utenti, garantiscono l'equili­
brio economico e finanziario del circolo; 

è assolutamente inconcepibile che, in 
un periodo nel quale le istituzioni si im­
pegnano per far nascere strutture sociali e 
sportive, soprattutto per i minori, nei quar­
tieri a rischio, si programmi invece di 
chiudere una iniziativa esistente e ben ope­
rante da decenni che fornisce un servizio 
a tutti gli abitanti del quartiere - : 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda assumere per evitare la chiusura del 
circolo Uva di Bagnoli. (5-02544) 

BONO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere: 

se sia a conoscenza che il gruppo 
integrato dell'ufficio minori di Palermo che 
presiede all'attuazione del progetto relativo 
al centro polifunzionale Santa Lucia del 
comune di Siracusa, finanziato dal Mini­
stro di grazia e giustizia ai sensi dell'arti­
colo 4 della legge n. 216 del 1991, per 
l'anno 1992, ha respinto a consuntivo la 

richiesta di accredito della tranche residua 
del finanziamento pari al 65 per cento 
dell'intero; 

se, in particolare, sia a conoscenza 
che dal febbraio 1996 all'aprile 1997, il 
centro polifunzionale di Santa Lucia ha 
lavorato a pieno ritmo, utilizzando com­
plessivamente 17 operatori, oltre alle spese 
di gestione, ottenendo solo un acconto di 
332.500.000 lire, appena sufficiente a fare 
fronte a quattro mensilità del personale e 
a una irrilevante quota parte degli oneri di 
gestione; 

se sia a conoscenza, pertanto, che gli 
operatori non percepiscono alcuna retri­
buzione da circa un anno e, ciò malgrado, 
fino alla data del 30 aprile 1997 hanno 
correttamente adempiuto il loro nobile do­
vere di recupero di minori a rischio; 

se ritenga corretto e accettabile l'at­
teggiamento adottato dal gruppo integrato 
che, noncurante delle conseguenze sia sugli 
operatori sia, conseguentemente, sui sog­
getti assistiti, peraltro particolarmente 
esposti sul piano dei traumi di natura 
relazionale, ha inopinatamente e senza ap­
parente fondata giustificazione deciso di 
rifiutare l'erogazione della somma residua 
ammessa a finanziamento, a distanza di 
oltre un anno dall'ultima erogazione e a 
fronte di un'attività eseguita; 

se ritenga altresì corretto l'operato 
del gruppo integrato anche in ordine alla 
funzione di controllo sul centro Santa Lu­
cia, alla luce del fatto che, per oltre un 
anno, non sembra siano mai stati avanzati 
addebiti o richiami di qualsivoglia natura 
e poi, improvvisamente, è stata addirittura 
eccepita una non meglio precisata diffor­
mità di esecuzione del progetto di recupero 
dei minori a rischio, rispetto al programma 
concordato; 

se ritenga che il gruppo integrato, 
nelle proprie discutibili determinazioni ab­
bia o meno considerato che il centro Santa 
Lucia, dal mese di ottobre 1996 al mese di 
gennaio 1997, è stato nell'impossibilità di 
usufruire dei locali causa una serie neces­
saria e indifferibile di lavori di adegua-
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mento e restauro e, ciò malgrado, ha con­
tinuato, pur con i necessari adattamenti, 
Fattività di recupero dei minori a rischio; 

se sia consapevole dei risultati, cer­
tamente positivi e di notevole rilevanza, 
ottenuti dal centro polifunzionale Santa 
Lucia in tutto il periodo in cui ha svolto la 
sua attività e, soprattutto, dell'alta profes­
sionalità e competenza degli operatori, il 
cui spirito di servizio e abnegazione è stato 
ampiamente collaudato nel corso dell'in­
tera vicenda e non ha trovato impedimenti 
neanche di fronte ai ritardi nella corre­
sponsione degli emolumenti spettanti; 

quali iniziative intenda assumere, 
con la massima urgenza, per ripristi­
nare i più elementari princìpi di cor­
rettezza giuridica nella vicenda, accer­
tare la competenza degli operatori del 
centro polifunzionale Santa Lucia di Si­
racusa, confermare il diritto alla perce­
zione del contributo dovuto a fronte 
dell'attuazione del progetto di recupero 
dei minori a rischio e restituire sere­
nità e certezze del diritto allo sconcer­
tato personale e, soprattutto, confer­
mare ai giovani utenti la continuità di 
un servizio di grande rilevanza civile e 
sociale. (5-02545) 

SETTIMI e SARACENI. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri e ai Ministri delle 
finanze e degli affari esteri — Per sapere -
premesso che: 

alcune aziende italiane che operano 
nel settore della rivendita di materiale per 
ufficio lamentano l'autolicenziamento di 
agenti di commercio, i quali si recano a 
lavorare presso aziende dello stesso settore 
merceologico che hanno sede presso lo 
Stato di San Marino; 

l'abbandono delle aziende italiane av­
viene in quanto agli agenti vengono offerte 
modalità alquanto vantaggiose di liquida­
zione delle competenze; 

infatti il 25 per cento delle compe­
tenze suddette verrebbe liquidato dalle 
aziende di San Marino mediante regolare 

fattura prowigionale, mentre il restante 75 
per cento « in nero » mediante accredita­
menti su conti correnti personali intestati 
a singoli agenti presso banche di San Ma­
rino —: 

che cosa intenda fare per accertare la 
situazione ed impedire che attraverso 
l'evasione fiscale aziende che operano al­
l'estero possano avvantaggiarsi rispetto alle 
aziende italiane e per evitare che si per­
petui un'evasione fiscale che danneggia 
tutti i cittadini italiani. (5-02546) 

DE MURTAS, MELONI e GRIMALDI. -
Al Ministro dell'interno. — Per conoscere e 
per sapere - premesso che: 

mercoledì 18 giugno 1997, nei pressi 
dell'abitato di Mamoiada (Nuoro), il signor 
Gavino Sedda, medico di base nello stesso 
comune di Mamoiada, è rimasto vittima di 
un attentato; mentre rientrava, in auto, a 
Nuoro, dove risiede, il medico è stato fatto 
segno ad alcune fucilate che lo hanno 
ferito ad un braccio; 

le modalità dell'agguato (che, pur­
troppo, sono ben note alle casistiche della 
criminalità locale, in Sardegna) rivelano 
chiaramente la volontà omicida dei sicari e 
fanno seguito ad altri gravi episodi di in­
timidazione (un'auto del Sedda era stata 
incendiata di recente), attuati probabil­
mente con fini estorsivi (come è, da tempo, 
a conoscenza degli inquirenti); 

benché non appaia direttamente col­
legato all'attività politica del Sedda (iscritto 
al partito della rifondazione comunista e 
componente del direttivo della federazione 
di Nuoro), l'episodio in oggetto conferma 
una tendenza allarmante alla recrude­
scenza dei fenomeni criminali nella pro­
vincia di Nuoro (tra i quali è noto il lungo 
sequestro della signora Silvia Melis); 

rispetto a questa tendenza di crescita 
e di espansione della criminalità, ancora 
una volta appare determinante il carattere 
assolutamente insufficiente della presenza 
degli apparati dello Stato e, conseguente­
mente, la debolezza e l'episodicità del ruolo 
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di prevenzione, di controllo e di repressione 
che essi sono chiamati a svolgere negli am­
biti istituzionali di competenza; 

quali provvedimenti e quali iniziative 
intenda assumere, allo scopo di consentire 
che l'azione della magistratura e delle 
forze di Polizia possa svolgersi in condi­
zioni di normalità, ponendo fine ad una 
perdurante situazione di emergenza che è 
principalmente determinata dalle carenze 
degli organici e dalla indisponibilità o dal­
l'inadeguatezza delle strutture nel territo­
rio; 

quali riscontri concreti abbiano avuto 
le richieste avanzate dagli organi istituzio­
nali e di governo della provincia di Nuoro 
(primi fra tutti e l'amministrazione pro­
vinciale e il prefetto), relativamente al pro­
blema in oggetto e alla necessità di garan­
tire ai cittadini e alle comunità locali 
quelle condizioni di sicurezza che sono 
elemento indispensabile alla regolazione 
della società civile e che oggi appaiono 
irrimediabilmente compromesse, come 
l'attentato al Sedda ha ulteriormente com­
provato. (5-02547) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

FOTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dei lavori pubblici 
— Per sapere — premesso che: 

da molti anni, i problemi della difesa 
del suolo e del territorio dai rischi geologici 
rappresentano, purtroppo, una costante 
emergenza per il nostro Paese; 

i danni provocati dai disastri naturali 
potrebbero essere fortemente limitati da 
razionali interventi in termini di preven­
zione. Risulta, viceversa, che i servizi tec­
nici di Stato, a cominciare dal servizio 
geologico nazionale, nonostante le reiterate 
denunce, si trovino da anni in condizione 
di assoluta precarietà che, di fatto, impe­
discono lo svolgimento delle opportune ed 
inderogabili azioni sul territorio; 

l'indispensabile realizzazione del pro­
getto di cartografia nazionale, previsto con 
una legge del 1988, di importanza fonda­
mentale per qualsiasi intervento sul terri­
torio, non e stato inspiegabilmente ancora 
avviato - : 

quali urgenti interventi il Governo 
intenda porre in essere per dotare il Paese 
di adeguate strutture, effettivamente in 
grado di fronteggiare i noti problemi legati 
alle complessità del territorio nazionale; 

quali razionali strategie intenda se­
guire allo scopo di prevenire i gravi disastri 
naturali, che, anche nel recente passato, 
hanno duramente colpito il nostro Paese, e 
che in molti casi potevano essere evitati. 

(4-11061) 

MAZZOCCHI. - Ai Ministri dell'am­
biente e dell'industria, commercio e artigia­
nato. — Per sapere — premesso che: 

le disposizioni a livello regionale e 
nazionale, in merito alla raccolta, stoccag­
gio e trattamento di oli minerali esausti 
prevedono rigide norme di controllo; 

le attività di principale, se non esclu­
siva, manipolazione dei prodotti sopra de­
finiti vengono prioritariamente individuate 
in quella artigianale dell'officina per la 
riparazione di autoveicoli e in quella com­
merciale delle stazioni di servizio per la 
distribuzione di carburanti; 

le suddette attività, come già pre­
messo, sottostanno a severi controlli da 
parte dei nuclei di vigilanza preposti e, se 
non in regola, sono assoggettate a sanzioni 
amministrative particolarmente onerose; 

finora dalle azioni d'informazione, 
prevenzione e controllo sono state escluse 
le attività di distribuzione come i grandi 
magazzini, supermercati e centri commer­
ciali i quali, in quantità forse perfino su­
periore a quelle commercializzate dalle 
autofficine e distributori di carburanti, im­
mettono sul mercato direttamente agli uti­
lizzatori finali i prodotti con cui sostituire 
quelli esausti e senza che per i rifiuti 
prodotti (oli di scarto - cartucce e filtri) 
siano stati approntati luoghi di raccolta e 
stoccaggio, con conseguenti, gravissimi 
danni per l'ambiente oltreché scorretta 
pratica commerciale — : 

se siano a conoscenza della situazione 
e quale giudizio esprimano; 

se non ritengano di dover intervenire 
con la dovuta urgenza sul problema espo­
sto al fine di evitare che due distinti gruppi 
di imprese (esercizi commerciali da un lato 
e autofficine e stazioni di distribuzione di 
carburanti da un altro), pur operanti per 
un identico obiettivo (vendita di prodotti 
per fini di lucro), siano di fatto assoggettati 
a trattamento totalmente diverso per ciò 
che concerne le procedure di registrazione 
e controllo per gli stessi tipi di prodotti 
commercializzati; 

se non ritengano che la normativa in 
materia debba contenere disposizioni ai 
sensi delle quali i comuni debbano predi­
sporre o, quantomeno intervenire, affinché 
gli esercenti l'attività di sola distribuzione 
dei suddetti prodotti approntino anch'essi 
centri di raccolta e stoccaggio di oli esausti 
da sottrarre alla dispersione abusiva a cui 
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sono attualmente destinati dalla stra­
grande maggioranza di consumatori « fai 
da te». (4-11062) 

de GHISLANZONI CARDOLI. - Al Mi­
nistro dei lavori pubblici — Per sapere — 
premesso che: 

in provincia di Pavia la strada statale 
n. 494 presenta, a giudizio dell'interro­
gante e degli amministratori locali, un 
tracciato non più in linea con le aumentate 
esigenze quantitative e qualitative del traf­
fico veicolare; 

in particolare, il punto di intersezione 
tra la strada statale n. 494 e la strada 
provinciale n. 118, dove il tracciato forma 
una pericolosa « curva a gomito » è stato 
teatro di una lunga serie di incidenti, al­
cuni dei quali mortali, come quello nel 
quale recentemente due giovani di dician­
nove e venti anni hanno perso la vita; 

anche le due curve successive alla 
citata intersezione presentano elevato 
grado di pericolosità e necessitano quindi 
di interventi di modifica del tracciato —: 

se non ritenga opportuno intervenire 
affinché venga modificato il tracciato della 
strada statale n. 494, con l'eliminazione 
della « curva a gomito » in corrispondenza 
dell'intersezione con la strada provinciale 
n. 118, e siano adeguate le due successive 
curve per evitare il ripetersi di gravi inci­
denti; 

quali iniziative intenda assumere af­
finché nel citato tratto di strada, sia co­
munque posizionata una segnaletica di 
preavviso in grado di rallentare il transito 
dei veicoli e sia sistemato un guard-rail al 
fine di aumentare la sicurezza e di impe­
dire l'uscita di strada delle autovetture. 

(4-11063) 

GERARDINI. - Al Ministro delVam-
biente. — Per sapere — premesso che: 

in attuazione del trattato che istitui­
sce la Comunità economica europea, e in 
particolare dell'articolo 130S, la normativa 

generale sulla gestione dei rifiuti, fissata 
dalla direttiva 75/442/CE del Consiglio, del 
15 luglio 1975, relativa ai rifiuti, modificata 
dalla direttiva 91/156/CE, vige anche per 
quanto riguarda la gestione dei rifiuti pe­
ricolosi; 

la direttiva 91/689/CE in materia di 
rifiuti pericolosi nella quale si prevede che 
una corretta gestione dei rifiuti pericolosi 
richiede norme supplementari e più severe 
che tengano conto della natura speciale di 
questi rifiuti e che è necessario provvedere 
affinché lo smaltimento ed il recupero dei 
rifiuti pericolosi venga sottoposto al mas­
simo controllo possibile; 

l'articolo 1, comma 4, della direttiva 
91/689/CE intende per « rifiuti pericolosi »: 
a) i rifiuti precisati in un elenco stabilito ed 
aggiornato conformemente alla procedura 
prevista all'articolo 18 della direttiva 75/ 
442/CE e basato sugli allegati I e II della 
direttiva 91/689/CE, l'elenco precisato 
tiene conto dell'origine e della composi­
zione dei rifiuti ed eventualmente dei va­
lori limite di concentrazione; l'elenco è 
riesaminato periodicamente e, se necessa­
rio, riveduto secondo la stessa procedura; 
b) qualsiasi altro rifiuto che, secondo uno 
Stato membro, possiede una delle caratte­
ristiche elencate nell'allegato III; tali casi 
saranno notificati alla Commissione e rie­
saminati conformemente alla procedura 
prevista dall'articolo 18 della direttiva 75/ 
42/CE ai fini dell'adeguamento dell'elenco; 
c) siano quelli che in ogni caso catalogati 
ed identificati come rifiuti pericolosi; 

la decisione del Consiglio dell'Unione 
europea del 22 dicembre 1994 ha istituito 
un elenco di rifiuti pericolosi ai sensi del­
l'articolo 1, paragrafo 4 della citata diret­
tiva 91/689/CE; 

di fatto tale elenco costituisce parte 
integrante del codice europeo dei rifiuti 
(decisione della Commissione del 20 di­
cembre 1993 conformemente all'articolo 1 
a) della citata direttiva 75/442/CE) e che 
per sua natura e finalità quest'ultimo non 
è e non può essere esaustivo; 

nelle note di avvertenza della citata 
decisione si afferma che il Cer ha finalità 
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anche statistiche e pertanto il catalogo 
stesso non è esaustivo dei possibili tipi di 
rifiuto esistenti e che l'inclusione nel ca­
talogo non è indispensabile né risolutiva; 

nell'introduzione all'elenco dei rifiuti 
pericolosi così come riportata nel decreto 
legislativo n. 22/97 allegato D comma 4 è 
detto che « Conformemente all'articolo 1, 
par. 4, secondo trattino della direttiva 91/ 
689/CE, i rifiuti, diversi da quelli elencati 
in appresso, che secondo uno Stato mem­
bro presentino una o più caratteristiche 
indicate nell'allegato III della direttiva me­
desima sono pericolosi. Tutti questi casi 
saranno notificati alla Commissione e ver­
ranno esaminati in vista della modifica 
dell'elenco conformemente all'articolo 18 
della direttiva 75/442/CE »; sono numerose 
segnalazioni da parte di operatori del set­
tore di impossibilità di individuare in detto 
elenco tipologie di rifiuti oggettivamente 
pericolose ai sensi della direttiva 91/ 
689/CE allegati II e III; 

sotto un profilo igienico-sanitario le 
modifiche delle formule normative non 
possono mutare la realtà delle acquisizioni 
scientifiche: ciò che era stato riconosciuto 
non tollerabile, a tutela della salute e del­
l'ambiente una volta superata una certa 
soglia di concentrazioni, non può certa­
mente dirsi oggi irrilevante per l'ambiente 
stesso solo perché sono mutati alcuni con­
cetti giuridici nel diritto positivo; 

nella suddetta presentazione si pre­
vede anche che, conformemente al secondo 
alinea dell'articolo 18, comma 4 della di­
rettiva, sia informata la Commissione della 
individuazione di ulteriori tipologie di ri­
fiuti con caratteristiche di pericolosità; tali 
obblighi di informazione non risulta siano 
propedeutici alla classificazione cautelativa 
di ulteriori rifiuti pericolosi individuati da 
parte di uno stato membro; 

la Corte di Appello di Torino, sez. IV, 
si è pronunciata sull'argomento con sen­
tenza 11 marzo 1997 - : 

se non intenda, nel rispetto dei prin­
cipi cautelativi e di sussidiarietà, chiarire 
che i rifiuti aventi caratteristiche di peri­

colosità ai sensi della 91/689/CE sono pe­
ricolosi ancorché non ricomparsi nell'alle­
gato D del decreto legislativo n. 22/97; 

se non intenda inoltre procedere, se­
condo gli stessi princìpi, ad un rapido 
adeguamento dei citati elenchi alle neces­
sità nazionali ed alla emanazione di linee 
guida per un corretto e univoco uso degli 
stessi. (4-11064) 

NOCERA e FRONZUTI. - Ai Ministri 
dell'interno, delle poste e delle telecomuni­
cazioni e del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere — premesso che: 

la società « la Ronda » continua ad 
esercitare la propria attività pur in pre­
senza di grave situazione espositoria nei 
confronti dell'Inps così come risulta dalla 
delibera della Regione Basilicata - giunta 
regionale seduta del 27 giugno 1996, 
n. 4518 avente per oggetto « aggiudicazione 
del servizio di vigilanza degli uffici di Ma­
tera », che testualmente recita: «... di re­
vocare l'aggiudicazione del servizio di vi­
gilanza degli uffici regionali di Matera alla 
Ronda s.r.l. per i motivi esposti in pre­
messa che qui si intendono richiamati in­
tegralmente », nella cui premessa viene ri­
chiamata la nota del 22 maggio 1996 con 
la quale PInps ha comunicato che la so­
cietà Ronda S.r.l. non è in regola con gli 
adempimenti relativi alle assicurazioni ob­
bligatorie - : 

per quali ragioni a detto istituto venga 
consentito di svolgere il servizio di tra­
sporto, custodia di valori e vigilanza pur in 
presenza di così gravissime inadempienze 
che mettono a rischio i diritti acquisiti dei 
lavoratori; 

se sia lecito che un istituto di vigi­
lanza denominato « la Ronda S.r.l. » che ha 
sede e strutture operative a Potenza abbia 
operato per quattordici anni per svolgere 
le attività di trasporto valori in altre re­
gioni (Calabria e Campania) pur non pos­
sedendo in dette regioni alcune autorizza­
zioni; lavoro svolto, tra l'altro, con poca 
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affidabilità vista sua esposizione debitoria 
nei confronti degli enti assicuratori INPS e 
INAIL; 

se detto istituto di vigilanza in questi 
quattordici anni di attività svolta in Cam­
pania e Calabria abbia mai notificato alle 
questure competenti in dette regioni, come 
prescrivono precise circolari del ministero 
dell'interno, la propria attività di trasporto 
di valori; 

come sia possibile che la prefettura di 
Potenza in presenza di tali gravissime ina­
dempienze non abbia ancora provveduto a 
revocare il titolo di polizia a suo tempo 
rilasciato alla società la Ronda; 

se siano a conoscenza che l'iniziativa 
della società « la Ronda » artificiosamente 
fondata sul suggestivo motivo della perdita 
di lavoro, con conseguente ripercussione 
sui livelli occupazionali, cerchi di conser­
vare del lavoro a tariffe altissime, fuori 
mercato; 

se la società « la Ronda » non stia 
creando artificiosi motivi — come pare agli 
interroganti — per sottrarre alla Banca del 
Salento detto servizio svolto senza pro­
blema alcuno fin dalla data di istituzione 
dello stesso, creando certamente turbative 
alla clientela che si vedrebbe costretta a 
sopportare disagi per reperire liquidità per 
il pagamento delle pensioni soprattutto in 
quelle zone dove la Banca Mediterranea ha 
disdettato, con decorrenza I o gennaio 
1997, la collaborazione con l'ente poste che 
interessa i 12 più importanti comuni della 
provincia di Potenza. Si ricorda che una 
simile azione, tesa ad alterare l'equilibrio e 
l'operatività dell'ente poste italiane, fini­
rebbe con il ripercuotersi sull'immagine 
dello stesso nel momento in cui viene 
prodotto dall'ente poste per apparire effi­
ciente e presente; 

se risulti agli organi competenti pre­
posti al controllo, prefettura, questura, 
ispettorato provinciale del lavoro di Po­
tenza, se ci sia, da parte della Soc. Ronda, 
il rispetto del contratto collettivo nazionale 
di lavoro di categoria sia per quanto ri­
guarda il pagamento delle spettanze di 

lavoro maturate, con particolare atten­
zione alle mensilità aggiuntive (13 a e 14 a 

mensilità) oltre che alla corretta corre­
sponsione dello straordinario e dei contri­
buti di malattia, infortuni e anzianità ine­
renti i diritti dei lavoratori; 

se siano a conoscenza se la sede Inps 
di Potenza sia in grado di confermare 
quanto riportato nella delibera della giunta 
regionale della Basilicata e di quantificare 
le somme comprensive degli accessori do­
vuti di cui « la Ronda » è debitrice; 

se sappiano se la sede Inail di Potenza 
sia in grado di confermare quanto ripor­
tato nella delibera della giunta regionale 
della Basilicata e di quantificare le somme 
comprensive degli accessori dovuti di cui la 
Ronda è debitrice; 

quali azioni concrete abbiano messo 
in atto gli enti assicurativi Ina e Inail 
vantati nei confronti della soc. la Ronda; 

tenuto anche conto che ad avviso 
degli interroganti non è possibile consen­
tire ad una società di vigilanza lanciare 
accuse e creare i presupposti artificiosi ed 
ingannevoli per creare problemi alla con­
correnza e per determinare danni alla 
stessa che finirebbero per ripercuotersi, 
inevitabilmente su altri lavoratori e sulle 
famiglie dei medesimi anziché confrontarsi 
sul piano dell'efficienza, del servizio e dei 
costi. (4-11065) 

MARIANI, DUCA, GIACCO, GASPE-
RONI, POLENTA e SBARBATI. - Al Mi­
nistro delle politiche agricole. — Per sapere 
— premesso che: 

da diversi anni un ingente numero di 
motopescherecci, facenti base nel Tirreno, 
in Sicilia e nel basso Adriatico, si spostano 
contemporaneamente nel periodo maggio-
ottobre nel medio Adriatico, per la pesca 
dei piccoli pelagici con volanti e lampare; 

tale pesca attuata con cattura indi­
scriminata, ha già portato all'esaurimento 
dei piccoli pelagici nel Tirreno, nel mar di 
Sicilia e nel basso Adriatico, e persistendo 
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Patteggiamento predatorio, rischia di de­
pauperare ben presto anche il Medio 
Adriatico; 

la situazione verificatasi negli anni 
precedenti, ha sollevato forti malumori e 
tensioni nelle marinerie del Medio Adria­
tico, che al contrario stanno gestendo lo 
stock delle risorse limitando le giornate di 
pesca ed i quantitativi settimanali di cat­
tura; 

già nell'agosto 1993 si era stipulato un 
accordo fra le organizzazioni professionali 
basato essenzialmente su due punti: ri­
spetto delle consuetudini di pesca e pari 
condizioni fra pescatori locali e quelli di 
altre marinerie; 

il Ministero delle politiche agricole al 
fine di prevenire questo forte disagio tra le 
marinerie e di non distruggere le risorse 
ittiche di piccoli pelagici nell'Adriatico, ha 
provveduto con decreto ministeriale 20 
maggio 1997, di prossima pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale, a regolamentare la 
pesca dei piccoli pelagici nel mare Adria­
tico con riferimento ai motopescherecci 
provenienti dalla Sicilia e dal mar Tirreno; 

nell'incontro conclusivo presso la di­
rezione generale della pesca e dell'ac­
quicoltura, tra le associazioni nazionali 
rappresentative dei pescatori, le marinerie 
a Sud del compartimento marittimo di 
Termoli si sono impegnate a non utilizzare 
porti siti a Nord di Ortona; 

purtroppo, gli accordi sottoscritti in 
sede ministeriale non sono stati trasmessi 
con tempestività alle Capitanerie di porto 
interessate, che situate in prima linea pos­
sono meglio lavorare per una fruttuosa 
applicazione degli accordi medesimi; 

da qualche settimana nei porti del 
Medio Adriatico sono presenti « lampare » 
e « volanti » siciliane, liguri e pugliesi al di 
sopra delle capacità ricettive degli stessi 
porti, creando forti disagi all'ormeggio 
delle barche locali; 

la pesca praticata da questi motope-
sca, è senza limiti di tempo e di quantità, 
e senza il minimo rispetto degli usi e 

costumi locali, mettendo a forte repenta­
glio i forti sacrifici dei percettori indigeni 
tesi alla salvaguardia delle risorse ittiche 
del Medio Adriatico - : 

se non ritenga alla luce degli ultimi 
avvenimenti nel Medio Adriatico, di ema­
nare un ulteriore decreto, che regolamenti 
gli spostamenti e la pesca dei motopesche­
recci del basso mare Adriatico, che non 
intendono affatto rispettare gli accordi ver­
bali assunti presso la direzione generale 
della pesca dai loro rappresentanti nazio­
nali; 

se non ritenga opportuno un mag­
giore rapporto con le capitanerie di porto 
al fine di meglio governare i fenomeni 
negativi riscontrati e prevenire le forti ten­
sioni ed agitazioni delle marinerie interes­
sate; 

se e quali poteri sanzionatori siano 
stati affidati alle capitanerie di porto in 
caso di violazione degli accordi stipulati e 
del decreto ministeriale citato. (4-11066) 

ARMAROLI. — Ai Ministri della pub­
blica istruzione e dell'università e della ri­
cerca scientifica. — Per sapere - premesso 
che: 

a Genova gli enti finanziatori dell'ac­
cademia linguistica di belle arti non hanno 
rinnovato la convenzione; 

questa situazione si è venuta a veri­
ficare puntualmente ogni due anni, al mo­
mento di rinnovare l'impegno con gli enti 
locali su cui si regge l'accademia; 

quest'anno è andata anche peggio de­
gli altri. Vi sono i debiti, un miliardo e 
mezzo di passivo, ma vi sono anche resi­
stenze interne, da parte dei vertici dell'ac­
cademia, a far sì che giunga a compimento 
il processo di « statalizzazione » dell'isti­
tuto; 

in Liguria vi sono decine di scuole 
medie superiori artistiche, i cui diplomati 
non hanno altro sbocco se non questa 
accademia; 
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a detta degli studenti e dei docenti le 
resistenze maggiori alla statalizzazione 
dell'accademia consisterebbero nella dire­
zione della stessa, che teme con questo 
passaggio di perdere un « monopolio » pic­
colo ma prestigioso; 

consegnare allo Stato, e quindi al­
l'università, questa accademia significhe­
rebbe porre fine a questa crisi economica, 
a questa dipendenza dalle casse degli enti 
locali; 

la statalizzazione è un passo neces­
sario affinché l'accademia possa rientrare 
nel progetto di riforma delle accademie, in 
questi giorni all'esame del Senato, e che 
prevede il passaggio di queste scuole dal 
ministero della pubblica istruzione all'uni­
versità, così da equiparare queste istitu­
zioni scolastiche a quelle europee - : 

se non si ritenga opportuno interve­
nire in modo urgente al fine di salvaguar­
dare al meglio questa istituzione preziosa 
non solo per la cultura ligure ma per tutto 
il Paese; 

quali iniziative si intendano assumere 
per portare a buon fine il processo di 
statalizzazione dell'accademia linguistica, e 
più in generale per garantire un futuro 
certo a prestigioso istituto genovese, visto 
che attualmente studenti e professori si 
trovano ad operare in condizioni difficili e 
con estrema scarsità di mezzi e strumenti 
didattici. (4-11067) 

ROSSO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il decreto-legge n. 129 del 19 maggio 
1997, sulla «Programmazione delle cessa­
zione dal servizio del personale del com­
parto scuola, nonché disposizioni antici­
pate in materia di fondi pensioni e mobi­
lità » all'articolo 1 comma 2, prevede che 
siano accolte domande di dimissioni anti­
cipate con decorrenza dal I o settembre 
1997, sul limite numerico massimo del 40 
per cento delle cessazioni dal servizio allo 
stesso titolo intervenute nell'anno scola­
stico precedente, escludendo quelle dispo­

ste ai sensi dell'articolo 13, comma 5, let­
tera b), della legge 23 dicembre 1994, 
n. 724; 

la norma prende in considerazione 
esclusivamente l'età anagrafica; 

il limite del 40 per cento è calcolato 
su base nazionale, non equo per le pro­
vince e discriminante per il territorio; 

le situazioni di esubero vengono in­
dividuate su base provinciale; 

il blocco delle pensioni attuato solo 
nei confronti del personale della scuola, 
discrimina quindi una sola categoria del 
pubblico impiego contravvenendo al prin­
cipio di equità di trattamento, garantito 
dalla Costituzione italiana; 

prendendo in considerazione unica­
mente l'età anagrafica, il decreto stravolge 
completamente i criteri stabiliti dalla legge 
« Dini » la n. 335 del 1995, attualmente in 
vigore nel settore del pubblico impiego; 

che la scelta prioritaria dei colloca­
menti a riposo secondo l'età anagrafica è 
contraddittoria e sperequante, con la con­
seguenza che possono essere collocati a 
riposo coloro che sono entrati in ruolo 
tardi e che hanno versato pochi contributi, 
mentre vengono differiti docenti con 35, 
37, 39 anni di anzianità contributiva. Vien 
da domandarsi che ne sarà di coloro che 
hanno versato milioni per riscattare, ai fini 
pensionistici, corsi di laurea o altri servizi 
prestati se l'anzianità contributiva matu­
rata non vale nulla; 

l'applicazione del 40 per cento su 
base nazionale è altamente discriminante 
per alcune province, come si rileva in 
provincia di Vercelli; con propria comuni­
cazione del 27 maggio 1997, indirizzata ai 
presidi delle istituzioni scolastiche di I e II 
grado, della provincia, ha elencato tre do­
centi dimissionari dal I o settembre 1997, 
appartenenti all'istruzione secondaria di I 
e II grado, in applicazione al decreto-legge 
19 maggio 1997, n. 129 — Circolare mini­
steriale n. 310 del 21 maggio 1997, punto 
1 comma 3; e con propria comunicazione 
del 27 maggio 1997, indirizzata ai «diret-
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tori didattici della provincia di Vercelli », 
non ha elencato alcun docente dimissio­
nario dal I o settembre 1997, appartenente 
al ruolo elementare, in applicazione del 
decreto-legge 19 maggio 1997, n. 129 -
circolare ministeriale n. 310 del 21 maggio 
1997, punto 1, comma 3, (in quanto i sette 
nominativi indicati devono essere inclusi 
nelle disposizioni dell'articolo 2 comma 21 
della legge n. 335 del 1995 e quindi le 
dimissioni risultano di vecchiaia); 

la circolare ministeriale n. 310 del 21 
maggio 1997, in applicazione del decreto-
legge 19 maggio 1997, n. 129, dopo aver 
indicato che la percentuale del 40 per 
cento, sulla base dei dati acquisiti dal 
sistema informativo, corrisponde a 7750 
unità, al punto 1, comma 3, permette le 
dimissioni dal I o settembre 1997, di tutti 
coloro che sono nati entro il 31 agosto 
1936. Tale comma, così enunciato, com­
prende sia personale maschile che perso­
nale femminile, pertanto è discordante con 
quanto citato nel comma 4: « per il per­
sonale di sesso femminile che compie il 60° 
anno di età tra il I o settembre 1996 e il 31 
agosto 1997, in applicazione del disposto di 
cui all'articolo 2 comma 21 della legge 
n. 335 del 1995, le dimissioni saranno ac­
colte in aggiunta al numero sopra indica­
to ». La riforma pensionistica in vigore 
(legge n. 335 del 1995) consente, a do­
manda, alle lavoratrici pubbliche dipen­
denti di essere collocate a riposo per limiti 
di età al compimento del 60° anno di età. 
Il personale femminile quindi nato entro il 
31 agosto 1936 è collocato a riposo per 
limiti di età, pertanto non può essere in­
cluso tra il personale dimissionario per 
anzianità indicato al punto 1 comma 3 
della circolare ministeriale n. 310; 

in provincia di Vercelli è quasi nulla 
la situazione di esubero nei vari ordini di 
scuola, pertanto la base provinciale, presa 
come riferimento, discrimina ancora una 
volta il territorio: 

a) se non sia opportuno per ricon­
durre ad equità la situazione generale, ed 
in particolare nella provincia di Vercelli 
valutare prioritariamente l'anzianità di 

servizio maturata; b) applicare il 40 per 
cento su base provinciale perché equa e 
garantisce il 40 per cento nazionale; c) 
garantire i diritti acquisiti dal personale 
che sarà collocato a riposo successiva­
mente al 1° settembre 1997, secondo la 
legislazione vigente alla data della do­
manda di dimissioni (né la circolare mi­
nisteriale fanno menzione dei diritti ac­
quisiti per il personale differito); d) garan­
tire i criteri e i tempi dei successivi col­
locamenti a riposo; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per i docenti di educazione fisica nell'istru­
zione secondaria di I e II grado e di 
educazione tecnica nella scuola media con­
siderata la relazione illustrativa del de­
creto nella quale è evidenziato che i so­
prannumeri affluiscono in assoluta preva­
lenza in tali cattedre: educazione fisica — 
soprannumero 2537, domande dimissioni 
787, limiti età 75; educazione tecnica, so­
prannumero 9014; — totale 862, domande 
dimissioni 2654, limite età 218 — totale 
2872. (4-11068) 

VENDOLA. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

l'ex stabilimento Sici (società italiana 
calce idrata), ubicato nel centro storico di 
Sovereto di Terlizzi (Bari), dismesso dagli 
stessi azionisti, attualmente dovrebbe es­
sere demolito a vantaggio di alcuni impre­
sari edili, i quali intenderebbero costruire 
sul sito dell'ex stabilimento una serie di 
villette a schiera, il cui progetto risulta 
all'interrogante che abbia conseguito la re­
lativa concessione edilizia; 

alcuni studiosi locali che si occupano 
del recupero dei patrimoni archeologici 
della Puglia, sostengono che nella parte 
sottostante il sito dell'ex stabilimento vi sia 
un ex ospedale risalente all'epoca dei cro­
ciati e relative strutture annesse e connesse 
(frantoio, deposito, eccetera); 

la sovrintendenza ai beni culturali di 
Bari è stata interessata dagli studiosi e non 
ha ancora fatto conoscere le proprie de­
terminazioni —: 
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quali interventi intenda porre in es­
sere affinché la sovrintendenza ai beni 
culturali e artistici di Bari svolga tutte le 
ricerche necessarie per fare luce sulla ve­
ridicità delle tesi degli studiosi locali, i 
quali, peraltro, al momento non sono au­
torizzati ad accedere al luogo su indicato, 
tenuto conto che le nuove costruzioni ver­
rebbero edificate a confine con un sito di 
notevole interesse storico e architettonico 
che comprende l'ospedale dei crociati, il 
monastero di clausura, il monastero dei 
gerosolimitani, la chiesa di San Marco (X 
secolo), la chiesa di Santa Maria di Sove-
reto (importante testimonianza di archi­
tettura romanico-pugliese con annessa 
torre di difesa risalente all'XI secolo e 
unica testimonianza culturale e architet­
tonica della guerra iconoclastica) e tenuto 
conto che non è chiaro a chi spetti la 
competenza per rilasciare l'autorizzazione. 

(4-11069) 

CAROTTI. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

la caserma nella quale ha sede il 
comando provinciale dei carabinieri di 
Rieti è inidonea alle esigenze dell'Arma, 
essendo tra l'altro ubicata in un'angusta 
via del centro storico cittadino; 

la costruzione di una nuova caserma 
è stata inserita nel programma quinquen­
nale per la realizzazione di sedi di servizio 
e relative competenze per l'arma dei ca­
rabinieri (legge 6 febbraio 1985, n. 16), con 
la stipula della convenzione n. 1463 del 24 
aprile 1986 e successivi atti aggiuntivi; 

nell'adunanza del 21 ottobre 1995 il 
consiglio superiore dei lavori pubblici, con 
il voto n. 277, ha ritenuto meritevole di 
approvazione il progetto relativo alla 
nuova caserma dei carabinieri di Rieti, 
seppure con la prescrizione di alcune mo­
difiche ed integrazioni; 

quantunque sollecitata dal provvedi­
torato alle opere pubbliche per il Lazio, la 
Concessionaria servizi tecnici Spa, non ha 

provveduto alle integrazioni progettuali 
prescritte dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici; 

a fronte di tali ritardi, il comune di 
Rieti ha approvato l'istanza per la lottiz­
zazione dell'area di sedime della caserma, 
presentata dal proprietario del terreno —: 

quali siano i motivi dei predetti ri­
tardi; 

quali iniziative siano state intraprese 
per porvi rimedio e se si intenda procedere 
alla realizzazione della caserma dei cara­
binieri di Rieti. (4-11070) 

LUCIANO DUSSIN, MICHIELON, CA­
VALIERE, DOZZO, LEMBO, CALZA VARA 
e GUIDO DUSSIN. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

con una delibera dell'aprile 1997 la 
giunta della regione Veneto, dopo varie 
vicissitudini, ha affidato la progettazione 
del sistema ferroviario-metropolitano al­
l'ingegnere Giovanni Battista Furlan - pre­
sidente del Consorzio Net Engineering — 
per 40,5 miliardi di spesa; 

da notizie apparse sulla stampa il 7 
giugno 1997 risulta che l'ingegnere Furlan 
non ha potuto esibire il certificato anti­
mafia perché residente a Montecarlo; 

inoltre l'ingegnere Furlan è noto alla 
magistratura per questioni legate ad ap­
palti, e per essere stato protagonista attivo 
della progettazione autostradale nel non 
dimenticato periodo che vide presidente 
della regione Veneto Franco Cremonese, 
indagato per questioni di tangenti; 

questa vicenda iniziò nel 1992 
quando il consorzio Net consegnò - a 
fondo perduto - alla società Metropolitana 
del Veneto Spa (voluta da Bernini e di cui 
è socia la regione) un progetto per realiz­
zare il sistema metropolitano; 

nel 1994 la giunta regionale di allora, 
senza avvisare il Net, inviò al Ministro il 
progetto del consorzio per avere i finan­
ziamenti; 
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il consorzio Net denunciò la regione e 
la società Metropolitana per il mancato 
pagamento di prestazioni in merito all'uti­
lizzo del progetto; 

nel 1996 la giunta regionale rico­
nobbe le ragioni dell'ingegnere Furlan e 
decise di pagare un miliardo quattrocen-
tocinquantasei milioni per chiudere la vi­
cenda; 

a questo punto si pose il problema di 
chi avrebbe dovuto eseguire i lavori e l'av­
vocatura dello Stato sentenziò che l'inca­
rico doveva essere deciso con una gara 
d'appalto (si fece il bando: cinque miliardi 
settecentosessantadue milioni il costo di 
progettazione); 

il consorzio ricorse al tribunale ri­
vendicando la titolarità dei progetti nonché 
il diritto di eseguire la progettazione ese­
cutiva del sistema metropolitano, chie­
dendo che fosse vietato alla regione di 
usare i progetti già approvati dal Ministro; 

tali richieste furono accolte dal tri­
bunale; 

la giunta regionale Veneto visti i 
« tempi stretti a disposizione » rinunciò a 
resistere contro il Net e scelse la strada più 
agevole: affidando la progettazione esecu­
tiva del sistema ferroviario-metropolitano 
regionale al consorzio Net; 

in questo modo una parcella da 40,5 
miliardi sarà pagata senza gara di appalto 
dalla regione Veneto al consorzio Net, che 
già aveva ricevuto una donazione da un 
miliardo e quattrocentocinquantasei mi­
lioni; 

questa decisione ha scatenato tantis­
sime polemiche, perché la gara europea 
avrebbe avuto costi molto inferiori; 

molti passaggi di questa vicenda sem­
brano costruiti ad arte per arrivare ad una 
assegnazione favorevole al consorzio 
Net - : 

se sia a conoscenza del fatto segna­
lato; 

come intenda adoperarsi, nell'ambito 
dei suoi poteri d'indirizzo, affinché in que­

sta, come in altre situazioni, sia garantito 
il pieno rispetto della normativa europea 
in materia di aggiudicazione di appalti 
pubblici. (4-11071) 

FRAU. — Ai Ministri di grazia e giustizia 
e per la solidarietà sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la bambina C. Decolori, nata a Lugo 
di Ravenna il 20 marzo 1989, è affidata al 
padre Giorgio Decolori dal 1995 con un 
provvedimento del tribunale dei minori di 
Bologna. Trasferitasi insieme al padre a 
Verona è stata iscritta alla seconda ele­
mentare della scuola « Rubele » di Verona; 

la bambina, su sollecitazione delle 
maestre della scuola « Rubele », è stata 
oggetto di un'indagine della polizia ufficio 
minori di Verona; 

secondo le maestre, nei disegni e nel 
linguaggio della bambina c'era troppo 
sesso ed il comportamento della piccola 
era tale da far ravvisare un rapporto ano­
malo con il padre se non addirittura delle 
violenze a sfondo sessuale da parte del 
genitore; 

sulla base della sola segnalazione 
delle maestre l'autorità giudiziaria è inter­
venuta e, dopo aver per così dire « esami­
nato » la bambina attraverso domande e 
test circa la sua sensibilità a tematiche 
sessuali, è scattata la segnalazione al tri­
bunale dei minori di Venezia che ha di­
sposto l'allontanamento della bambina dal 
padre; 

il padre nega ogni addebito e contesta 
il modo con il quale si è giunti ad assumere 
un provvedimento così importante, che sta 
inoltre causando un grave trauma alla pic­
cola; 

le valutazioni di merito che hanno 
portato a prendere la sopra citata deci­
sione, secondo l'interrogante, dovevano es­
sere più opportunamente prese da psico­
logi infantili esperti nel valutare lo stato di 
disagio del minore, e non dalle maestre; 
sarebbe inoltre stato necessario da parte di 
uno psicologo approfondire i problemi 
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della piccola con il genitore; vi è, comples­
sivamente, l'anomalia del procedimento ri­
spetto a quello normalmente seguito in casi 
analoghi dagli istituti competenti locali; 

se non ritenga di dover attivare i suoi 
poteri ispettivi e di inchiesta al fine di 
accertare l'esistenza di possibili profili di 
responsabilità disciplinare dell'autorità 
giudiziaria in relazione alle anomalie del 
procedimento seguito, in particolare per 
quanto riguarda l'aver tolto al padre la 
possibilità di difendersi dalle accuse di cui 
è oggetto e, quindi, di far emergere la 
verità. (4-11072) 

STRAMBI. — Ai Ministri dell'industria, 
del conìmercio e dell'artigianato, delle fi­
nanze, dell'interno e di grazia e giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

in caso di mediazione immobiliare, la 
Camera di Commercio di Pisa, in man­
canza di un patto tra le parti, autorizza 
una provvigione del due per cento per la 
compravendita e del cinque per cento per 
gli affìtti da entrambi i contraenti; 

tali percentuali sembrano risultare 
inapplicate dalla quasi totalità dei media­
tori che arrivano a chiedere anche il tre 
per cento o il quattro per cento per la 
vendita e fino al dieci per cento per gli 
affitti ad entrambi i contraenti — : 

se siano state assunte iniziative fino 
ad oggi dalle Camere di Commercio e quali 
iniziative si intendano prendere per im­
porre ai mediatori immobiliari il rispetto 
delle tariffe delle provvigioni che sembrano 
essere di fatto a loro assoluta discrezione; 

se non si intenda provvedere ad ade­
guate forme di pubblicità allo scopo di 
informare la clientela delle tariffe autoriz­
zate dalla Camera di Commercio di Pisa; 

se la Camera di Commercio di Pisa 
abbia effettuato dei controlli e preso dei 
provvedimenti disciplinari in seguito agli 
esposti presentati dagli utenti; 

se intendano rendere noto il numero 
delle cause esaminate o da esaminare dai 

giudici di pace, dalla pretura e dal tribu­
nale di Pisa a far data dal 1990 relative a 
controversie circa le mediazioni immobi­
liari; 

quali e quanti reati siano stati riscon­
trati nel corso degli ultimi dieci anni a 
carico di agenzie immobiliari. (4-11073) 

MASTROLUCA e ROTUNDO. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

con l'introduzione del nuovo orario 
ferroviario estivo si sono moltiplicati i ri­
tardi e le disfunzioni dei treni locali, in 
particolar modo in arrivo e in partenza da 
Roma Termini; 

spesso i viaggiatori, per un gran nu­
mero lavoratori pendolari, sono costretti a 
sopportare ritardi consistenti, scambi di 
binario in extremis per le partenze e gli 
arrivi, congestione delle presenze in sta­
zione che in alcuni momenti raggiunge 
limiti di affollamento caotici - : 

quali iniziative intenda assumere nei 
confronti delle Ferrovie dello Stato spa 
perché vi sia una attenta verifica degli 
orari, in special modo, nelle relazioni con 
Roma, per evitare disagi e tempi di attesa 
insopportabili ai viaggiatori e ai lavoratori 
pendolari. (4-11074) 

FERRARI, SCHIETROMA, CORSINI, 
OLIVIERI e GRAMAZIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere — 
premesso che: 

sono stati predisposti dal Ministro 
delle politiche agricole già dal mese di 
marzo due decreti del Presidente del Con­
siglio dei ministri finalizzati alla corretta 
applicazione nel nostro Paese della diret­
tiva comunitari n. 9/409 e riguardanti in 
particolare: a) modificazione dell'elenco 
delle specie cacciabili; b) criteri per l'ap­
plicazione del prelievo in deroga; 

entrambi decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri sono stati rimessi al 
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Ministro dell'ambiente per il necessario 
concerto previsto dall'articolo 18, comma 3 
della legge n. 157 del 1992; 

in data 21 marzo 1997, con parere 
favorevole dei due ministeri, è stato deli­
berato solo il decreto inerente la modifi­
cazione dell'elenco delle specie cacciabili, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 29 
aprile 1997; 

con il suddetto decreto sono state 
escluse otto specie dall'elenco delle specie 
cacciabili: passero, passero mattugia, pas­
sera oltremontana, colino della Virginia, 
storno, corvo, taccola francolino di monte 
e pittima reale; 

il secondo decreto concernente la de­
finizione dei criteri per l'applicazione del 
prelievo in deroga non è stato ancora fir­
mato dal ministero dell'ambiente nono­
stante l'esigenza da più parti sollevata di 
una contestualità di deliberazione dei due 
decreti anche perché entrambi i decreti, 
integrandosi tra loro, rappresentano un 
atto dovuto e complessivo di applicazione 
corretta della già citata direttiva comuni­
taria; 

la mancata firma del secondo decreto 
assume - ad avviso degli interroganti -
una particolare gravità poiché il secondo 
decreto insieme al primo già pubblicato 
avrebbe interrotto la procedura di infra­
zione aperta dall'UE, nei confronti del no­
stro Paese, per l'inadeguatezza attuativa 
delle disposizioni comunitarie in materia; 
avrebbe soddisfatto l'indicazione della sen­
tenza n. 272 del 1996 della Corte costitu­
zionale; avrebbe applicato correttamente 
lo strumento della deroga previsto dall'ar­
ticolo 9 della direttiva n. 79/409/Cee pe­
raltro già recepita dagli membri del­
l'Unione europea e senza per questo aver 
creato motivi di contenzioso sorti in Italia 
a causa della manifesta opposizione del 
Ministro dell'ambiente; 

le organizzazioni professionali agri­
cole più volte e in più occasioni hanno 
sottolineato l'esigenza di una rapida de­
cretazione in materia a tutela dei raccolti 
e delle produzioni agricole; 

il secondo decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri intende rendere più 
organica e precisa l'attuazione della legge 
n. 157 del 1992 che si muove sui binari di 
una concreta azione di salvaguardia am­
bientale e faunistica in piena sintonia con 
le altre legislazioni europee e le direttive 
Cee; 

in data 9 maggio 1997 in un comu­
nicato stampa congiunto i Ministri dell'am­
biente e delle politiche agricole hanno di­
chiarato di aver concordato di voler con­
durre a rapida conclusione, nel rispetto 
della normativa comunitaria e nazionale in 
materia, l'iter di approvazione di un atto di 
indirizzo e coordinamento per l'esercizio 
delle deroghe al divieto di caccia previste 
dalla direttiva comunitaria sulla tutela de­
gli uccelli selvatici si sono svolti diversi 
incontri presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri con i Ministeri competenti i 
cui esiti sono da registrarsi in senso ne­
gativo per la palese opposizione manife­
stata anche in quella sede dal Ministro 
dell'ambiente di non volere procedere alla 
firma del secondo decreto; 

appare paradossale che un ministro 
della Repubblica, per motivazioni dichia­
ratamente di parte, non intenda sottoscri­
vere un atto dovuto peraltro di interesse 
internazionale; 

dodici regioni hanno già indicato 
nelle loro leggi regionali la volontà di com­
pletare l'iter di recepimento della direttiva 
sopra richiamata; 

se non ritenga urgente assumere di­
rettamente l'iniziativa al fine di risolvere il 
contenzioso in atto procedendo alla pub­
blicazione del secondo decreto evitando 
così l'espandersi di un conflitto che po­
trebbe aver risultati negativi non solo in 
campo nazionale ma soprattutto sul ver­
sante internazionale. (4-11075) 

LEONE DELFINO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni — Per sa­
pere - premesso che: 

con atto di sindacato ispettivo n. 4-
06105 del dicembre 1997 l'interrogante ha 
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chiesto al Governo di fornire elementi di 
chiarezza in merito all'imminente ingresso 
nel mercato italiano delle telecomunica­
zioni del nuovo sistema operante in base 
alla norma Dect senza ottenere ad oggi 
alcuna risposta; 

con il citato atto parlamentare veni­
vano riportate le preoccupazioni espresse 
sia in sede comunitaria attraverso dichia­
razioni del commissario per la concor­
renza Karel Van Miert, che in sede nazio­
nale con una segnalazione al Parlamento 
del Presidente dell'autorità garante della 
concorrenza e del mercato, relative alla 
possibilità di creare - in assenza di norme 
precise — un rafforzamento delle posizioni 
dominanti ostacolando l'effettivo sviluppo 
della concorrenza nel mercato dei servizi 
Dect; 

risulta all'interrogante che entro il 
mese di luglio 1997 la Telecom Italia po­
trebbe partire con l'offerta al mercato del 
servizio Dect — : 

se il Governo, in procinto di emanare 
i regolamenti di recepimento delle direttive 
europee che permetteranno di autorizzare 
l'avvio del servizio Dect abbia accolto gli 
inviti del presidente dell'autorità garante 
della concorrenza e del mercato volti a: a) 
adottare misure necessarie alla rapida at­
tuazione di procedure aperte, trasparenti e 
non discriminatorie di accesso alla banda 
di frequenza riservata alla tecnologia Dect 
e ai servizi ad essa associati, basate su un 
regime autorizzatorio; b) prevedere l'ob­
bligo della separazione contabile tra i ser­
vizi di telefonia fissa e cellulare; c) intro­
durre norme e procedure che garantiscano 
l'interconnessione con la rete fissa e tra i 
sistemi di comunicazioni mobili su basi 
obiettive e non discriminatorie; 

se il Governo confermi l'ingresso del­
l'attuale gestore pubblico nel mercato della 
telefonia cellulare Dect ed eventualmente 
se non ritenga opportuno richiedere, pre­
ventivamente al rilascio della autorizza­
zione, che la società per questo nuovo 
servizio fisso-mobile non costituisca appo­
sita società; 

come, infine, il Governo intenda evi­
tare che con l'avvio della tecnologia Dect 
da parte di Telecom Italia (che, è utile 
ricordare, detiene il monopolio del mer­
cato della telefonia fissa, infrastrutture di 
rete e servizio di telefonia vocale oltre ad 
una società dello stesso gruppo, Telecom 
Italia Mobile spa, che detiene il monopolio 
della telefonia cellulare Tacs ed una posi­
zione dominante nel mercato della telefo­
nia cellulare Gsm) non si pregiudichi la 
competitività tra le potenziali imprese in­
teressate allo stesso servizio le cui conse­
guenze altrimenti ricadrebbero sul sistema 
Paese. (4-11076) 

OLIVERIO, MAURO, RAVA, GAETANI, 
BOVA, OLIVO, OCCHIONERO, ROS-
SIELLO, TATTARINI, PALMA, FAG-
GIANO, NARDONE e NIEDDA. - Ai Mi­
nistri del lavoro e della previdenza sociale, 
del tesoro e delle poste e delle telecomuni­
cazioni — Per sapere - premesso che: 

in data 9 settembre 1996 è stato sot­
toscritto il primo contratto nazionale delle 
aziende di telecomunicazione, associate al-
Plntersind (cosiddetto contratto di settore); 

tale contratto, identifica « l'area qua­
dri » in due livelli inquadramentali (G-H) 
in luogo dei precedenti tre livelli (1-2-3); 

in pari data è stato siglato l'accordo 
di armonizzazione al contratto collettivo 
nazionale di lavoro per lavoratori della 
Telecom Italia spa, in cui, tra l'altro, si 
rimandava ad una specifica trattativa con 
le organizzazioni di lavoro da tenersi entro 
il 31 marzo 1997, la definizione del nuovo 
sistema classificatorio inerente i lavoratori 
inquadrati all'ex 3° livello; 

in data 20 marzo 1997 l'azienda in 
questione convocava le organizzazioni di 
lavoro per comunicare la propria posizione 
in merito, dichiarando di fatto aperta la 
trattativa sulla materia (ex 3° livello); 

con la trattativa in corso la Telecom 
Italia consegnava ai lavoratori ex 3° livello 
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la comunicazione della nuova assegnazione 
inquadramentale (individuata unilateral­
mente); 

l'azienda, ignorando il punto di vista 
della controparte, ha di fatto messo in atto 
un comportamento antisindacale; 

le decisioni aziendali di inquadrare al 
nuovo livello F (e quindi fuori dell'« area 
quadri ») molti lavoratori ex 3° livello, con­
figurano una posizione lesiva delle profes­
sionalità acquisite dai lavoratori in que­
stione - : 

quali iniziative intendano assumere 
perché la Telecom Italia spa - nel quadro 
della riorganizzazione aziendale - garan­
tisca la tutela delle professionalità e i di­
ritti dei lavoratori; 

quali iniziative intendano assumere 
perché la Telecom Italia garantisca i diritti 
acquisiti dai lavoratori ex 3° livello appar­
tenenti all'« area quadri », anche attraverso 
la copertura di posizioni di lavoro ade­
guate alla professionalità e al ruolo sin qui 
ricoperto da detti lavoratori. (4-11077) 

BANDOLI e BRESSA. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dell'ambiente. — Per sa­
pere — premesso che: 

l'entrata in vigore della legge n. 183 
del 1989 dovrebbe aver innovato i principi 
che disciplinano il rilascio delle conces­
sioni di grande derivazione sia a scopo 
irriguo che idroelettrico; 

il comune di Sospirolo (Belluno) si 
trova in gran parte all'interno del parco 
nazionale delle Dolomiti bellunesi e il lago 
di Mis costituisce una delle principali at­
trattive del Parco stesso; 

le principali concessioni irrigue, risa­
lenti a settanta anni fa, sono ormai inso­
stenibili per un sempre maggior numero di 
laghi e di fiumi in quanto determinano, nel 
caso del lago di Mis, un quasi totale pro­
sciugamento nel periodo estivo e compro­
mettendo il valore paesaggistico e l'am­
biente di molte valli interessate —: 

quali siano i criteri innovativi che 
guideranno la revisione delle concessioni; 

se saranno rispettosi del manteni­
mento dell'ambiente naturale e in partico­
lare delle caratteristiche del lago di Mis 
che, essendo compreso nel parco delle Do­
lomiti bellunesi, dovrebbe ricadere all'in­
terno delle norme che subordinano le 
grandi derivazioni idriche a principi di 
difesa del suolo e di uso plurimo delle 
acque. (4-11078) 

CESETTI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il sindaco del comune di Servigliano 
(Ascoli Piceno) durante la seduta del Con­
siglio comunale del 14 marzo 1997 convo­
cata per 1'« approvazione relazione previ­
sionale e programmatica del Bilancio di 
previsione per l'anno 1997/1999 » decideva 
di espellere dall'aula del Consiglio il con­
sigliere comunale Filippo Santoni già sin­
daco dello stesso comune per molti anni; 

il gravissimo provvedimento di espul­
sione è stato adottato senza alcun valido 
motivo se è vero, come è vero, che il 
Santoni stava semplicemente contestando 
— come era suo diritto-dovere — le scelte 
politiche adottate in sede di bilancio della 
giunta comunale, tanto che, come riportato 
dalla stampa all'epoca dei fatti, « le circa 
venti persone che hanno assistito alla 
scena sono rimaste esterrefatte »; 

non può revocarsi in dubbio che un 
siffatto provvedimento, del quale sicura­
mente vi sono pochi precedenti tanto è 
arrogante e lesivo degli stessi principi che 
dovrebbero essere alla base di un corretto 
svolgimento dell'attività politico-ammini­
strativa, è da ritenersi quanto meno ille­
gittimo e arbitrario; 

l'atto è tanto più grave in quanto 
nell'occasione il sindaco ha intimato al 
comandante della locale caserma dei ca­
rabinieri — che assisteva alla seduta - di 
allontanare il Santoni dall'Aula e quest'ul­
timo non poteva che abbandonare volon­
tariamente la seduta sia per evitare Turni-
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liazione di essere portato via con la forza 
e sia per evitare imbarazzo al marescial­
lo - : 

se il comandante della caserma dei 
carabinieri di Servigliano abbia informato 
dell'accaduto il prefetto di Ascoli Piceno e 
se abbia trasmesso un rapporto alla pro­
cura della Repubblica di Fermo per l'even­
tuale esercizio dell'azione penale in ordine 
a eventuali ipotesi di reato; 

se non ritenga che l'atto di espulsione 
dal consiglio comunale di un consigliere — 
senza che questi si sia reso colpevole di 
gravi e ostruzionistici atti di turbativa del 
consiglio medesimo — in sede di approva­
zione dei documenti di bilancio configuri 
un vero e proprio arbitrio e dunque una 
grave violazione di legge ai sensi dell'arti­
colo 39 della legge n. 142 del 1990. 

(4-11079) 

NARDONE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

il Cipe con delibere del 13 luglio 1993, 
8 agosto 1995 e 20 novembre 1995 asse­
gnava al comune di Calvi (Benevento) fondi 
per l'importo di 6,5 miliardi di lire per gli 
interventi previsti dalla legge 32 del 1992; 

il Ministero dei lavori pubblici con 
provvedimenti nn. 689 e 1902 rispettiva­
mente del 5 novembre 1995 e 4 gennaio 
1996 autorizzava detto comune ad utiliz­
zare le somme per l'edilizia abitativa, per 
le opere pubbliche e per le spese di fun­
zionamento dell'ufficio tecnico comunale; 

con tali fondi, nell'ambito della pos­
sibilità concessa ai comuni di disporre del 
4 per cento delle somme loro assegnate per 
la gestione ed acquisti necessari a miglio­
rare il funzionamento degli uffici tecnici 
comunali, il comune di Calvi con atti di 
giunta municipale nn. 119 del 18 maggio 
1996, 179 del 22 agosto 1996, 223 del 15 
ottobre 1996, 286 del 3 dicembre 1996, 27 
del 27 gennaio 1997 ed ulteriori provvedi­
menti procedeva all'acquisto di un'auto 
extra-lusso di 50 milioni circa a servizio 
del sindaco e di una serie di computer, 

mobili e materiali di arredo per altri 50 
milioni, impiegati non per migliorare l'ef­
ficienza dell'ufficio tecnico comunale -
peraltro già sufficientemente meccanizzato 
ed arredato con gli stessi fondi della rico­
struzione - bensì per arredare altri uffici; 
inoltre venivano liquidati compensi pari a 
10 milioni ai membri della commissione ex 
articolo 14 della legge n. 219 del 1981 per 
11 riesame delle pratiche non previsti dalla 
normativa; 

sono stati sperperati ulteriori fondi 
(10 milioni) per aver interrotto, con atto di 
giunta municipale n. 110 del 2 maggio 
1997 le procedure per l'appalto dei lavori 
di ricostruzione di alcuni comparti nel 
centro storico; 

tale uso dei fondi Cipe destinati alla 
ricostruzione dell'edilizia abitativa non è 
previsto dalle normative vigenti; 

numerose segnalazioni indicano che 
persino l'erogazione dei contributi agli 
aventi diritto sia avvenuta senza che gli 
assegnatari elencati nella graduatoria fos­
sero in possesso dei requisiti previsti dalla 
legge n. 32 del 1992; 

il consiglio comunale di Calvi, con 
delibera n. 24 del 29 aprile 1997, appro­
vava il piano finanziario dei fondi Cipe per 
realizzare piazze, arredo urbano, marcia­
piedi, eccetera, non riconducibili al terre­
moto per l'importo di lire 1.374.000.000 - : 

quali iniziative intenda assumere per 
accertare il legittimo impiego dei fondi 
assegnati al comune di Calvi, in provincia 
di Benevento, per le finalità di cui alla 
legge n. 32 del 1992; 

se non ritenga necessario un imme­
diato intervento per impedire che il co­
mune di Calvi continui a realizzare, con i 
fondi destinati alla ricostruzione, opere 
non connesse agli eventi sismici. 

(4-11080) 

MASSIDDA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

domenica, 15 giugno 1997, si è svolta 
a Napoli (stadio San Paolo), la partita di 
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spareggio, tra il Piacenza e il Cagliari, per 
la permanenza nel massimo campionato di 
calcio; 

l'importanza dell'evento sportivo ha 
mobilitato le tifoserie delle rispettive squa­
dre (solamente al seguito della squadra del 
Cagliari si sono mossi ben 15.000 tifosi); 

per evitare disordini e contrasti tra i 
diversi gruppi di supporter, il prefetto di 
Napoli ha adottato misure precauzionali, 
disponendo l'impiego di un apparato di 
polizia che si sarebbe rivelato sproporzio­
nato rispetto alle reali necessità dell'evento 
e, peraltro, assolutamente inutile sul fronte 
della tutela dell'ordine pubblico e della 
salvaguardia dell'incolumità dei tifosi; 

nonostante l'imponente schieramento 
di polizia, si sono verificati ugualmente 
gravissimi disordini, fomentati da provo­
catori locali che le forze dell'ordine avreb­
bero colpevolmente omesso di controllare; 

nel corso dei disordini una decina di 
tifosi sardi (il numero è destinato a salire) 
ha riportato contusioni, due sono stati 
accoltellati, danni hanno inoltre riportato i 
mezzi di trasporto utilizzati dalle tifoserie; 

i supporter sono - a quanto risulta 
all'interrogante - stati oggetto di lanci di 
sassi e di bottiglie ad opera di differenti 
gruppi di esagitati napoletani; 

secondo quanto riportato dai tifosi e 
giornalisti, inoltre, le forze dell'ordine 
avrebbero assunto comportamenti gravis­
simi nei confronti dei sardi, abusando degli 
strumenti di dissuasione e in alcuni casi 
picchiando selvaggiamente alcuni isolani, 
all'interno e all'esterno dello stadio; 

sarebbero due gli episodi di partico­
lare gravità. Il primo si riferisce al pestag­
gio, ad opera della polizia, di un tifoso 
sardo - originario di Seui - il quale, ot­
tenuta l'autorizzazione per raggiungere un 
settore dello stadio al fine di recuperare 
uno striscione, è - a quel che risulta al­
l'interrogante - stato raggiunto da alcuni 
poliziotti che l'avrebbero bastonato fa­

cendo uso di manganelli e caschi di ordi­
nanza (l'episodio sarebbe stato ripreso da 
una televisione privata). Il secondo si è 
svolto nella stazione ferroviaria Campi Fle-
grei: in questo caso i tifosi sono stati 
caricati dalla polizia, senza alcuna appa­
rente ragione, e solo l'intervento del pre­
sidente della regione Sarda, Federico Pa­
lomba, presente in quel momento, avrebbe 
permesso di evitare che l'azione di polizia 
proseguisse e la situazione degenerasse; 

nel corso della carica alla stazione 
Campi Flegrei, sei sardi sarebbero stati 
feriti, il più grave avrebbe riportato la 
frattura del setto nasale e una vasta lace­
razione sulla fronte; 

risulta all'interrogante che la polizia 
locale sarebbe responsabile inoltre di gra­
vissime omissioni: verso le ore 14, ad esem­
pio, tre tifosi sardi sarebbero stati assaliti, 
in via Lepanto, da una ventina di napole­
tani. Uno degli aggrediti, riuscito a fuggire, 
avrebbe dato l'allarme ad una vicina sta­
zione di polizia, senza peraltro ottenere 
alcun tempestivo ed efficace intervento; 

le tifoserie del Cagliari e del Piacenza, 
nonostante i timori del prefetto di Napoli, 
non hanno fomentato alcun episodio di 
violenza, ma sarebbero risultate essere 
unicamente delle vittime; 

le forze dell'ordine locali ad avviso 
dell'interrogante che hanno dato prova 
non solo di preoccupante incapacità nello 
svolgimento del compito che erano chia­
mati ad assolvere, ma di eccessiva acredine 
nei confronti di gruppi di tifosi giunti 
unicamente a Napoli per assistere serena­
mente a un incontro calcistico - : 

quali iniziative intenda intraprendere 
per ricostruire l'esatta dinamica dei fatti, 
individuare le responsabilità del prefetto e 
delle forze dell'ordine locali ed assumere 
comportamenti conseguenti, affinché in fu­
turo non abbiano a ripetersi episodi che 
snaturano il significato dell'evento sportivo 
e le aspettative di quanti vi assistono ad 
opera di coloro che sono preposti a vigilare 
sull'incolumità dei cittadini e sull'ordinato 
svolgimento dello stesso. (4-11081) 
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CAPPELLA. - Al Ministro dell'univer­
sità e della ricerca scientifica. — Per sapere 
- premesso che: 

nel febbraio del 1995 è stato bandito 
un concorso per numero cinque posti per 
ricercatore universitario, gruppo di disci­
pline E 05 (biochimica e biologia applica­
ta), presso la facoltà di chirurgia e medi­
cina di Catanzaro, università degli studi di 
Reggio Calabria; 

il bando di concorso prevedeva una 
ripartizione del punteggio attribuibile ai 
candidati in cinquanta punti per i titoli e 
cinquanta per le prove di esame; 

data la particolare qualifica dei posti 
messi a concorso la valutazione dei titoli 
posseduti dai candidati diveniva elemento 
di fondamentale importanza nella valuta­
zione complessiva dei candidati; 

risulta che siano stati esclusi dal giu­
dizio di idoneità finale, candidati che ave­
vano conseguito 47,9 di punteggio per i 
titoli, la cui prova scritta è stata ritenuta 
insufficiente; 

le prove oggetto di esame scritto 
hanno costituito, per alcuni candidati, Fat­
tività di lavoro principale in prestigiosi 
laboratori anche esteri e appare molto 
strana l'esclusione dal concorso di alcuni 
di essi, avendo conseguito 47,9/50 di pun­
teggio per i titoli; 

l'attribuzione di un punteggio per ti­
toli molto alto come nel caso citato 
avrebbe posto il candidato in condizione di 
quasi matematica certezza, nel caso di 
superamento delle prove scritte (anche con 
il punteggio minimo), di assegnazione dei 
posti messi a concorso; 

ai candidati non ammessi alla prova 
orale non è stata mai data comunicazione 
formale e ufficiale dell'avvenuta non am­
missione - : 

se abbia notizie circa eventuali irre­
golarità nello svolgimento del concorso in 
questione e, in caso contrario, se non in­
tenda disporre delle verifiche. (4-11082) 

CICU e MARRAS. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

con riferimento ai recenti avveni­
menti che hanno visto protagonisti il pre­
fetto di Napoli e i tifosi di calcio della 
Sardegna in occasione della partita Caglia­
ri-Piacenza svoltasi a Napoli lo stesso pre­
fetto di Napoli è stato sollevato dall'inca­
rico e trasferito al ministero dell'interno; 

non si conoscono le motivazioni del 
trasferimento e se il medesimo sia in qual­
che modo inquadrabile nelle deficienze 
derivanti dal non essere riuscito a gestire 
l'ordine pubblico in occasione di un avve­
nimento di routine-, 

sarebbe preoccupante se invece la so­
stituzione del prefetto di Napoli fosse da 
mettere in relazione ad una promozione e 
che quindi sia entrato a far parte dei 
collaboratori diretti del ministro; 

è bene rammentare che tutti i citta­
dini italiani hanno diritto di libertà di 
movimento nel territorio nazionale senza 
alcuna limitazione, tale diritto al popolo 
sardo è stato negato - : 

se permanga la logica della necessità 
che gli avvicendamenti delle più alte cari­
che dello Stato siano possibili solo me­
diante promozioni e non per manifesta 
incapacità così come ha dimostrato il pre­
fetto di Napoli; 

se non ritenga necessaria un'inchiesta 
rigorosa al fine di accertare se vi siano poi 
disciplinari a carico del prefetto di Napoli 
e l'immediata sospensione da qualsiasi in­
carico. (4-11083) 

DALLA CHIESA. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere, premesso che: 

il prosindaco di Venezia ed ex depu­
tato Gianfranco Bettin, autore del ro­
manzo Nemmeno il destino edito da Fel­
trinelli, ha ricevuto minacce a firma del 
« Tribunale del serenissimo Veneto arma­
to » dopo la presentazione del suo libro, 
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che offre un'immagine della realtà giova­
nile veneta lontana dagli stereotipi graditi 
al separatismo etnico locale; 

a seguito di queste minacce, fatte 
pervenire anche all'Ansa, l'autore, anche a 
causa del « clima torbido », ha ritenuto di 
sospendere tutte le iniziative pubbliche sul 
libro visto che le minacce di cui sopra sono 
state estese anche alla casa editrice e alle 
librerie che ne dovessero ospitare le pre­
sentazioni; 

se ritenga che esistano collegamenti 
tra il succitato « Tribunale del serenissimo 
Veneto armato » e l'omologo « Governo » 
sotto le cui direttive si è recentemente 
verificato l'assalto armato al campanile di 
San Marco in Venezia: « Governo » che in 
questa occasione non risulta, stando alle 
notizie di stampa, abbia inteso immedia­
tamente dissociare il proprio nome dal 
messaggio minatorio inviato a Gianfranco 
Bettin - : 

se non ritenga che ci si trovi di fatto 
di fronte a una sigla terroristica che at­
tenta alla libertà di informazione, alla li­
bertà culturale, commerciale e imprendi­
toriale in forma assolutamente incompati­
bile con i princìpi fondativi della Repub­
blica; 

se sia in grado di fornire informazioni 
circa i precedenti, nella storia del terrori­
smo « rosso e nero » o nella storia della 
mafia e della camorra, di minacce terro­
ristiche indirizzate verso librerie colpevoli 
di avere ospitato autori o presentazioni 
sgraditi; 

se non ritenga che rappresenti un 
problema sul piano giuridico-legale, di 
fronte a questo salto di qualità dell'ever­
sione secessionista, l'opera di sostegno e 
solidarietà fornita pubblicamente al « com­
mando di San Marco » da associazioni 
locali (imprenditoriali e non), o da consi­
glieri comunali, opera questa non dissimile 
da una vera e propria attività di sostegno 
logistico e di propaganda di un unico pro­
getto eversivo, del quale si moltiplicano 
ormai i connotati terroristici; 

come intenda muoversi il Governo 
per tutelare con la necessaria fermezza 
tutte le libertà e i diritti previsti per i 
cittadini dalla Costituzione di fronte a que­
sta nuova minaccia per la democrazia. 

(4-11084) 

FILOCAMO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

nell'anno scolastico 1996-1997 in se­
guito ad un intervento ispettivo e di con­
trollo dell'interrogante è stato revocato il 
provvedimento che prevedeva la soppres­
sione della scuola media di Condofuri su­
periore in provincia di Reggio Calabria; 

all'interrogante risulta che adesso, 
con il piano di razionalizzazione, si voglia 
sopprimerla, per cui gli alunni per fre­
quentare la scuola dell'obbligo dovrebbero 
raggiungere la sede di Condofuri Marina 
che dista circa 14 chilometri dalla sede di 
residenza, sobbarcandosi a notevoli disagi 
personali, familiari e di percorribilità di 
una strada dissestata - : 

se non ritenga di dover provvedere a 
mantenere definitivamente l'autonomia 
della scuola media di Condofuri superiore, 
tenuto conto del grave degrado socio-eco­
nomico ed ambientale, dell'alto tasso di 
devianze giovanili e della posizione pre-
aspromontana del luogo. (4-11085) 

BENEDETTI VALENTINI. - Al Mini­
stro della difesa. — Per sapere — premesso 
che: 

risultano all'interrogante essere in 
elaborazione i provvedimenti ministeriali 
delegati per la riorganizzazione degli sta­
bilimenti militari italiani; sono tornate 
d'attualità le preoccupazioni per il ruolo e 
il futuro dell'importante stabilimento 
(Smmt) di Baiano di Spoleto, per il quale 
erano state date più volte assicurazioni 
circa la sua imprescindibità e rilevanza 
strategica; 
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lo stabilimento offre cospicue poten­
zialità, è situato in posizione centrale e 
strategica rispetto al territorio nazionale, 
dispone di proprio collegamento ferrovia­
rio, è dotato di impianti e attrezzature 
moderni, per taluni aspetti all'avanguardia 
(come l'impianto di scaricamento), pre­
senta una storia e un patrimonio di espe­
rienze tecniche di prim'ordine; lo stabili­
mento ha sede in una città, come Spoleto, 
che ha grandi legami con le forze armate, 
è attualmente sede del secondo Rgt. gra­
natieri di Sardegna, vedrà presto l'inizio 
dei corsi nella grande e nuova scuola di 
polizia, all'interno della quale è previsto il 
funzionamento di un poligono di tiro e un 
settore addestrato all'uso delle armi da 
fuoco; città che, per converso, soffre pe­
santissimi effetti di destrutturazione indu­
striale e che non sarebbe in grado di 
assorbire una diminuzione dei livelli oc­
cupazionali nello stabilimento militare, che 
è oggi il principale del comprensorio (Spo­
leto, con Terni e Narni, costituisce bacino 
di crisi oggetto degli interventi di Obiettivo 
2 CE); 

la direzione e le rappresentanze del 
personale hanno formulato interessanti e 
realistiche proposte per un concreto e ra­
zionale consolidamento delle specificità e 
delle possibilità produttive dell'ente; 

se sia confermata la valutazione di 
primaria importanza e strategicità dello 
Smmt di Baiano di Spoleto, sicché si im­
ponga la necessità o almeno opportunità di 
parlare in tempi incalzanti, non già di 
ridimensionamento dell'ente, quanto piut­
tosto del suo potenziamento produttivo e 
occupazionale; 

se il Governo, nel quadro del riassetto 
strutturale e organizzativo degli stabili­
menti militari, abbia intenzione di sfrut­
tare pienamente le attrezzature e gli im­
pianti dello Smmt di Spoleto, con partico­
lare attenzione agli impianti più all'avan­
guardia — per efficienza e capacità di 
tutela ambientale - come quello di scari­
camento; 

se esista l'intenzione di sanare, senza 
ulteriori ritardi, le carenze del personale 

nelle qualifiche medio-alte, che frenano lo 
sviluppo delle potenzialità oggettivamente 
esistenti; 

quali garanzie vengano date dal Go­
verno circa il mantenimento e potenzia­
mento nei settori della contrattualistica e 
del collaudo, nei quali lo stabilimento può 
fornire ottimi contributi alla gestione na­
zionale della difesa. 

quali ostacoli sussistano e se ci si 
impegni a rimuovere sollecitamente gli 
ostacoli medesimi, se sussistenti, alla im­
mediata ripresa della lavorazione della 
bomba millimetri 120; 

se si è dato corso alla omologazione 
di una nuova bomba a mano in studio 
presso gli enti dell'area industriale della 
difesa, manufatto ideato e studiato dallo 
Smmt di Baiano di grande economicità, 
producibile in loco, rispondente ai requisiti 
Nato e che sembra abbia già superato le 
prove cui è stata sottoposta; e se vi sia 
l'intenzione di affidare questa lavorazione 
allo Smmt, che vedrebbe così aprirsi un 
importante filone produttivo, nell'interesse 
generale della difesa, per il proprio per­
sonale qualificato; 

quali siano e se ancora sussistano le 
ragioni che hanno provocato l'uscita dalla 
produzione del colpo « sottocalibrato », 
progettato dallo Smmt; 

peraltro, quali lavorazioni ulteriori e 
quali settori ulteriori ritenga il Governo, 
con i suoi organi tecnici, di poter assegnare 
e potenziare nel contesto dello Smmt di 
Baiano; 

se, per altro verso, non veda il Go­
verno l'opportunità di orientarsi anche in 
una visione organica nella strategia dei 
riassetti dell'area industriale, concorrendo 
a tutelare i livelli occupazioni e professio­
nali in quelle città, come Spoleto, che 
presentano eccessivi tassi di disoccupa­
zione rispetto a quelli che erano i livelli di 
origine; nonché a correlare le proprie 
scelte in senso positivo con quei luoghi, 
come - ancora una volta — Spoleto, che 
vantano una consolidata tradizione di in­
sediamento delle forze armate, aggiungono 
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ora la straordinaria presenza di un istituto 
nazionale di formazione delle forze del­
l'ordine; e così dunque conciliando esi­
genze di razionalizzazione economica con 
quelle della funzionalità e con quelle della 
visione sociale dei problemi. (4-11086) 

BERTUCCI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

in data 4 giugno 1997 è stato appro­
vato il piano degli interventi per il Giubi­
leo; 

con l'approvazione del provvedimento 
sono stati stanziati 3500 miliardi per le 
opere collegate all'evento del Giubileo del 
2000; 

sono stati, inoltre, stanziati 100 mi­
liardi per le aree urbane periferiche in 
condizione di degrado; 

l'evento del Giubileo dell'anno 2000 
deve costituire un momento di elevazione 
dei valori cristiani; 

l'evento porterà un flusso di pellegrini 
di notevole rilevanza, con gravi conse­
guenze per il tessuto dei trasporti urbani; 

le aree periferiche della città di Roma 
possono costituire un punto di accoglienza 
per i pellegrini, in modo da decongestio­
nare il traffico nel centro della città; 

è stato più volte rilevato lo stato di 
degrado e di abbandono delle realtà peri­
feriche suddette - : 

quali siano i criteri, le modalità e i 
limiti di distribuzione sul territorio delle 
somme stanziate; 

in che misura vengano trasferiti alle 
regioni ed enti locali i fondi del suddetto 
piano. (4-11087) 

OLIVO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre­
messo che: 

l'ufficio postale di Sorbo San Basile 
(provincia di Catanzaro) ha un'elevata pro­

duttività, sia per il numero dei cittadini che 
lo frequentano, sia per la particolare im­
portanza che il servizio riveste nel luogo; 

appare paradossale che in un locale 
divenuto fatiscente si possa espletare un 
servizio pubblico; 

la non idoneità è stata più volte evi­
denziata sia dal comune, che dai numerosi 
sopralluoghi effettuati dalle strutture sa­
nitarie competenti per territorio; 

l'amministrazione comunale ha più 
volte prospettato delle idonee alternative 
alle quali però l'Ente poste non ha dato 
una risposta; 

l'ufficio postale, oltre che ad essere 
inidoneo, compromette seriamente la sa­
lute dei dipendenti; 

non è consentito, inoltre, l'accesso e 
la piena fruizione, per la presenza di bar­
riere architettoniche, a tutti i cittadini — : 

se non si intenda, come l'interrogante 
ritiene doveroso, assicurare ai cittadini ed 
operatori che il servizio pubblico si svolga 
in un clima di maggiore sicurezza, attra­
verso il reperimento di un nuovo e più 
idoneo locale. (4-11088) 

SANTORI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - premesso che: 

dell'Asl RM/G fanno parte ben otto 
ospedali ovvero Palombara, Monterotondo, 
Tivoli, Palestrina, Zagarolo, Valmontone, 
Colleferro e Subiaco; 

l'incremento demografico dal 1981 ad 
oggi è stato molto significativo: alla data 
del 31 dicembre 1995 la popolazione re­
sidente era pari a 402.780 abitanti; 

il comune di Zagarolo, che confina 
con il comune di Roma, acquisisce ogni 
anno circa seicento nuovi residenti; 

purtroppo nell'ambito della riorga­
nizzazione della rete ospedaliera verreb­
bero soppresse le divisioni di chirurgia di 
Zagarolo, Valmontone e Palombara per un 
totale di circa cento posti-letto; 
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in questi tre ospedali vengono eseguiti 
circa 2.400 interventi Tanno, ripartiti così 
1.00 Zagarolo, 1.000 a Palombara e 400 a 
Valmontone; 

nessuna alternativa valida alla chiu­
sura delle suddette divisioni è stata previ­
sta per Tutenza che incontrerà, pertanto, 
non poche difficoltà in quanto dovranno 
essere ristrutturati gli ospedali pilota, ov­
vero Tivoli e Colleferro; 

allo stato attuale questa Asl presenta 
una mobilità passiva, verso le altre Asl di 
circa ventunomila utenti, ai quali si ag­
giungerebbero altre migliaia se il piano di 
riordino così fatto andasse in porto; 

per Tanno 1995 il disavanzo è stato di 
circa 41 mila miliardi e si intuisce facil­
mente come esso si aggraverebbe in ma­
niera considerevole (la ex USL RM/28 Za-
garolo-Palestrina prima dell'accorpamento 
presentava un bilancio in parità); 

va anche ricordato che l'ospedale di 
Zagarolo è stato ristrutturato nel 1990 e 
che, attualmente, per le tecniche di avan­
guardia laparoscopiche, per l'impegno dei 
medici che vi operano, risulta essere un 
costante punto di riferimento non solo per 
gli utenti della Asl RM/G ma anche di 
quelle limitrofe infatti il 30 per cento dei 
pazienti trattati appartengono alla Asl ro­
mane —: 

se non ritenga più costruttivo, alla 
luce delle considerazioni e degli elementi 
sin qui evidenziati, subordinare la chiusura 
del suddetto reparto di chirurgia dell'ospe­
dale di Zagarolo al completamento del­
l'ospedale di Palestrina oppure alla ristrut­
turazione di Tivoli e Colleferro, ciò al fine 
di non arrecare ulteriore difficoltà agli 
utenti. (4-11089) 

SANTORI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

proseguono le redazioni degli stati di 
consistenza ed i verbali di immissione in 
possesso delle espropriazioni per pubblica 

utilità dei terreni interessanti ai lavori di 
ammodernamento ed ampliamento della 
ferrovia Suzzara-Ferrara; 

il potenziamento della suddetta linea 
ferroviaria è finalizzato ad incrementare il 
traffico commerciale verso il porto di Ra­
venna; 

la spesa prevista è, a quel che risulta 
all'interrogante, di circa 216 miliardi di 
lire; 

va evidenziato come tale previsione 
sembra essere in contrasto con le difficoltà 
vissute dall'ente ferrovie, come lo stesso 
dottor Giancarlo Cimoli nella sua veste di 
amministratore delegato, ha affermato in 
una audizione presso la Commissione Bi­
lancio della Camera; 

va anche ricordato che, nonostante 
solo pochi anni fa, la suddetta linea fosse 
sul punto di essere soppressa, essendo li­
mitata al solo traffico locale di studenti e 
pendolari, attualmente sembra possa avere 
un luminoso avvenire; 

infatti si sta procedendo alla chiusura 
dei passaggi a livelli aziendali e si stanno 
costruendo, a seguito di espropriazioni, le 
cosiddette strade di arroccamento al fine 
di dare la possibilità di raggiungere i fondi 
sia pure percorrendo molti chilometri in 
più su strade comunali, provinciali e statali 
con mezzi ed attrezzi agricoli; 

sembra all'interrogante comunque 
che nessuno si sia preoccupato di quali 
rischi ed oneri gravino sulle aziende agri­
cole interessate che dovranno quindi cir­
colare sulle predette strade, costituendo 
non poco pericolo per gli automobilisti; 

all'interrogante risulta che la dire­
zione della ferrovia Suzzara-Ferrara è ri­
masta sorda alle richieste di incontro più 
volte sollecitate dalla Coldiretti e dal­
l'Unione agricoltori interessate per trattare 
e discutere i termini della questione con 
particolare riferimento ai casi in cui 
l'esproprio, al fine di costruire le strade di 
arroccamento, non si rende necessario in 
quanto i proprietari interessati sono di­
sponibili ad instaurare vere e proprie ser-
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vitù di passaggio nonché a quei casi in cui 
l'automazione di un passaggio a livello 
aziendale, servendo più fondi, eviterebbe la 
circolazione massiccia su strada; 

se non ritenga necessario intervenire 
quanto prima al fine di consentire una 
serie di incontri finalizzati all'individua­
zione di una soluzione che tenga conto sia 
della necessità delle difficoltà economiche 
in cui versano le ferrovie sia delle effettive 
esigenze che caratterizzano gli operatori 
agricoli il cui lavoro sembra essere sempre 
tenuto in scarsissima considerazione, ag­
giungendo difficoltà alle difficoltà già esi­
stenti. (4-11090) 

RUSSO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

in data 30 aprile 1996 è stato stipu­
lato l'accordo tra l'Aran e le organizzazioni 
sindacali per l'attribuzione a decorrere dal 
1° aprile 1996 di buoni pasto al personale 
civile dipendente dalle amministrazioni del 
comparto ministeri; 

in detto accordo l'articolo 4, punto 1, 
stabilisce che « hanno titolo all'attribu­
zione del buono pasto i dipendenti aventi 
un orario di lavoro settimanale articolato 
su cinque giorni o su turnazioni di almeno 
otto ore continuative, a condizione che non 
possano fruire a titolo gratuito di servizio 
mensa od altro servizio sostitutivo presso 
la sede di lavoro »; 

il punto 3 dello stesso articolo pre­
vede che il « buono pasto viene attribuito 
anche per la giornata lavorativa nella quale 
il dipendente effettua, immediatamente 
dopo l'orario ordinario, almeno tre ore di 
lavoro straordinario, nel rispetto della 
pausa prevista dall'articolo 19, comma 4, 
del contratto collettivo nazionale di lavoro, 
all'interno della quale va consumato il 
pasto »; 

le direzioni generali delle varie am­
ministrazioni hanno impartito disposizioni 
tendenti alla compilazione di prospetti ne­
cessari per l'attribuzione dei buoni pasto 
soltanto a coloro che articolano l'orario di 

lavoro su cinque giorni settimanali, sia per 
le prestazioni a completamento dell'orario 
ordinario di lavoro sia per le prestazioni 
(almeno tre ore) di lavoro straordinario; 

ai sensi dell'articolo 14 del decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3 l'impiegato è tenuto a prestare 
servizio con diritto alla retribuzione per 
lavoro straordinario anche in ore com­
prese nell'orario normale; 

quali iniziative intenda adottare af­
finché il diritto a percepire il buono pasto 
per prestazioni di carattere straordinario 
venga esteso anche a coloro che articolano 
l'orario di lavoro su sei giorni lavorativi, 
eliminando così una norma che appare 
illegittima ed anticostituzionale. (4-11091) 

CICU e MARRAS. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

a riflettori spenti, in modo da non 
turbare gli animi e solo quando la festa è 
finita per i vincitori e superata la delusione 
per i vinti, è doveroso ed opportuno ri­
flettere su quanto è accaduto in occasione 
della partita spareggio per la permanenza 
nella serie A di calcio tra Piacenza e Ca­
gliari svoltasi a Napoli il 15 giugno 1997; 

non si vuole discutere del fatto spor­
tivo in se stesso, ma sul comportamento 
assunto dal prefetto di Napoli prima, e dal 
questore della stessa città, durante e dopo 
la partita; 

il prefetto di Napoli secondo l'inter­
rogante ha contribuito a generare un clima 
di tensione che avrebbe potuto sfociare in 
ben altro se non fosse stato alto il senso di 
responsabilità delle due tifoserie, risulta 
infatti che egli abbia dapprima inibito il 
porto di Napoli all'attracco delle navi pro­
venienti dalla Sardegna negando ai sardi, 
tifosi e non tifosi, il diritto di libertà di 
spostamento nel territorio nazionale, di­
vieto superato solo grazie a precise garan­
zie assunte dai tifosi; 

non si vuole, discutere sul fatto spor­
tivo, né tanto meno sulla decisione (ad 
avviso dell'interrogante insulsa) della 
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Lega calcio che ha portato alla scelta scri­
teriata di Napoli quale sede dello spareg­
gio, ma si vuole invece evidenziare l'inca­
pacità di un prefetto e del responsabile 
dell'ordine pubblico a Napoli, non sono in 
grado di garantire quell'efficace presenza 
dello Stato tale da combattere la delin­
quenza organizzata camorristica che pro­
prio in questi giorni è tornata drammati­
camente alla ribalta; 

non si vuole neppure denunciare o 
lamentare l'atteggiamento discriminatorio 
e inammissibile in particolare se assunto 
da un rappresentante delle istituzioni, del 
prefetto di Napoli, nei confronti di un 
popolo che ha sopportato e sopporta ben 
altre emergenze, con 320 mila disoccupati 
che rivendicano il diritto al lavoro, un 
diritto che è bene rammentare a questo 
Governo, che fa poco per creare lavoro, 
sebbene questa sia tutelato dalla stessa; 

in un momento in cui gli italiani 
chiedono alla pubblica amministrazione 
maggiore efficienza e in cui il Governo 
promuove iniziative in tal senso, non si può 
accettare il comportamento di un prefetto 
e di un questore che con la loro azione, 
anziché placare, aggravano i disordini e, 
soprattutto, palesemente evidenziano che 
non sono in grado di affrontare un evento 
non eccezionale, rappresentato dall'arrivo 
di poco più di diecimila tifosi, né riescono 
a rispondere efficacemente alla straordi­
narietà rappresentata dalla camorra, che 
con la sua irruenza semina morte e disagi 
nella popolazione; 

per le ragioni evidenziate, gli inter­
roganti ritengono che non sia possibile che 
questi responsabili dello Stato permangano 
nel loro incarico, ed è allarmante il silenzio 
del Governo su questi fatti, un silenzio che 
peraltro si scontra con i princìpi di effi­
cienza precedentemente richiamati - : 

se non intenda assumere le iniziative 
di propria competenza, al fine di rimuo­
vere con immediatezza dall'incarico il pre­
fetto e il questore di Napoli, provvedendo 
anche all'attivazione dei procedimenti di­
sciplinari e di quelli diretti all'accerta­
mento della sussistenza di eventuali reati 

posti in essere o comunque connessi con 
l'atteggiamento assunto. (4-11092) 

SAIA e GRIMALDI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere — premesso che: 

nel distretto n. 50 della ASL Napoli I 
sono oggi in funzione due servizi di guar­
dia medica, San Pietro a Patierno e Miano, 
che assicurano la copertura delle urgenze 
sanitarie nelle oree notturne, festive e pre­
festive, in un bacino molto ampio e popo­
loso che comprende i quartieri di Secon-
digliano, Miano e San Pietro a Patierno; 

secondo una decisione improvvisa che 
risulta agli interroganti essere stata as­
sunta di recente dai dirigenti delle Asl 
senza la preventiva consultazione degli enti 
locali interessati, verrebbe soppressa, a 
partire dal 1° luglio 1997, il servizio di 
guardia medica (continuità assistenziale) di 
Miano; 

tale soppressione renderebbe impos­
sibile una risposta adeguata e tempestiva 
alle urgenze che si verranno a verificare, 
specie nei giorni festivi e prefestivi, in una 
zona così ampia e popolosa; 

appare altresì difficile comprendere e 
giustificare come si proceda a sopprimere 
posti di guardia medica in una Asl ed in 
una regione ove vi è una disoccupazione 
medica che tocca livelli altissimi; 

contro tale decisione si è già espresso 
il consiglio circoscrizionale di Secondi-
gliano che è interessato a tale sciagurato 
provvedimento — : 

quali iniziative intenda assumere nei 
contronti della regione Campania e della 
Asl di Napoli I per chiedere che venga 
revocata la decisione di chiudere il servizio 
di guardia medica di Miano, al fine di 
evitare le gravi conseguenze che tale chiu­
sura con molta probabilità provocherà ai 
cittadini di quella popolosa ed estesa cir­
coscrizione di Napoli; 

come sia possibile che nel momento 
in cui si dovrebbero potenziare i servizi 
pubblici territoriali, anche per ridurre il 
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ricorso improprio alle cure ospedaliere, si 
operino tagli come quello su riferito, che 
rischiano di avere gravi conseguenze per la 
salute pubblica. (4-11093) 

GIOVANARDI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

l'istituto per sordomuti « Silvestri » di 
Roma, ultima istituzione pubblica di que­
sto genere del centro-Italia, sta per chiu­
dere per motivazioni pretestuose, e per un 
artificioso ed estrinseco processo di demo­
tivazione dei genitori dei bambini frequen­
tanti per il quale si assiste a un fortissimo 
calo delle nuove iscrizioni; 

la chiusura imminente dell'istituto 
(prossimo 1998) sembra anche determi­
nata dal fatto che andando in pensione il 
vecchio rettore non vi sia più la possibilità 
di sostituirlo poiché non esisterebbe per­
sonale vincitore di idoneo concorso; 

la ragione addotta è inesatta in 
quanto risultano altri vincitori di concorso 
per vice-rettore in possesso di titoli con­
grui - : 

se non intenda verificare con urgenza 
quanto sopra premesso al fine di evitare la 
soppressione di questa antica e gloriosa 
istituzione. (4-11094) 

GIOVANARDI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

la scuola media « G. Casati » di Porto 
Garibaldi è stata accorpata, con soppres­
sione della presidenza e degli uffici di 
segreteria, alla scuola media statale « Zap­
pata » di Comacchio; 

la scuola media « G. Casati » opera su 
un territorio svantaggiato economicamente 
e socioculturalmente, come più volte rile­
vato dal centro verifica per l'apprendi­
mento di Ferrara e dagli operatori del 
territorio; 

la stessa scuola è ubicata in un con­
testo economico, sociale e culturale estre­
mamente particolare, frutto di una realtà 
storica nettamente differente rispetto al 
capoluogo del comune; 

la scuola media « G. Casati » per far 
fronte a queste problematiche ha attivato 
in piena autonomia: corsi a tempo prolun­
gato; corsi sperimentali di bilinguismo; 
corsi di informatica; corsi di integrazione 
(corso di latino, corso di navigazione in 
collaborazione con l'ente locale; corso di 
teatro con operatori legati al teatro comu­
nale di Ferrara, corsi di inglese, corsi di 
matematica, corsi di informatica); corsi di 
recupero (matematica e metodo di studio); 

la scuola media « G. Casati », grazie 
alla sua autonomia, alla disponibilità dei 
docenti e alla disponibilità del comune di 
Comacchio, è stata inserita fra le cento 
scuole medie inferiori scelte dal ministero 
della pubblica istruzione, per il progetto di 
prima formazione iniziale dei docenti al­
l'uso delle tecnologie didattiche (nota del 
Ministero della pubblica istruzione, proto­
collo n. 54295 del 3 dicembre 1996); 

la scuola « G. Casati » non prevede 
sostanziali contrazioni numeriche negli 
anni a venire — : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per l'immediata revisione del piano 
di razionalizzazione relativo alla soppres­
sione di questa scuola come sede auto­
noma e quindi « della sua identità speci­
fica », in quanto ciò ridurrebbe notevol­
mente la qualità del servizio scolastico, 
pregiudicando inoltre i rapporti di stretta 
collaborazione e di reciproco scambio pro­
duttivo che questa scuola mantiene con 
quella elementare di Porto Garibaldi e che 
potrebbero sfociare in un futuro progetto 
di verticalizzazione. (4-11095) 

GIOVANARDI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

il precariato sui posti di sostegno 
nella scuola materna, ma soprattutto eie-
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meritare, è una realtà presente già da molti 
anni, cioè da quando la legge n. 148 del 
1990 di riforma della scuola elementare, e 
la legge quadro sull'handicap, la legge 
n. 104 del 1990 hanno fisssato nuove mo­
dalità di determinazione degli organici dei 
docenti sui posti di sostegno; 

le nomine a tempo indeterminato 
(nomine in ruolo) vengono effettuate solo 
sul cosiddetto organico di diritto che, in 
base alle leggi succitate, prevede un do­
cente ogni quattro alunni portatori di han­
dicap, mentre insegnanti aggiuntivi (cioè 
« in deroga » al rapporto di 1 su 4) vengono 
assunti annualmente con rapporto di la­
voro precario; 

nella sola provincia di Ferrara tale 
situazione normativa comporta un orga­
nico stabile di docenti di sostegno di circa 
cinquantacinque unità fra scuola materna 
ed elementare e un organico di precari di 
circa settanta unità. Docenti che, come si 
è detto, annualmente a settembre ed otto­
bre vengono assunti con contratto a tempo 
determinato (cioè retribuiti fino al 30 giu­
gno oltre al pagamento delle ferie estive 
non godute) per poi essere riassunti al 
settembre ed ottobre successivo, con un 
risparmio reale di poco più di una men­
silità di stipendio; 

gli effetti del fenomeno determinano 
un'instabilità del rapporto di lavoro, ma 
soprattutto discontinuità dei docenti nelle 
classi, sono senza dubbio effetti deleteri e 
per i bambini e per il personale; 

tale fenomeno, dunque, è ormai dato 
da molti anni, cosicché il personale pre­
cario ha, nel tempo, accumulato più anni 
di servizio, senza poter mai sperare ad una 
definitiva assunzione, in quanto l'organico 
« di diritto » risulta costantemente saturo o 
pressoché saturo; 

alcuni di questi docenti sono sprov­
visti del titolo necessario per l'insegna­
mento su posti di sostegno, poiché, avendo 
il Ministero bloccato da anni i corsi di 
specializzazione, i provveditorati sono stati 
costretti a far ricorso a personale non 
specializzato per la copertura dei posti — : 

se non intenda valutare opportuna­
mente tale situazione a manifestare inoltre 
una volontà politica tale da consentire una 
giusta e necessaria soluzione del problema 
tenuto conto che tale personale, nel tempo 
ha acquisito una qualificante professiona­
lità, che rischia di essere dispersa nel caso 
in cui venissero individuati i meccanismi di 
reclutamento che non tenessero conto 
delle situazioni esistenti. (4-11096) 

MOLINARI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

il provveditore agli studi di Potenza, 
in data 30 aprile 1997 disponeva il piano 
di riorganizzazione della rete scolastica 
della provincia di Potenza, sopprimendo 
alcuni circoli didattici; 

la recente « legge Bassanini » ha ar­
chiviato ogni distinzione tra direttori di­
dattici e presidi indicando i capi d'istituto 
con l'unica dizione di « dirigente scolasti­
co »; 

lo stesso disegno di legge del Governo 
sulla « riforma dei cicli scolastici » prevede 
il superamento dei ruoli di direttori didat­
tici e dei presidi di scuola media di primo 
grado; 

quale provvedimento si intenda assu­
mere per utilizzare i direttori didattici 
perdenti il posto anche su presidenze di 
scuole medie di primo grado vacanti, so­
prattutto se gli interessati siano in possesso 
di laurea e di abilitazione di insegnamento 
nelle scuole medie di primo grado. Un tale 
provvedimento, oltre ad alleviare i disagi di 
coloro i quali sarebbero costretti a recarsi 
lontani dalla propria residenza, ridurrebbe 
inoltre gli oneri a carico dello Stato, in 
quanto si eviterebbe di affidare le presi­
denze vacanti a professori incaricati, che a 
loro volta lascerebbero scoperte cattedre 
vacanti. (4-11097) 

CENTO. — Ai Ministri della difesa e delle 
finanze. — Per sapere — premesso che: 

in questi giorni a Roma si stanno 
svolgendo « mega-concorsi » all'hotel Ergife 
nel quartiere Aurelio; 
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per la sola data del 19 giugno 1997, 
alPhotel Ergife, sono previsti ben tre con­
corsi per un totale di circa novemiladue-
cento persone, divise in due turni; 

questi « mega-concorsi », organizzati 
dai ministeri interrogati, paralizzano com­
pletamente il quartiere con il conseguente 
disagio dei residenti e degli stessi parteci­
panti che provengono da tutta Italia - : 

se siano a conoscenza dei fatti e quali 
provvedimenti intendano prendere af­
finché questi « mega-concorsi » non convo­
glino tutti, contemporaneamente, in uno 
stesso stabile, quale l'hotel Ergife, ma anzi 
possano essere svolti in ogni residenza dei 
candidati, evitando così disagi per i par­
tecipanti, i cittadini della città interessata 
e le conseguenti spese elevatissime. 

(4-11098) 

ROTONDO, MALAGNINO e STANISCI. 
— Al Ministro dell'ambiente. — Per sapere: 

con riferimento al decreto legislativo 
25 novembre 1996, n. 624, « Attuazione 
della direttiva 92/91/CEE relativa alla si­
curezza e salute dei lavoratori nelle indu­
strie estrattive per trivellazione », e della 
direttiva 92/104/CEE relativa alla sicurezza 
e salute dei lavoratori nelle « industrie 
estrattive a cielo aperto o sotterranee » e 
precisamente al comma 4 dell'articolo 27, 
quando ritenga che verrà emanato il de­
creto che definisce contenuti e durata dei 
corsi per la nomina di direttore responsa­
bile nelle attività estrattive, considerata 
l'attesa del settore e i contraccolpi negativi 
di ogni ulteriore ritardo. (4-11099) 

CARDIELLO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

con un precedente atto parlamentare, 
l'interrogante comunicava a codesto mini­
stero che con nota del 27 marzo 1997 il 

Provveditore agli studi di Salerno aveva 
notificato alle istituzioni competenti il 
piano di razionalizzazione della rete sco­
lastica per l'anno scolastico 1997/1998; 

in detto decreto si prevede, nel di­
stretto n. 057 di Eboli, il cambio di aggre­
gazione del plesso scuola elementare e 
materna « Borgo » e « Pezza Paciana » dal 
III al I circolo didattico di Eboli; 

in base all'ultima disposizione del 
Provveditore agli Studi di Salerno, per i 
plessi delle scuole elementari e materne di 
« Casarsa », « Via Pescara » e « Rione Brac­
cianti Agricoli » si decreta l'aggregazione 
dal III al II circolo didattico, nonché l'ag­
gregazione della sezione staccata della 
scuola media « S. Cecilia » di Eboli, già 
dipendente dalla scuola media « P. da Ebo­
li », al III circolo didattico; 

quest'ultima decisione, se da una 
parte ha suscitato l'entusiasmo dell'utenza 
scolastica delle popolosa frazione di Santa 
Cecilia, dall'altra ha fatto registrare la con­
trarietà, la delusione ed il disappunto dei 
genitori degli alunni che frequentano i 
plessi del capoluogo; 

il III circolo didattico, fino all'anno 
scolastico 1996-1997, abbracciava una va­
sta area di territorio ebolitano, che par­
tendo dal centro cittadino si estendeva fino 
alle periferie agricole; 

si tratta di una zona interessata da 
fenomeni di degrado civile, disagio econo­
mico-sociale, micro-criminalità, disper­
sione e mortalità scolastica; 

a giudizio degli insegnanti e degli 
operatori sociali sarebbe opportuno assi­
curare la presenza di una direzione didat­
tica in quei luoghi, per dare una maggiore 
efficacia all'azione educativa e preventiva; 

la popolazione scolastica elementare 
e materna di Eboli, esclusa quella dei 
plessi di Cioffi e Santa Cecilia, ammonta a 
circa tremila unità; 

tale cifra legittima ampiamente l'esi­
stenza di tre circoli didattici nel capoluogo; 
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in base al recente decreto del Prov­
veditore agli studi di Salerno, si verrebbe a 
creare una mega direzione derivante dal-
Paggregazione dei plessi Borgo e Pezza 
Paciana al I circolo, il cui numero di alunni 
salirebbe a circa 1700; 

come già suggerito dall'interrogante 
in precedenti atti di sindacato ispettivo 
rimasti senza risposta, la soluzione più 
equa sarebbe l'istituzione di un IV circolo 
didattico - : 

se intenda tener conto delle istanze 
degli operatori scolastici ebolitani; 

se esistono le condizioni per l'istitu­
zione di un IV circolo didattico in Eboli. 

(4-11100) 

BRUNETTI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

un autorevole giornale italo-venezue­
lano di Caracas prima e, poi, in seno al 
consiglio generale degli italiani all'estero, 
dal rappresentante del Venezuela sono 
state denunciate irregolarità nella gestione 
di un fondo di 2 miliardi di lire destinato 
ad attrezzature per gli enti preposti alla 
gestione dei corsi di lingua italiana; 

di per sé, una spesa finalizzata non 
alla didattica e ai bisogni reali, ma ad 
acquisto di attrezzature, appare del tutto 
esorbitante anche in considerazione delle 
crescenti lamentele, da ogni parte, sulle 
intollerabili carenze nei servizi dovuti alle 
nostre comunità all'estero; 

ritenendo essenziale ed indispensabile 
squarciare il velo dei dubbi su questi pro­
blemi, per dare credibilità alle istituzioni 
da cui solo può ricrearsi un clima di 
serenità e garanzie nel mondo dell'emigra­
zione: comportamenti non trasparenti e 
dubbi sulla gestione, comprometterebbero, 
infatti, anche lo sforzo di ricerca e di 
impegno sui problemi più generali del­
l'emigrazione, compreso quello del voto, di 
cui si sta discutendo in questa fase — : 

se non ritenga di dovere prendere una 
immediata iniziativa per accertare la ve­
ridicità dei fatti richiamati; 

se non ritenga necessaria una verifica 
attenta su ciò che sta avvenendo in Ve­
nezuela, e se intenda riscontrare se even­
tuali analoghe anomalie investano altri 
paesi e continenti; 

se non valuti indispensabile, in pre­
senza di irregolarità, individuare le respon­
sabilità conseguenti e stabilire meccanismi 
di controllo e garanzie democratiche per la 
gestione degli stanziamenti di bilancio de­
stinati all'emigrazione italiana nel mondo. 

(4-11101) 

MANZATO. — Ai Ministri dell'ambiente 
e per le politiche agricole. — Per sapere — 
premesso che: 

i corsi d'acqua sono ormai pressoché 
gli unici depositari di condizioni ambien­
tali che permettono la sopravvivenza di 
qualche forma di biodiversità; 

il Piano territoriale provinciale (Ptp) 
adottato dalla provincia di Padova classi­
fica i corsi d'acqua come « sistemi porta­
tori di potenzialità paesaggistiche »; 

il piano faunistico-venatorio per il 
periodo 1996-2001 della regione Veneto 
prevede che i tagli della vegetazione ripa­
ria, generalmente effettuati dai consorzi di 
bonifica, vengano eseguiti con cura parti­
colare seguendo alcune prescrizioni al fine 
di evitare che le operazioni dell'intervento 
rechino disturbo in periodo biologico de­
licato come è quello della cova e sottrag­
gano agli animali acquatici le sedi adatte 
alla costruzione dei nidi; 

il piano generale di bonifica e di 
tutela del territorio rurale elaborato dal 
consorzio euganeo di Este è stato appro­
vato dalla regione Veneto con delle pre­
scrizioni che mirano a contenere « gli in­
terventi di distruzione della vegetazione 
ripariale »; 

nei primi mesi di quest'anno il con­
sorzio di bonifica euganeo ha eseguito dei 
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lavori sulle sponde dello « Scolo di Lozzo », 
in località Ponte della Torre di Este, che 
hanno comportato anche l'eliminazione di 
piante in avanzata età biologica; 

la sponda sinistra del suddetto scolo 
è compresa all'interno del perimetro del 
parco regionale dei Colli Euganei: 

se ritengano che i lavori interessanti 
lo « Scolo di Lozzo » siano stati eseguiti, 
dopo il conseguimento delle necessarie au­
torizzazioni, con cura ed attenzione, ossia 
contemperando le esigenze idrauliche con 
quelle ambientali; 

se non considerino grave dal punto di 
vista ambientale l'eliminazione indiscrimi­
nata della vegetazione spondale; 

come intendano adoperarsi ossia 
quali iniziative ritengano giusto assumere 
affinché gli interventi programmati per ra­
gioni idrauliche dai consorzi di bonifica 
siano eseguiti senza trasformare le sponde 
dei corsi d'acqua in deserti biologici. 

(4-11102) 

BONATO, BOGHETTA ed EDUARDO 
BRUNO. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

l'aeroporto Marco Polo di Tessera 
(Venezia) è oggetto nell'immediato di una 
serie di interventi strutturali destinati ad 
aumentarne la potenzialità, dotarlo degli 
adeguati servizi all'utenza in forte espan­
sione, renderlo punto di riferimento pri­
vilegiato per il traffico aeroportuale del­
l'area geografica del Nord-Est; 

il traffico annuale è passato da 18 
mila velivoli del 1979 agli attuali 50 mila ed 
è caratterizzato da significative presenze di 
traffico militare (aeroporti di Treviso, 
Istrana, Aviano), aeroclub (Venezia-Lido) e 
di altro traffico di aviazione generale e 
commerciale (Treviso, Padova, Ronchi dei 
Legionari); 

l'aeroporto in questione è dotato di 
un sistema radar per il controllo del traf­

fico aereo assolutamente inadeguato a ri­
spondere alle esigenze del volume di traf­
fico attuale e futuro; 

tale sistema radar è composto da un 
radar primario risalente agli anni sessanta 
(Alenia ACR5/s) e da un radar secondario 
della metà degli anni cinquanta (apparato 
ricetrasmittente funzionante ancora a val­
vole, unico esempio ancora operativo in 
Italia); 

le carenze tecniche di sistema-radar 
costringono il personale operante (control­
lori del traffico e tecnici addetti alla ma­
nutenzione) ad operare in condizioni di 
difficoltà sempre più grave per assicurare 
uno standard di sicurezza ed affidabilità 
accettabile; 

la chiusura dal prossimo settembre 
per un lungo periodo (sei mesi) del servizio 
radar dell'aeroporto militare di Istrana co­
stituirà un aggravio delle condizioni già 
precarie in cui opera il servizio radar 
veneziano; 

i lavoratori hanno denunciato una 
politica dell'Enav (Ente nazionale per l'as­
sistenza al volo) che, congiuntamente ad 
una strategia di riorganizzazione interna, 
tende a privilegiare aspetti economici in­
vece di mantenere alta la sicurezza di 
gestione (continuo ricorso ad appalti a 
ditte esterne in violazione delle direttive 
comunitarie, ristrutturazione dei turni, in­
certezza della continuità del posto di la­
voro, mancato riconoscimento professiona-
le); 

il sistema radar non è più sorvegliato 
in modo continuato 24 su 24, ma termina 
alle ore 22,00 e riprende alle ore 06,00, 
quando sono comunque stabilmente pro­
grammati voli di collegamento con Fiumi­
cino, Milano-Linate, Vienna, Francoforte, 
oltre ai voli postali notturni e l'incremento 
dei voli turistici stagionali — : 

se sia a conoscenza della situazione in 
cui versa l'aeroporto di Tessera/Venezia e 
quali interventi tempestivi intenda mettere 
in atto per garantire le condizioni di ope­
ratività e i necessari livelli di sicurezza. 

(4-11103) 
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DE CESARIS e MANTOVANI. - Al Mi­
nistro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

lo scorso inverno, malgrado le prote­
ste di tante associazioni umanitarie e del 
volontariato e di molti parlamentari di vari 
paesi europei (tra i quali 116 italiani), 
rONU ha deciso di lasciare senza prote­
zione il campo profughi di Atrush, dove 
erano accampati circa 15000 profughi 
curdi fuggiti dalla repressione subita nel 
Kurdistan turco, a causa delle pressioni del 
governo turco e delle assicurazioni dallo 
stesso avanzate, poi dimostratesi strumen­
tali ad avere mano libera per l'invasione 
del nord Irak; 

risulta che miliziani del PDK, alleati 
dell'esercito turco che da un mese ha in­
vaso il Kurdistan irakeno, abbiano attac­
cato il campo profughi di Ninowa che 
ospita, sotto bandiera Onu, circa metà dei 
profughi curdi che erano precedentemente 
accampati ad Atrush; 

negli scontri risulta sia stato ucciso 
un profugo e altri due siano rimasti feriti; 

già nel 1995, anche allora alleato del­
l'esercito turco, il PDK aveva assediato il 
campo di Atrush, provocando la morte per 
fame di 13 bambini; 

attualmente gli ottomila profughi del 
campo di Ninowa sono sottoposti a un 
gravissimo rischio di subire un attacco 
militare che potrebbe portare a un enne­
simo massacro di civili; 

l'occupazione militare del nord Irak 
da parte dell'esercito turco continua mal­
grado la richiesta di ritiro avanzata dal-
l'Onu e dall'Ue - : 

se non ritenga opportuno: intervenire 
urgentemente sulle autorità turche af­
finché sia evitato un ulteriore spargimento 
di sangue di civili curdi assediati nel 
campo profughi di Ninowa; 

fornire la massima collaborazione af­
finché possano essere realizzati i progetti 
di invio presso il campo profughi di Ni­
nowa di medicinali e di un ospedale da 
campo progettati da alcune Ong italiane; 

adoperarsi, anche chiedendo la con­
vocazione urgente del Consiglio di sicu­
rezza dell'ONU, affinché cessi l'invasione 
del nord Irak e venga convocata una con­
ferenza internazionale per la pace e la 
soluzione politica della questione curda. 

(4-11104) 

CIAPUSCI e ANGHINONI. - Al Mini­
stro per le politiche agricole. — Per sapere 
- premesso che: 

nella risposta all'interrogazione n. 4-
04797 si sottolineava che le attuali strut­
ture di gestioni del parco nazionale dello 
Stelvio « sono improntate alla massima 
apertura, collaborazione e rispetto dei ruo­
li » ed ancora « non si ritiene, che si possa 
paventare una maggiore spesa dello stato 
conseguente alla istituzione dei coordina­
menti territoriali per l'ambiente, ed in par­
ticolare per quello del parco dello Stelvio; 

va anzi rilevato che la localizzazione 
della sede del comando stesso all'interno 
del parco offre il vantaggio di poter ope­
rare con grande tempestività di intervento 
e con la massima riduzione dei costi di 
trasporto »; 

risulta invece all'interrogante che a 
distanza di oltre un anno dall'insedia­
mento del consorzio composto da regione 
Lombardia, provincia di Trento e di Bol­
zano e ministero delle risorse agricole, 
alimentari e forestali, le strutture della ex 
Asfd, pure avendone espressamente fatta 
richiesta il Consorzio e datane la disponi­
bilità ex Asfd, non sono ancora state tra­
sferite con gravi conseguenze alla gestione 
del parco dello Stelvio ed alle strutture 
stesse che risultano parzialmente abban­
donate e parte occupate « illegittimamen­
te » dal Corpo Forestale dello Stato; 

questa situazione inoltre ostacola i 
doveri istituzionali del Parco tra i quali 
quello molto importante di diffondere la 
conoscenza e le notizie sul Parco e di 
sensibilizzare l'opinione pubblica alle pro­
blematiche ambientali; 
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durante Tanno in corso il consorzio 
ha potuto provvedere alle proprie man­
sioni grazie alla collaborazione degli enti e 
delle istituzioni locali; 

poiché nella ripartizione dei fondi tra 
i parchi da parte del ministero delle po­
litiche agricole dell'ambiente, il parco na­
zionale dello Stelvio viene considerato 
come parco storico, quindi già dotato di 
quelle strutture e mezzi necessari alla pro­
pria gestione, per cui non si rendono ne­
cessari grossi trasferimenti, i finanziamenti 
sono molti ridotti rispetto ai parchi di 
nuove istituzioni con drastiche conse­
guenze tenuto conto che consorzio ha as­
sorbito tutto il personale precedentemente 
alle dipendenze dell'ex Asfd e più preci­
samente: ventisei unità operaie a tempo 
indeterminato, diciotto con rapporto an­
nuale continuativo e novantanove stagio­
nali; 

la questione è tanto grave che ha dato 
inizio ad un contenzioso tra consorzio del 
parco nazionale dello Stelvio e l'ex Asfd, e 
la soluzione del contenzioso in corso per­
metterebbe di stabilire se il parco nazio­
nale dello Stelvio debba considerarsi come 
nuovo istituzione o come continuità storica 
che ha semplicemente cambiato organismo 
di gestione - : 

se intenda voler predisporre il trasfe­
rimento immediato di tutti i beni immobili 
e mobili e dei servizi tecnici che sono 
funzionali alla gestione, nell'auspicio che 
tutto possa essere disposto in tempi brevi 
così che possa essere ripreso su basi cor­
rette il rapporto di collaborazione neces­
sario tra due strutture dello stesso Stato; 

quali siano le ragioni, le inosservanze 
e le negligenze che hanno impedito di 
concretizzare gli impegni di trasferimento 
di tali strutture da parte dell'ex Asfd. 

(4-11105) 

SANTANDREA. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il Ministro interrogato ha presentato 
un disegno di legge di delega al Governo 

per la realizzazione di una riforma che 
prevede l'istituzione del giudice unico di 
primo grado e che comporterà (articolo 1, 
lettera i) « la soppressione delle attuali 
sezioni distaccate presso le Preture circon­
dariali, istituendo ove occorra sezioni di­
staccate di tribunale »; 

la formulazione non è sufficiente­
mente garantista nei confronti di determi­
nate realtà territoriali, nelle quali funziona 
da sempre la Pretura, con il rischio con­
seguente che la soppressione di tale ufficio 
non preveda contestualmente l'istituzione 
della sezione distaccata del tribunale; 

in provincia di Ravenna, il manda­
mento dell'attuale sezione distaccata di 
pretura di Faenza serve una realtà con una 
popolazione di circa ottantaquattro mila 
abitanti, con un territorio che si estende 
fino a raggiungere i confini con la Toscana, 
che comporta difficoltà di collegamento 
con l'eventuale unico tribunale di Ravenna, 
e che pertanto richiederebbe la presenza 
indispensabile di un ufficio giudiziario in 
loco per l'importanza economico-sociale 
che riveste e per il carico di contenzioso 
civile (circa settecento cause iscritte nel 
1995), penale (oltre trecento sentenze nel 
1995) e di volontaria giurisdizione (oltre 
cento); 

forti preoccupazioni, non dovute a 
semplice campanilismo, sono state espresse 
dagli avvocati di Faenza, nonché dalle 
forze sociali e dalle associazioni di cate­
goria circa i disagi che la cittadinanza di 
Faenza e degli altri comuni rientranti nel 
territorio del mandamento si troverebbe a 
dover sopportare sia in termini di continue 
trasferte presso il tribunale di Ravenna e, 
conseguentemente, dei maggiori costi che 
verrebbero a sopportare gli utenti del ser­
vizio giustizia, cioè i cittadini - : 

come intenda procedere nella revi­
sione delle circoscrizioni giudiziarie senza 
penalizzare le realtà territoriali che pre­
sentino un elevato flusso di procedimenti, 
ovvero notevoli difficoltà di collegamento 
con il capoluogo, o siano sede di impor­
tanti insediamenti produttivi o commer­
ciali; 
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come valuti il mandamento della pre­
tura di Faenza e se non ritenga opportuno 
garantire alla relativa popolazione e a 
quella dei comuni del comprensorio faen­
tino un servizio della giustizia che sia al 
tempo stesso pratico ed efficiente. 

(4-11106) 

OLIVO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

il giorno 14 maggio 1997, ai lavoratori 
della Telecom Calabria, facenti parte del 
settore di lavoro « Sviluppo Impianti » della 
divisione rete e operanti nello stabile di 
Sarrottino, viene data comunicazione del­
l'inizio di mobilità lunga verso il nord per 
un periodo totale di 18 mesi e con turna­
zione di sei mesi. L'inizio di detta mobilità 
è fissato entro due giorni, e giustificato con 
la necessità di realizzare entro tempi bre­
vissimi il progetto « Socrate » (Rete a larga 
banda per offerta di servizi multimediali) 
nelle aree del nord dove gli investimenti 
divengono subito produttivi. La professio­
nalità richiesta da questo tipo di progetto 
è tipica dei progettisti operanti nel settore 
cavi. La direzione Calabria non ha nel 
proprio organico disponibilità di progettisti 
cavi (sedici) quanti richiesti nella mobilità, 
per cui volendo comunque soddisfare la 
quota richiesta, invia in mobilità cinque 
progettisti cavi e undici progettisti di altre 
attività che nulla hanno in comune con 
l'attività dei cavi. La scelta iniziale delle 
persone viene fatta indipendentemente 
dalla disponibilità delle stesse e comunque 
senza tener conto di eventuali situazioni 
particolari; 

il ridimensionamento così drastico 
del settore sviluppo impianti calabrese 
pone parecchi interrogativi circa la possi­
bilità di portare veramente a termine il 
piano lavoro previsto per il biennio 1997/ 
1998 (è quadruplicato rispetto agli anni 
precedenti) e la possibilità di effettuare i 
rituali controlli sui lavori in corso al fine 
di garantire la trasparenza negli appalti; 

tornano in mente analoghi provvedi­
menti adottati negli anni precedenti (Pa­

lermo) e regolarmente conclusi con il tra­
sferimento verso altre sedi dei lavoratori 
interessati; 

è evidente che la Telecom al pari di 
altre grandi aziende nazionali sta prati­
cando di fatto un federalismo alla rovescia, 
accentrando con continuità, varie linee di­
rezionali nelle regioni più grandi, accen­
tuando così lo squilibrio tra aree povere e 
aree ricche del paese, operando nella si­
curezza che comunque nessuno disturberà 
il manovratore; 

basti pensare che mentre comandava 
la mobilità ai dipendenti calabresi contem­
poraneamente predisponeva l'affidamento 
a ditte esterne del lavoro svolto dai « mo­
bilitati »; 

significativi in tal senso precedenti 
manovre oggi operanti quali il servizio di 
portineria, il centro stampa, assistenza in­
formatica affidati ormai da diversi mesi a 
ditte esterne; 

tutte queste operazioni si svolgono 
oramai senza il coinvolgimento delle rap­
presentanze dei lavoratori; unica conces­
sione fatta dall'azienda è stata la modifica 
della turnazione da un periodo di sei mesi 
a due periodi di tre mesi, la possibilità data 
ai lavoratori disponibili di partire per 
primi e su loro richiesta anche per diciotto 
mesi, lo spostamento di dieci giorni della 
data di partenza —: 

se e come si intenda intervenire per 
bloccare questa mobilità « selvaggia » pra­
ticata dalla Telecom a danno di tanti la­
voratori calabresi, richiamando l'azienda 
telefonica ad atteggiamenti più equilibrati 
e rispettosi dei diritti fondamentali dei 
propri dipendenti. (4-11107) 

FRAU. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere - premesso che: 

dopo un incontro con le amministra­
zioni locali interessate, le ferrovie hanno 
espresso l'intenzione di sbloccare imme­
diatamente i lavori sia sulla tratta veronese 
che su quella bolognese per il raddoppio 
della linea Verona-Bologna; 
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da decenni si attende questo inter­
vento, la linea è frequentatissima da stu­
denti e lavoratori che devono quotidiana­
mente subire notevoli disagi a causa del­
l'insufficiente servizio a disposizione e che 
trarrebbero grande giovamento dal rad­
doppio della linea — : 

se non ritenga opportuno dare imme­
diatamente avvio ai lavori programmati in 
considerazione dell'assoluta urgenza degli 
stessi e del molto tempo trascorso sino 
adesso senza che nulla sia stato fatto; 

se non ritenga necessario dare segnali 
immediati nella direzione dei servizi ero­
gati a livello di corse ferroviarie e servizi di 
stazione su una direttrice destinata in fu­
turo a un forte potenziamento con il com­
pletamento del raddoppio. (4-11108) 

SIMEONE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

è da salutare positivamente qualun­
que atto sia capace di suscitare un dibat­
tito maturo sul sistema penale italiano; 

in tal senso è stata raccolta tanto la 
denuncia delle condizioni di vita nei pe­
nitenziari italiani espressa da Adriano So-
fri sul quotidiano // Foglio e nel telegior­
nale di Rai Tre, tanto il riscontro e la piena 
disponibilità manifestata dal ministro Gio­
vanni M. Flick circa l'istituzione di un 
organismo d'inchiesta; 

il 26 novembre 1987 anche l'Italia 
assieme ad altri ventidue paesi europei, 
ratificò la Convenzione europea per la 
prevenzione della tortura e delle pene o i 
trattamenti disumani o degradanti, che ha 
formalmente creato un comitato di ispet­
tori presieduto dal 1989 al 1993 da Anto­
nio Cassese, attualmente presidente del 
Tribunale internazionale delle Nazioni 
Unite per i crimini nell'ex Jugoslavia; 

l'attività e i rapporti di visita, effet­
tuati anche in Italia, del comitato per la 
prevenzione della tortura e delle pene o i 
trattamenti disumani o degradanti sono 
coperti da segreto e ciò per esplicito ac­

cordo fa gli Stati firmatari la convenzione, 
che si proponevano lo scopo precipuo di 
utilizzare lo strumento imparziale di un 
corpo di ispettori europei per vigilare sulle 
proprie strutture correzionali e di pena, 
evitando spettacolarizzazioni e ingerenze 
in una materia, quella penale, dove resiste 
una pressoché assoluta sovranità dei sin­
goli Stati; 

malgrado il segreto, alcuni Stati, fra 
cui Austria, Gran Bretagna, Francia, Ger­
mania e Paesi Bassi, hanno comunque reso 
pubblico il rapporto degli ispettori del co­
mitato; 

l'Italia, viceversa, non ha mai reso 
pubblico il risultato delle ispezioni effet­
tuate periodicamente dal novembre 1989 
ad oggi - : 

per quali motivi fino ad oggi il Go­
verno non abbia concordato con il comi­
tato per la prevenzione della tortura e 
delle pene o i trattamenti disumani o de­
gradanti la pubblicità dei rapporti riguar­
danti l'Italia; 

se non ritengano di dover procedere, 
avendo espresso disponibilità ad una 
grande operazione di conoscenza delle 
condizioni di vita nelle strutture di corre­
zione e di pena a dare pubblicità a tutti i 
rapporti del comitato per la prevenzione 
della tortura e delle pene o i trattamenti 
disumani o degradanti, attraverso un'am­
pia diffusione nel Paese; 

a prescindere dalla pubblicità di essi, 
quali conseguenze abbiano determinato, a 
livello di decisioni governative, i rapporti 
del comitato per la prevenzione della tor­
tura e delle pene o i trattamenti disumani 
o degradanti consegnati all'Italia dal 1989 
ad oggi. (4-11109) 

DE MURTAS. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e 
dell'interno. — Per sapere — premesso che: 

il comune di Ovodda, con decreto del 
prefetto di Nuoro del 13 ottobre 1977, 
otteneva l'autorizzazione ad installare un 
impianto per la distribuzione automatica 
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di carburanti, per un periodo di diciotto 
anni; con successivo decreto prefettizio del 
30 marzo 1979 si procedeva al potenzia­
mento dell'impianto stesso; 

in data 6 luglio 1978 veniva stipulata 
una convenzione/contratto tra il comune 
di Ovodda e la Sarpetrol; l'articolo 11 della 
convenzione recita: « L'impianto di distri­
buzione di carburanti, unitamente al chio­
sco e alle attrezzature mobili e a tutte le 
sue pertinenze, costruito dalla Sarpetrol a 
norma degli articoli precedenti, dopo di­
ciotto anni dal giorno del collaudo diverrà, 
a titolo gratuito, proprietà piena del co­
mune di Ovodda che lo includerà tra i beni 
del suo patrimonio disponibile »; 

l'impianto veniva collaudato il 10 no­
vembre 1978 e in data 1° ottobre 1979 la 
Sarpetrol designava, quale fornitore di car­
buranti e lubrificanti, l'AGIP Petroli spa. 
Infine, in data 29 novembre 1988, la pro­
prietà dell'impianto veniva ceduta all'Agip; 

il signor Antonio Mattu, possessore 
dei requisiti soggettivi di cui alla legge 
n. 1034 del 1970, richiamati all'articolo 4, 
lettera m), del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 dicembre 1996, è titolare, 
dal 1978, del contratto di gestione dell'im­
pianto, relativo alla fornitura da parte del-
l'Agip del carburante; 

il signor Mattu è inoltre proprietario 
dell'area sulla quale insiste l'impianto; per 
tale area, egli ha ceduto, al comune di 
Ovodda, il diritto di superficie e di sotto­
suolo, richiedendo e ottenendo il corrispet­
tivo, del tutto simbolico, di lire diecimila. 
Questa transazione è stata a suo tempo 
concordata in base alla presupposizione 
che al Mattu sarebbe stata affidata la ge­
stione dell'impianto, al fine di rendere 
possibile l'applicazione della norma che 
prevedeva la concessione di nuovi impianti 
ai comuni montani e per consentire, 
quindi, di dotare il territorio comunale 
dell'importante servizio pubblico di distri­
buzione dei carburanti; 

alla scadenza dei diciotto anni, il si­
gnor Mattu, in qualità di gestore comoda­
tario, inviava al comune di Ovodda (dive­

nuto il proprietario dell'impianto) la ri­
chiesta di affidamento della gestione del­
l'impianto stesso; 

il giorno 8 gennaio 1997 sulla base di 
un decreto prefettizio, il comune di 
Ovodda ha intimato la chiusura dell'im­
pianto, con la motivazione che le proce­
dure di adeguamento tecnico-amministra­
tivo, già avviate, erano ancora in via di 
definizione; 

il mancato affidamento della gestione 
al signor Mattu legittimerebbe, da parte di 
quest'ultimo, l'esperimento di un'azione 
giudiziale volta ad ottenere la risoluzione 
del contratto con cui fu costituito il diritto 
di superficie e di sottosuolo; tale risolu­
zione comporterebbe per il comune la re­
stituzione dell'area e il risarcimento dei 
danni al signor Mattu; 

il comune di Ovodda non possiede la 
capacità tecnico-organizzativa ed econo­
mica, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 ottobre 1971, n. 1269, ar­
ticolo 5, necessaria per assicurare la con­
tinuità e la regolarità del funzionamento 
dell'impianto, non avendo il personale ido­
neo per la sua gestione, né gli strumenti 
tecnico-organizzativi atti a garantire la co­
stosa manutenzione straordinaria; 

l'affidamento della gestione dell'im­
pianto al gestore titolare varrebbe non solo 
a soddisfare i legittimi interessi e i diritti 
acquisiti dal signor Mattu, ma ad assicu­
rare altresì la pronta ripresa dell'essenziale 
servizio pubblico di distribuzione dei car­
buranti alla popolazione del comune in cui 
l'impianto è situato e a quella dei comuni 
limitrofi (con positive ricadute economiche 
a favore delle economie locali); 

il prolungarsi dell'inattività dell'im­
pianto espone lo stesso a rischi preoccu­
panti, che devono essere valutati anche 
sotto il profilo della sicurezza pubblica, se 
solo si consideri che nei serbatoi sono 
contenuti attualmente ben settemila litri di 
carburante e che manca un servizio di 
custodia - : 

se, stante la situazione di legittimità 
di cui al decreto del Presidente della Re-
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pubblica del 13 dicembre 1996, per la 
quale il signor Antonio Mattu resta titolare 
del contratto di gestione dell'impianto, non 
ritengano di dover intervenire per ripristi­
nare la funzionalità di un servizioypubblico 
che è compromessa dalla perdurante si­
tuazione di blocco della distribuzione del 
carburante, con le conseguenti ricadute 
negative per la popolazione e per le attività 
economiche del territorio interessato. 

(4-11110) 

VOLONTÈ, MARINACCI e PANETTA. 
— Al Presidente del Consiglio dei ministri — 
Per sapere — premesso che: 

il dottor Luigi Roth e stato recente­
mente nominato dalla regione Lombardia, 
su proposta della giunta regionale, presi­
dente del consiglio di amministrazione 
della società « ferrovie Nord Milano Hol­
ding ed Esercizio »; 

che il predetto è altresì amministra­
tore della Breda Finanziaria, società del 
gruppo Finmeccanica, specializzata, tra 
l'altro, nella costruzione di carrozze e mo­
trici elettriche per treni; 

se non ritenga che possa configurarsi 
una palese incompatibilità, se non conflitto 
di interessi, tra le due cariche assunte 
contemporaneamente dal dottor Luigi 
Roth. (4-11111) 

BRUNETTI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - premesso 
che: 

presso l'istituto tecnico commerciale 
« G. Vico » di Agropoli (Salerno) sono state 
affisset in data 12 maggio 1997, le gradua­
torie interne per la individuazione dei so­
pranumerari. Si è potuto, così, accertare 
che, dalla graduatoria di geografía, è stato 
escluso il professor Trotta Massimo in 
netto contrasto con il comma 3, dell'arti­
colo 11 dell'ordinanza ministeriale sui tra­
sferimenti dei docenti di scuola media di II 
grado per l'anno scolastico 1997/1998, il 
quale garantisce che le graduatorie devono 
essere compilate entro l'otto febbraio; che 
i titolari devono essere rapportati al I o  

settembre e che, ai fini della esclusione 

della graduatoria d'Istituto dei perdenti 
posto da trasferire d'ufficio (articoli 21 e 
23 della legge n. 104 del 1992), si deve 
tener conto delle situazioni di handicap 
sopravvenute anche dopo il I o settembre, 
ma nell'ambito delle domande di trasferi­
mento pervenute entro il 5 febbraio; 

nel caso in esame la situazione di 
handicap non solo risulta all'interrogante 
non esistesse alla data del 3 febbraio ma 
anche che la richiesta e la documentazione 
siano arrivate addirittura dopo la pubbli­
cazione della graduatoria; 

la vicenda ha prodotto proteste e con­
testazioni sulla sua legittimità, che hanno 
portato persino ad interessare la magistra­
tura, oltre ad essere stata oggetto di larga 
eco nella stampa locale. Lo stesso provve­
ditore agli studi di Salerno, pure tempe­
stivamente investito, non ha provveduto 
alla rettifica della graduatoria sulla base 
dei ricorsi - : 

se non ritenga di fare luce sulla equi­
voca ed irregolare situazione venutasi a 
creare nell'istituto tecnico commerciale 
« G. Vico » di Agropoli; 

se non pensi sia indispensabile un'ini­
ziativa idonea che porti alla riformula­
zione della graduatoria nel rispetto delle 
norme e della legalità; 

se, infine, non creda sia opportuno 
una verifica ispettiva sulla regolare e cor­
retta gestione di quel provveditorato agli 
studi che, in un momento delicatissimo 
della politica scolastica, richiede non solo 
equilibrio ma assoluto rispetto alla leg­
ge. (4-11112) 

GIANNOTTI. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere - premesso che: 

si prospetta la possibilità di dare 
luogo al trasferimento in altra sede del 
225° Reggimento di Fanteria nel quadro di 
un generale riassetto operativo delle forze 
armate; 

la presenza di una unità dell'esercito 
o di altra unità delle forze armate confe­
risce prestigio alla città che la accoglie sul 
suo territorio e che quindi una possibile 
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privazione verrebbe a discriminare Arezzo 
rispetto ad altri capoluoghi; 

la permanenza dei militari di leva e la 
visita periodica dei familiari contribui­
scono in modo evidente a diffondere la 
conoscenza di Arezzo in tutto il territorio 
nazionale con evidenti conseguenze posi­
tive per la naturale vocazione turistica di 
Arezzo; 

privare la città di Arezzo del 225° 
Reggimento di Fanteria comporterebbe 
conseguenze negative anche sul piano eco­
nomico, poiché come è noto, questa pre­
senza produce riflessi positivi sull'econo-
mia locale per l'indotto derivante dalla 
permanenza delle reclute, dei quadri civili 
e militari - : 

se tale ipotesi di trasferimento corri­
sponda a una possibilità concreta; 

se non intenda agire perché, seppure 
nel quadro della riforma della leva e della 
nuova utilizzazione delle forze armate, sia 
prevista la permanenza di un insediamento 
ad Arezzo; 

come, di conseguenza, in accordo con 
le istituzioni cittadine, si pensi di affron­
tare il futuro della caserma di Arezzo. 

(4-11113) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Crema n. 3-01024, 
pubblicata nell'Allegato B ai resoconti 
della seduta del 17 aprile 1997, è stata 
successivamente sottoscritta anche dal de­
putato Leone Delfino. 

Ritiro di un documento di indirizzo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: Guerra n. 1-00171 del 18 
giugno 1997. 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono così trasfor­
mati su richiesta dei presentatori: 

interpellanza Foti n. 2-00466 del 1° 
aprile 1997 in interrogazione a risposta 
scritta n. 4-11061; 

interrogazione a risposta scritta Nar-
dini n. 4-09320 del 17 aprile 1997 in in­
terrogazione a risposta in Commissione 
n. 5-02530. 

ERRATA CORRIGE 
Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 

dell'8 maggio 1997, a pagina 9050, seconda 
colonna, dalla dodicesima alla quindice­
sima riga deve leggersi: « (1-00155) De Be-
netti, Cento, Procacci, Turroni, Gardiol, 
Galletti, Leccese, Volpini, Voglino, Sica » e 
non: «(7-00155) De Benetti, Cento, Pro­
cacci, Turroni, Gardiol, Galletti, Leccese, 
Volpini, Voglino, Sica », come stampato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 16 giugno 1997, a pagina 10142, prima 
colonna, alla trentacinquesima riga deve 
leggersi; « che, come altre, va a danno della 
credibilità non » e non « che ridonda a 
danno della credibilità non », come stam­
pato. 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 16 giugno 1997, a pagina 10142, prima 
colonna, dalla quarantesima alla quaran-
taseiesima riga, deve leggersi: « quali ini­
ziative, eventualmente anche di tipo san-
zionatorio, intenda assumere a fronte delle 
fuorvianti dichiarazioni rese in Commis­
sione dal Sottosegretario Cavazzuti — ri­
velatesi successivamente false — che, ad 
avviso dell'interrogante, sostanziano un 
atto di disprezzo nei confronti del Parla­
mento; » e non « quali provvedimenti in­
tenda assumere affinché le dichiarazioni di 
membri del Governo siano più meditate e 
circostanziate e affinché esse non abbiano 
successivamente a rivelarsi prive dì fonda­
mento, come è accaduto nel caso del ^>yo 
fessor Cavazzuti; », come stampato. 
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